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Da oggi tre incontri sull’allattamento

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

A
veva manifestato for-
ti dolori all’addome. 
Gli esami effettuati in 
ospedale avevano fat-

to emergere una situazione se-
ria, tanto che i medici avevano 
deciso di asportare una parte 
dello stomaco. 

Purtroppo, secondo quanto 
emerso dal racconto dei fami-
liari, l’intervento «non era riu-
scito». Ed una seconda opera-
zione  si  era  rivelata  fatale.  
L’uomo, sulla sessantina d’an-
ni, non aveva superato la fase 
di ricovero in terapia intensi-
va. Era mancato. Era accaduto 
una decina di anni fa, ed ora è 
arrivata la sentenza del Tribu-
nale, che ha condannato la Asl 
5 a risarcire la moglie e la figlia 
del paziente. 

Oltre 300 mila euro per cia-
scuna, per il “danno da perdi-
ta”, vale a dire per non aver po-
tuto riportare a casa vivo il pro-
prio familiare. Le due donne, 
madre e figlia, avevano chie-
sto 559 mila euro. La sanità 
pubblica aveva escluso qual-
siasi responsabilità dei chiru-
ghi, nel tragico esito. È stato il 
collegio medico disposto dal 
giudice, a tracciare un nesso di 
causa fra l’intervento operato-
rio e la mancata sopravviven-
za del paziente.

Il caso era grave, sul punto 
non ci sono dubbi, tanto che si 
intervenne «in regime d’urgen-

za». In base a quanto ricostrui-
to, però, l’iniziale decorso post 
operatorio era apparso regola-
re. Il paziente pareva stare be-
ne. Erano passate quasi due set-
timane, ma la tredicesima gior-
nata è emersa purtroppo una 
perforazione del colon, sulla 
superficie anteriore del tratto 
medio. 

Il corpo umano è una mac-
china perfetta, ma anche deli-
catissima. Il successivo inter-
vento non ha potuto evitare il 
decesso, essendosi diffusa una 
infezione. Secondo i consulen-
ti, è da ritenersi che la proble-
matica, pur emersa solo a di-
stanza di giorni, si sia origina-
ta nel corso del primo interven-
to chirurgico. La tempistica ap-
pare «compatibile con una le-
sione termica tardiva, piutto-
sto che con una lesione trauma-
tica diretta». Secondo i periti 
medici, potrebbe essere avve-
nuto  durante  una  specifica  
«manovra di scollamento» che 
viene eseguita in quel tipo di in-
terventi,  quando  si  asporta  
una parte. E qui sta il nodo, sul 
quale le parti hanno discusso. 
Il collegio ha ritenuto che i chi-
rurghi avrebbero potuto evita-
re di togliere subito quella par-
te, e agire in due tempi, facen-
do prima solo «una semplice 
chiusura della perforazione» e 
riservandosi di fare dopo «una 
eventuale successiva asporta-
zione». 

Se  non  avessero  operato,  

non avrebbero eseguito la ma-
novra che probabilmente ha 
determinato la lesione. Non si 
sa quali valutazioni abbiano 
spinto i chirurgi a intervenire 
subito. Secondo i consulenti, 
la strategia scelta non è stata la 
migliore, alla luce dell’esito. 
Agendo «in due tempi», secon-
do i periti, e disponendo anche 
un esame istologico, per verifi-
care la natura della lesione, ri-
sultata poi non maligna, avreb-
bero potuto evitare la morte 
del paziente. Si è arrivati alla 
sentenza di condanna sulla ba-
se del concetto del «più proba-
bile che non». Il giudice, di 
fronte alle valutazioni dei con-
sulenti, ha stabilito il diritto 
della moglie e della figlia ad es-
sere risarcite per il «danno esi-
stenziale». 

Esistono tabelle che quantifi-
cano il valore economico della 
morte  di  una  persona  cara.  
Può apparire poco sensibile, 
ma è un supporto necessario, 
per i giudici, che possono agire 
sulla base di criteri univoci. Al-
la vedova sono stati riconosciu-
ti 309mila euro, alla figlia, che 
all’epoca non aveva trent’an-
ni, 333 mila. Più gli interessi in 
misura legale, a decorrere dal-
la data dell’evento. Alla Asl 5 
sono state poste a carico anche 
le spese di lite, quasi 30 mila 
euro. Trattandosi di un primo 
grado di giudizio, la Asl 5 po-
trà valutare se appellare. —
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

G
rave incidente sul 
lavoro ieri mattina, 
alle 11,20, in via 
del Forno all'inter-

no del cantiere del costruen-
do ospedale del Felettino. 

Un operaio di ventotto an-
ni, di origini egiziane, è sci-
volato cadendo, pur imbra-
gato, da un piano all'altro, 
compiendo un volo di oltre 
quattro metri. 

Si è temuto il peggio ma, 
fortunatamente, il giovane 
è sempre rimasto vigile e le 
sue condizioni sono stabili. 
Non sarebbe in pericolo di 
vita. L'emergenza è scattata 
immediatamente da parte 
di alcuni colleghi di lavoro e 
dal  personale  tecnico  
dell'impresa affidataria che 
hanno dato l'allarme al 112. 

Sul posto sono intervenu-
ti il personale dell'autome-
dica Delta 1 del 118, un'am-
bulanza della Croce Gialla 
della Spezia e gli ispettori 
del “Psal” (Prevenzione si-
curezza  ambienti  lavoro)  
che hanno effettuato i rilie-
vi, compiendo un attento so-
pralluogo sul luogo dell'inci-
dente e e ascoltando i colle-

ghi dell'operaio. 
Il giovane è stato trattato 

sul posto e durante i soccor-
si è sempre stato cosciente 
fino al trasporto, in codice 
rosso,  al  pronto  soccorso  
dell'ospedale Sant'Andrea. 

Qui il personale sanitario 
lo ha sottoposto alle prime 
urgenti cure, riscontrando 
una piccola frattura del ba-
cino, una contusione e stato 
di choc. Quindi è stato rico-
verato nel reparto di Medici-

na d'urgenza. 
Sull'infortunio, che fortu-

natamente  non  ha  avuto  
gravi conseguenze, è inter-
venuto con una nota il com-
missario dell'ospedale Felet-
tino, Fabrizio Cardone: «Du-
rante le attività di casseratu-
ra del solaio della Stecca 1, 
un operatore  di  cantiere,  
pur dotato di imbracatura e 
dei dispositivi di sicurezza 
previsti. scivolava sul piano 
sottostante.  Le dinamiche 

sono ancora in fase di accer-
tamento da parte dello Psal 
con i responsabili della sicu-
rezza del cantiere. L'opera-
tore - continua Cardone - è 
rimasto sempre vigile e co-
sciente ed è stato immedia-
tamente assistito dalla squa-
dra con cui operava e dal 
personale tecnico dell'im-
presa affidataria, in attesa 
dei soccorsi, giunti tempe-
stivamente». —
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Scivola e cade per quattro metri
Grave un operaio di 28 anni

Gli appuntamenti 
a Bragarina, lunedì 5 
a Ceparana 
e mercoledì a Sarzana

Muore dopo l’intervento
La famiglia sarà risarcita
Il giudice le riconosce complessivamente 700 mila euro

Invecchiamento attivo,
conferenza all’Odeon
con Bertonati e Iannoccari

LA SPEZIA 

M
ercoledì 7 otto-
bre, dalle 17.30 
alle 19, nella sa-
la cinema dell’O-

deon, nella mediateca regio-
nale  “Sergio Fregoso”,  in 
via Firenze 37, alla Spezia, 
è in programma la conferen-
za a ingresso gratuito dal ti-
tolo “Memoria e dimenti-
canze: strategie ed esercizi 
pratici”.

L’incontro divulgativo sa-
rà dedicato in particolare al 
funzionamento  della  me-
moria,  alle  dimenticanze  
che possono comparire con 
l’avanzare dell’età e, soprat-
tutto, alle strategie e agli 
esercizi che possono essere 
utilizzati nella quotidianità 
per mantenere allenate le 
proprie funzioni cognitive. 
Sarà lasciato ampio spazio 
al pubblico per le domande. 

L’iniziativa è patrocinata 
dal Comune di La Spezia ed 
è promossa e organizzata 
da Assomensana, associa-
zione da oltre vent’anni su 
gran parte del territorio ita-
liano si occupa di prevenzio-
ne  dell’invecchiamento  
mentale e di  promozione 
del benessere cognitivo at-
traverso attività di stimola-
zione e allenamento menta-
le e di divulgazione scientifi-
ca.

Saranno presenti come re-

latori Giorgia Bertonati, psi-
cologa e brain trainer di As-
somensana e il professore 
Giuseppe Alfredo Iannocca-
ri, psicologo e neuropsicolo-
go, presidente di Assomen-
sana e docente all'Universi-
tà statale di Milano. 

Già lo scorso anno Asso-
mensana  ha  organizzato  
una  conferenza  sull’argo-
mento, dal titolo “Allenare 
la mente: se non la usi, la 
perdi”, alla biblioteca “Pie-
tro Beghi”, riscontrando un 
interesse e una partecipa-
zione da parte della cittadi-
nanza davvero molto signi-
ficativa (la sala era piena ed 
erano presenti molte perso-
ne fuori).

Considerato  il  successo  
dell’iniziativa dello scorso 
anno e l’interesse che il te-
ma dell’invecchiamento at-
tivo sta suscitando alla Spe-
zia, Assomensana ripropo-
ne  questo  appuntamento  
del 7 ottobre nella sala cine-
ma Odeon di via Firenze. 

Per chiunque fosse inte-
ressato alla conferenza e in-
tenda ricevere ulteriori in-
formazioni può contattare 
la  dottoressa  Bertonati  
3936518491;  g.berona-
ti@assomensana.it; oppure 
direttamente  l’associazio-
ne al numero 0392622444; 
sito  internet:  assomenta-
na.it—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì 7 ottobre a ingresso libero

L’incidente sul lavoro è avvenuto all’interno del cantiere dell’ospedale Felettino

Il cantiere per la costruzione dell’ospedale al Felettino

LA SPEZIA

T
re giornate dedicate 
alle mamme, ai neo-
nati e alle famiglie nel-
le Case della Comuni-

tà della provincia della Spezia. 
In occasione della Settimana 
mondiale per l’allattamento al 
seno, in programma da oggi al 
7 ottobre, anche Asl 5 organiz-
za una serie di Open Day per of-
frire informazioni, consulenze 
e sostegno alle donne alle pre-
se con l’allattamento e, più in 
generale, alla famiglia nel per-
corso dei primi mesi di vita del 
bambino.

Il primo appuntamento è fis-
sato per oggi, dalle 9 alle 16, al-
la Casa della Comunità di Bra-
garina. L'iniziativa proseguirà 
lunedì 5, sempre dalle 9 alle 
16, alla Casa della Comunità di 
Ceparana e si concluderà mer-
coledì 7, con lo stesso orario, al-
la Casa della Comunità di Sar-
zana.

Durante le tre giornate sarà 
presente un'ostetrica, a disposi-
zione per consulenze indivi-
duali, consigli e sedute di allat-
tamento. L'obiettivo è fornire 
alle madri un punto di riferi-
mento per affrontare dubbi e 
difficoltà e ricevere indicazio-
ni utili sulla gestione dell'allat-
tamento. Gli appuntamenti so-
no aperti alla cittadinanza e si 
inseriscono in una più ampia 

iniziativa regionale che coin-
volge le Case della Comunità e 
i consultori delle cinque aree 
sociosanitarie liguri.

La campagna non si rivolge 
soltanto alle donne che allatta-
no. Il messaggio lanciato dagli 
organizzatori è quello di un 
coinvolgimento dell'intera fa-
miglia e della comunità, chia-
mate a sostenere le neomam-
me durante una fase che può 
presentare difficoltà pratiche 
e interrogativi.

In Liguria sono 16 gli eventi 
organizzati in Case di Comuni-
tà  e  consultori.  L'iniziativa  
coinvolge anche ospedali e ser-
vizi territoriali, con incontri ri-
volti alle famiglie e momenti 
di confronto con ostetriche e al-
tri professionisti sanitari.

«Le case della Comunità e i 
consultori di tutta la Liguria sa-
ranno aperti con iniziative de-
dicate all’allattamento al seno 
– commenta Marco Damonte 
Prioli,  direttore  Generale  di  
Ats Liguria - Un’occasione per 
tutta la comunità di ricevere in-
formazioni e supporto da pro-
fessionisti». —  D.F.

Case della Comunità
aperte alle neo mamme
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Lavori su muraglione e sentiero
«Così contrastiamo l’erosione»

Patrizia Spora / VERNAZZA 

R
affica di furti e tenta-
tivi di intrusione in 
diverse attività com-
merciali  di  Vernaz-

za. Nella notte tra martedì e 
mercoledì, i ladri si sono intro-
dotti in alcuni bar e ristoranti 
del paese. 

Nel piccolo borgo delle Cin-
que Terre, ieri mattina non si 
parlava d’altro: un fatto che in 
queste ore sta alimentando la 
preoccupazione tra i commer-
cianti e gli abitanti. A Vernaz-
za, come in molti altri borghi e 
cittadine della provincia, in 
passato sono stati messi a se-
gno diversi furti, ma non era 
mai successo che i ladri visitas-

sero tanti locali nella stessa 
notte. In paese si parla di alme-
no otto attività commerciali, 
tra quelle in piazzetta e nella 
via principale, fino alla perife-
ria del borgo. I furti sono avve-
nuti attorno alle 3 del mattino 
e tutti con le stesse modalità: i 
ladri hanno scassinato le porte 
e, come refurtiva, hanno porta-
to via i pochi soldi del fondo 
cassa e delle mance. 

Non sono stati rubati com-
puter, altri dispositivi tecnolo-
gici o merce. Il fatto, oltre ai 
danni economici direttamen-
te provocati dalle effrazioni, 
porta con sé anche un forte sen-
so di insicurezza tra chi ogni 
giorno apre la propria attività. 
Per molti commercianti, infat-

ti, il problema non riguarda 
soltanto il valore della merce 
sottratta, ma anche i danni pro-
vocati a porte, serrature, vetri-
ne e sistemi di sicurezza. «Ma 
non solo, siamo molto preoc-
cupati anche per le abitazioni 
– è l’opinione comune di molti 
commercianti –. Il  timore è 
che, dopo i bar e i ristoranti, i 
ladri possano prendere di mi-
ra anche le case. Un rischio 
concreto che ci preoccupa per-
ché in paese abbiamo molti an-
ziani. Il borgo poi è isolato e, 
una volta passata la stagione 
turistica, la notte non ci sono 
molte persone in giro. Quanto 
accaduto è un fatto anomalo, 
anche perché ci fa pensare a 
persone organizzate che cono-

scono la vita del nostro paese. 
Le  stazioni  dei  carabinieri,  
poi, sono lontane». 

Tra gli operatori cresce quin-
di la richiesta di maggiore at-
tenzione e di un confronto con 
le istituzioni e le forze dell’or-
dine. L’obiettivo è individua-
re eventuali misure che possa-
no  contribuire  a  prevenire  
nuovi episodi e a tutelare com-
mercianti e residenti. Per gli 
abitanti, la sicurezza rappre-
senta infatti una condizione es-
senziale per continuare a lavo-
rare e investire sul territorio. 
Le attività commerciali costi-
tuiscono una parte importan-
te della vita dei borghi delle 
Cinque Terre e ogni episodio 
criminale rischia di incidere 

sul clima di fiducia di chi vi 
opera. «I furti nei locali e nelle 
abitazioni ci preoccupano an-
che per il rischio che qualcuno 
possa trovarsi di fronte ai ladri 
– concludono i commercianti 
–. Inoltre, ci sono spesso in pae-
se, mescolati tra i turisti, an-
che i borseggiatori. Un danno 

di immagine per una località 
come la nostra. I turisti scelgo-
no i luoghi di villeggiatura per 
la tranquillità e il livello di si-
curezza». 

A condurre le indagini sono 
i carabinieri di Monterosso, 
che visioneranno anche le im-
magini delle telecamere. —

CORNIGLIA

R
iqualificare il sentie-
ro che collega Corni-
glia con Manarola e 
consolidare i mura-

glioni della ferrovia a soste-
gno dell’area dell’ex villag-
gio Europa. Il Comune di Rio-
maggiore dà il via a un nuovo 
intervento di ripristino allo 
spiaggione di Corniglia, per 
contrastare l’erosione e ripri-
stinare la percorribilità del 
sentiero. Come già fatto negli 
anni scorsi, saranno posizio-
nati nuovi massi alla base dei 
muraglioni,  danneggiati  in  
più punti dalle mareggiate. 
In questi giorni il Comune ha 
affidato alla ditta Sky Avia-
tion il trasporto del materiale 
con l’elicottero, per una spe-
sa di circa 100 mila euro.

I lavori rientrano in un pro-
getto più ampio che ha visto 
diversi interventi, disposti an-
che in seguito a un provvedi-
mento  del  Tribunale  della  
Spezia del 2017, relativo al 
potenziale pericolo di cedi-
mento del muro nell’ex area 

del villaggio Europa. Il mura-
glione, per una lunghezza di 
circa 400 metri, presenta di-
verse crepe alla base, anche 
di grandi dimensioni,  sulle 
quali il Comune è già interve-
nuto. Le ditte hanno chiuso le 
crepe e posizionato i massi al-
la base del muro per protegge-
re il manufatto dal mare mos-
so. Il primo lotto dei lavori 

era stato affidato nel 2017, 
mentre il secondo, finanziato 
dal Parco delle Cinque Terre 
con 60 mila euro, era partito 
nel 2021. I lavori sono stati so-
spesi nel febbraio 2022 per al-
cuni problemi emersi duran-
te l’esecuzione ed è stato ne-
cessario redigere un nuovo 
progetto. Il terzo lotto è stato 
poi ultimato nel luglio 2024. 

Gli interventi sul muraglio-
ne  sono  fondamentali  per  
scongiurare il rischio di crol-
lo di una struttura che sostie-
ne tutta l’area dell’ex villag-
gio Europa, pronta a essere ri-
qualificata dai privati con la 
realizzazione di un nuovo re-
sort. Ma non solo: l’area è an-
che attraversata dal sentiero 
che collega Corniglia con Ma-
narola, chiuso dal 2010. 

Per contrastare l’erosione, 
il Parco in passato ha realizza-
to  anche  diversi  interventi  
lungo il fondale davanti allo 
spiaggione, dove è stata collo-
cata una barriera: un sistema 
ecocompatibile  adottato  
dall’Area Marina Protetta del-
le Cinque Terre per favorire il 
ripascimento dell’arenile e il 
ripopolamento delle specie it-
tiche. Il progetto, ideato dalla 
società Reef Consulting e coa-
diuvato dall’Area Marina Pro-
tetta, ha permesso di costrui-
re un’imponente barriera sof-
folta, posta sotto la superficie 
del mare, di circa 150 metri 
di lunghezza, finalizzata al 
naturale ripascimento dell’a-
renile dello spiaggione di Cor-
niglia,  oggi  pesantemente  
eroso. A circa 150 metri dalla 
spiaggia, su un fondale di cir-
ca 7 metri, sono stati infatti 
collocati in linea 27 moduli 
antierosione a forma di tripo-
de. —

P.S.
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Ascensore in stazione a Levanto
«È fermo da 40 giorni, inaudito»

Doris Fresco / BRUGNATO

P
er agevolare i cittadi-
ni della Val di Vara al-
le prese con la scelta 
del nuovo medico di 

medicina generale lo sportello 
Cup/anagrafe di Brugnato sa-
rà attivato da oggi e fino al 16 
ottobre dal lunedì al venerdì, 
dalle 8 alle 12. 30. 

Per effettuare il cambio del 
medico non è tuttavia necessa-
rio recarsi personalmente agli 
sportelli. La procedura può es-
sere completata anche online, 
accedendo al portale della Re-
gione Liguria Poliss, a condi-
zione di essere in possesso del-
le credenziali Spid oppure di 
una Carta nazionale dei servizi 
(Cns) abilitata. Attraverso il 
portale si accede al Fascicolo 
sanitario elettronico (Fse), il 
principale punto di accesso ai 
servizi  di  Sanità  Digitale  e  
all’insieme dei dati, dei docu-
menti e delle informazioni cli-
niche che compongono la sto-
ria sanitaria personale. 

Un’altra possibilità è rappre-
sentata dalle farmacie conven-
zionate, che possono effettua-
re la procedura. Il cambio può 
inoltre essere richiesto tramite 
posta elettronica all’indirizzo 
anagrafe.lev@asl5.liguria.it, 
indicando il  nominativo del 

nuovo medico scelto e allegan-
do una copia del documento di 
identità e della tessera sanita-
ria. Nel caso in cui la richiesta 
venga presentata per un’altra 
persona, serve la delega. 

Nel Distretto 17, oltre a Bru-
gnato, è possibile rivolgersi al-
la sede di Levanto, in piazza Ca-
vour 1, aperta il lunedì, marte-
dì, giovedì e venerdì dalle 8 al-
le 13. A Ceparana, in via Gari-
baldi 12, lo sportello è attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 8 al-
le 12, con un’apertura aggiun-
tiva il martedì e il giovedì dalle 
14. 30 alle 16. Per i cittadini 
del Distretto 18 sono disponibi-
li gli uffici di La Spezia, in via 
XXIV Maggio 141, dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 12 e il 
martedì e giovedì anche dalle 
14 alle 16, e quello di Lerici, 
raggiungibile  ai  numeri  
0187/969801  e  
0187/969802, aperto dal lune-
dì al sabato dalle 10 alle 12. In-
fine, per il Distretto 19, il riferi-
mento è la sede di Sarzana, in 
via Paci 1, aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 12, con 
un’apertura  pomeridiana  il  
martedì e il giovedì dalle 14. 
30 alle 16. 

Per informazioni sullo spor-
tello di Brugnato è possibile 
contattare  il  numero  
0187/534800. —

Il Comune attiva il restyling dello “spiaggione” di Corniglia 

LEVANTO

«L
’ascensore che 
dal  sottopas-
saggio porta al 
secondo bina-

rio della stazione di Levanto 
deve essere ripristinato al più 
presto». A chiederlo è la Con-
sulta per i disabili che, attra-
verso il suo presidente, Mauro 
Bornia, denuncia il grave disa-
gio che vivono levantesi e turi-
sti. L’ascensore è guasto da cir-

ca 40 giorni, come hanno se-
gnalato Davide Natale, segre-
tario e consigliere regionale 
del Pd, e Luca Del Bello, consi-
gliere comunale Pd. 

Per  la  Consulta  disabilisi  
tratta di una mancanza inac-
cettabile da parte delle Ferro-
vie. «L’ascensore è stato realiz-
zato a maggio con la fine del 
primo lotto dei lavori, ma da 
Ferragosto è fuori servizio – 
scrive in una nota Bornia -. 
Uno scandalo, con le stesse 

scene  di  persone  portate  a  
braccio che si ripetono. Spero 
che la nostra denuncia serva a 
far attivare Comune e Ferro-
vie per risolvere il problema e 
non arrecare ulteriore disagio 
ai passeggeri disabili e anzia-
ni con bagagli pesanti». La ri-
qualificazione della stazione 
di Levanto è partita nel 2024, 
dopo alcune proteste da parte 
di cittadini disabili con l’ex as-
sessore Federica Lavaggi. «Le-
vanto era l'unica stazione sul-

la tratta del treno 5 Terre Ex-
press senza ascensore – prose-
gue Bornia -. Questo determi-
nava  una  discriminazione  
inaccettabile, con situazioni 
non degne di un Paese civile: 
persone trasportate a braccia 
da parenti e amici, spesso da 
viaggiatori che attendevano 
sui  binari,  impietositi  dalla  
scena. Denunciammo la situa-
zione e  fummo spalleggiati  
dall’amministrazione di allo-
ra, che si impegnò nei confron-
ti di Regione e Trenitalia, arri-
vando a fare un’interrogazio-
ne al ministro dei Trasporti». 

Conclude Bornia: «Ricordo 
che la situazione delle ferma-
te dei treni nelle Cinque Terre 
è  disastrosa,  con  ascensori  
non  funzionanti  e  stazioni  
non a norma». —  P.S.
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Scelta del medico,
apre a Brugnato
lo sportello Cup

La scelta del medico di base può essere effettuata nel Comune di Brugnato

È possibile rivolgersi anche a Levanto

Presi di mira bar e ristoranti nel cuore della notte tra martedì e mercoledì

Raffica di furti nei negozi del centro
Vernazza si sveglia con la rabbia

Turisti nella centralissima via Roma di Vernazza

Lavori di consolidamento sul muraglione di Corniglia

Bornia, consulta disabili: «Ferrovie risolva il problema» 
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Primari a “scavalco” 
tra ospedali e una guida 
sola a Neuropsichiatria 
infantile delle due Asl

«Il Piano organizzativo aziendale ap-
provato i dai vertici dell'Azienda tute-
la della salute Liguria stravolge l’i-
dea di sanità, sostituendo una logica 
clinica, fondata sull'integrazione del-
le discipline attorno al paziente e al-
la sua patologia, con una logica am-

ministrativa, fondata sul governo ver-
ticale delle singole specialità su sca-
la regionale senza nessuna più ade-
renza con i territori e la multidiscipli-
narietà del servizio». Lo dice Davide 

Natale, segretario ligure del Partito 
democratico e consigliere regionale 
insieme al Forum Sanità dem. «Un 
piano calato dall'alto senza interpel-
lare sindacati e Comuni. La Spezia, 

come da lunga tradizione da quando 
è guidata dal sindaco PIerluigi Perac-
chini resta silente di fronte a questio-
ni che riguardano direttamente la vi-
ta dei suoi cittalini”. «Vengono creati 

dipartimenti regionali monodiscipli-
nari. Ciò vuole dire che una determi-
nata specialità del presidio ospeda-
liero della Spezia è nel dipartimento 
con quella di Imperia. La conseguen-
za è che le diverse discipline smetto-
no di parlarsi direttamente». 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

D
odici reparti e ser-
vizi accorpati tra 
Spezzino e Tigul-
lio, primari “a sca-

valco” tra ospedali diversi 
e una sola guida per la Neu-
ropsichiatria infantile dei 
due territori. 

Perdono le rispettive di-
rezioni autonome anche le 
strutture  di  Psichiatria  
ospedaliera e Dipendenze. 
Lo prevede il Piano di orga-
nizzazione  della  nuova  
azienda sanitaria regiona-
le  approvato  mercoledì,  
mentre cresce la preoccu-
pazione fra addetti ai lavo-
ri e sindacati per il taglio 
dei  primariati  esclusiva-
mente locali. 

La  svolta,  denunciata  
nei giorni scorsi dal Mani-
festo per la sanità locale, 
porta la firma del direttore 
generale Marco Damonte 
Prioli. Ora il piano dovrà 
passare  al  vaglio  della  
giunta  regionale  guidata  
dal presidente Marco Buc-
ci: il via libera è atteso en-
tro ottobre, poi la riorga-
nizzazione diventerà pro-
gressivamente realtà.

A Savona la protesta è 
già esplosa: il sindaco Mar-
co Russo, ex primari e Ordi-
ne dei medici hanno conte-
stato duramente le direzio-
ni accorpate con l’Imperie-
se.

GLI ACCORPAMENTI

Secondo la nuova mappa, 

tra Spezzino e Tigullio ven-
gono accorpati i reparti e 
servizi di Malattie infettive, 
Chirurgia vascolare, Senolo-
gia chirurgica, Fisica sanita-
ria, Laboratorio analisi, Me-
dicina trasfusionale e Radio-
logia interventistica. Il dise-
gno comprende anche Neu-
ropsichiatria infantile, Assi-
stenza domiciliare e residen-
ziale per le persone con disa-
bilità, Rischio clinico e Igie-
ne degli alimenti e della nu-
trizione. 

Per l’Anatomia patologi-
ca l’accorpamento si allarga 
a Genova: ci sarà un solo pri-
mario per tre territori, alla 
testa di una struttura fonda-
mentale dove si esaminano 
cellule e tessuti per la dia-
gnosi dei tumori. 

Il bilancio finale parla di 
dodici strutture complesse 
accorpate, con un’unica gui-
da chiamata a seguire più 
Asl. Un taglio delle direzio-
ni locali che attraversa le 
corsie e investe anche la dia-
gnostica, la prevenzione e 

l’assistenza sul territorio.

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Tra le novità destinate a far 
discutere,  il  nuovo  piano  
della sanità ligure riunisce 
sotto un solo primario la 
Neuropsichiatria  infantile  
dell’Area 4 (il  Tigullio) e 
dell’Area 5 (lo Spezzino).  
Una scelta che tocca bambi-
ni, adolescenti e famiglie: il 
servizio segue infatti i di-
sturbi neurologici e psichia-
trici fino ai diciotto anni, i 
problemi del linguaggio e 
dell’apprendimento e i di-
sturbi dello spettro autisti-
co. Diagnosi, terapie e riabi-
litazione si intrecciano con 
il lavoro di genitori, scuole e 
altri servizi. 

Percorsi  che  spesso  ac-
compagnano gli anni della 
crescita e che, nella nuova 
struttura regionale, saran-
no organizzati da una stessa 
direzione per entrambi i ter-
ritori.

SALUTE MENTALE

Gli  accorpamenti  toccano 
anche la psichiatria  degli  
adulti  nello  Spezzino.  Le  
due strutture territoriali di 
assistenza psichiatrica com-
prenderanno anche la cura 
delle dipendenze da sostan-
ze e comportamentali, fino-
ra affidata alla direzione au-
tonoma del SerD, il servizio 
per le dipendenze. Perderà 
un proprio primario dedica-
to anche il Servizio psichia-
trico di diagnosi e cura, il re-
parto ospedaliero per i rico-

veri psichiatrici: a guidarlo 
sarà infatti il direttore dei 
servizi psichiatrici territo-
riali.

PRIMARI A SCAVALCO

Un primario e più ospedali 
da seguire. È qui che si con-
centra  l’apprensione  degli  
addetti ai lavori: nel nuovo 
piano della “super Asl” regio-
nale, i direttori saranno chia-
mati a tenere insieme reparti 
distanti e dovranno dividere 
la propria presenza fra sedi 
diverse, con l’impossibilità 
di  essere  contemporanea-
mente nell’una e nell’altra. 

A cambiare è il riferimen-
to quotidiano di medici ed 
équipe sanitarie, perché or-
ganizzazione del lavoro, ri-
sorse e percorsi di cura do-
vranno fare i conti con le esi-
genze di più territori. La re-
gia regionale si allarga an-
che alla gestione del persona-
le: sarà una struttura centra-
le a proporre gli organici e la 
distribuzione di medici e in-
fermieri tra ospedali e territo-
rio.

OSPEDALI ED EMERGENZA

Anche l’emergenza ospeda-
liera perde il dipartimento 

locale e confluisce in quello 
unico della nuova azienda 
regionale. Ne faranno parte 
il pronto soccorso e la Medi-
cina d’urgenza della Spezia, 
Anestesia e Rianimazione e 
il pronto soccorso di Sarza-
na, che resta una struttura 
semplice dipartimentale. Il 
nuovo  coordinamento  re-
gionale definirà anche crite-
ri comuni per l’accesso e i 
trasferimenti fra le terapie 
intensive e per l’organizza-
zione delle sale operatorie, 
dagli interventi programma-
ti a quelli urgenti. —
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L’accorpamento di reparti e servizi tra Asl 5 e Tigullio solleva perplessità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
n Italia, nel 2024, i ricove-
ri per broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva han-
no riguardato l’1,39 per 

mille della  popolazione. Sul  
territorio spezzino, le ospeda-
lizzazioni sono state il 4,40. Si 
parla di patologie legate a un 
invecchiamento  precoce  dei  
polmoni. È un dato che, da so-
lo,  non  fornisce  spiegazioni  
ma suona certamente come un 
campanello d’allarme. Per de-
cifrarlo, occorrerebbe un’ana-
lisi mirata. Solo che di studi 
epidemiologici non se ne fan-
no più. Di questi temi, in passa-
to  al  centro  dell’attenzione,  
non si parla più. E solo per arri-
vare a trovare questi dati, è ne-
cessario cercarli fra le statisti-
che di Agenas, l’agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali, che mette a sistema le ci-
fre  delle  cure  erogate  nelle  
strutture ospedaliere italiane. 

RESPIRARE

In passato venivano pubblicati 
dalle istituzioni sanitarie pe-
riodici report sullo stato di sa-
lute dei cittadini. Da anni non 
accade più. Resta solo la possi-
bilità di andarsi a cercare i da-
ti. E di porli all’attenzione. Sul 
sito di Agenas si possono trova-
re sei pagine, con le percentua-
li di ricoveri suddivisi per ma-
lattia, nelle varie aree sanita-
rie italiane. Non è una gradua-
toria ma un elenco. La percen-
tuale più bassa di ricoveri per 
Bpco, nel 2024, è stata registra-
ta a Fermo, nelle Marche, solo 
lo 0,66 per mille degli abitanti. 
La più alta, invece, è quella del-
la Asl spezzina. La quota grez-

za dei ricoveri 4,40 per mille, 
quella “aggiustata” 3,91. Il da-
to grezzo esprime il dato senza 
filtri, quello “aggiustato” isola 
l’effetto delle variabili, permet-
tendo così un confronto a pari-
tà di condizioni, considerando 
anche età, sesso e stili di vita.

QUARTA PALLINA

Graficamente, sul sito Agenas 
c’è una linea che indica lo zero. 
Le quattro colonne in progres-
sione numerica da 1 a 4 indica-

no la percentuale di ospedaliz-
zazioni. Spezia è l’unica in Ita-
lia a risultare quasi in colonna 
4. La pallina più distante di tut-
te dalla linea zero. Un dato sul 
quale riflettere. E, magari, sul 
quale avviare una analisi epi-
demiologica. Penultime, poco 
sopra La Spezia, si segnalano 
invece due province toscane, 
Prato con 3,21 (dato grezzo) e 
3,36 “aggiustato”, e Pistoia,  
con  rispettivamente  3,57  e  
3,31. Sarebbe interessante ca-

pire cosa questi territori abbia-
no in comune. 

L’ARIA

Non è un dato inedito: è noto-
rio che alla Spezia ci sia sem-
pre stata un’incidenza elevata 
di malattie legate all’apparato 
respiratorio. Le lavorazioni di 
un tempo nella cantieristica, 
l’esposizione  all’amianto,  la  
centrale Enel che bruciava car-
bone, i traffici intensi sia via 
terra sia via mare. Pesano età e 

fumo, ma anche quello che si 
respira. La Fondazione Verone-
si sottolinea che le malattie re-
spiratorie sono «in continuo 
aumento nel mondo occidenta-
le, soprattutto a causa del pro-
blema  dell’inquinamento  e  
dell’abitudine tabagica». Sulla 
dieta e sullo stile di vita si può 
agire a livello individuale. Di-
fendersi dall’inquinamento è 
molto più difficile. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità 
indica proprio le Bpco fra le pri-

me cause di mortalità a livello 
globale.

]IL PRIMARIO

«Il dato rappresenta un ele-
mento che merita attenzione e 
approfondimento», dice il pri-
mario di Pneumologia, Massi-
miliano Sivori. E precisa che è 
«importante  distinguere  tra  
ciò che i dati documentano ef-
fettivamente e le ipotesi inter-
pretative». Un’analisi corretta 
deve «evitare di attribuire a un 
singolo indicatore significati  
epidemiologici o causali che lo 
strumento non è in grado di di-
mostrare». La lista, dice, «non 
equivale  necessariamente  a  
una graduatoria assoluta della 
salute respiratoria della popo-
lazione». E il posizionamento 
«non può essere automatica-
mente tradotto in una maggio-
re incidenza delle malattie re-
spiratorie, né tantomeno può 
essere usato per stabilire una 
relazione di causa con specifi-
ci fattori ambientali».

INDAGINE

«Un’eventuale  associazione  
fra dati e inquinamento do-
vrebbe essere valutata attra-
verso specifici studi epidemio-
logici, considerando l’esposi-
zione individuale, i fattori di ri-
schio personali, le caratteristi-
che socio demografiche e le 
principali comorbidità». Il pri-
mario rafforza così il concetto 
dell’importanza di un approc-
cio scientifico. Fra i «numerosi 
elementi» che portano al rico-
vero, cita l’età, perché «una po-
polazione mediamente più an-
ziana presenta una maggiore 
prevalenza di patologie croni-
che e di riacutizzazioni».

PREVENZIONE

C’è poi il tema delle ospedaliz-
zazioni evitabili, sulle quali lo 
Stato pressa le Asl per questio-
ni di costi. I dati Agenas nasco-
no come elemento di valutazio-
ne di efficienza. Il primario ri-
flette sul fatto che si debba agi-
re «sull’organizzazione dell’as-
sistenza territoriale e sull’ac-
cessibilità ai servizi». Ritiene 
che si debbano «monitorare gli 
indicatori di ospedalizzazione 
e lavorare sul rafforzamento 
della presa in carico territoria-
le delle persone con patologie 
croniche, per prevenire le ria-
cutizzazioni e ridurre il ricorso 
all'ospedalizzazione». —

«Come aiutare i malati di Alzheimer»

Reparti e servizi
accorpati con il Tigullio
La sanità spezzina
perde autonomia

Anche l’emergenza
ospedaliera perde
il dipartimento locale
e passa in quello unico

Focus sulla salute

Doris Fresco / LA SPEZIA

N
on solo la malattia, 
ma le persone. Le 
famiglie  che ogni  
giorno si confronta-

no con l’Alzheimer, i volonta-
ri, i caregiver e una comuni-
tà chiamata a «prendersi cu-
ra». È partito così, ieri pome-
riggio negli spazi di Fonda-
zione Carispezia, il secondo 
ciclo di “I Curacari si fanno 
in quattro”, la rassegna orga-
nizzata da Amas con il soste-
gno di Fondazione Carispe-

zia, in occasione della Gior-
nata Europea delle Fondazio-
ni.

Al centro il valore della re-
te e di una città capace di 
prendersi cura delle proprie 
fragilità. E proprio la parteci-
pazione è stata una delle pa-
role  chiave  dell’incontro.  
Presente  alla  giornata  di  
apertura Marco Trabucchi, 
psichiatra  e  farmacologo,  
fondatore dell’Ircc – Istituto 
di Ricerca Fatebenefratelli, 
che nel suo intervento ha sot-
tolineato il ruolo della socie-

tà civile e delle fondazioni 
nel sostenere chi vive situa-
zioni di difficoltà: «Chi è ma-
lato perde la capacità di vive-
re in autonomia e può soprav-
vivere grazie a chi si prende 
cura di lui, quindi è doveroso 
sostenere i caregiver».

Durante il  pomeriggio è  
stata presentata anche il pro-
getto “Caffè Alzheimer diffu-
so: la cura che nasce dal terri-
torio”, sostenuto da Fonda-
zione Carispezia attraverso 
il bando Reti.

Non è mancato lo spazio 

per raccontare l’arte come 
possibile strumento di cura, 
attraverso l’esperienza del Si-
stema Musei Toscani per l’Al-
zheimer. Poi le testimonian-
ze dei caregiver, la poesia e 
l’intervento dell’attore Pao-
lo Hendel, prima della chiu-
sura affidata ad Ama’Scord, 
il coro inclusivo di Amas for-
mato da ospiti, familiari e vo-
lontari dell’associazione.

Quello di ieri è il primo ap-
puntamento: «Abbiamo vo-
luto mantenere il gioco di pa-
role, perché sappiamo bene 

che chi si prende cura di qual-
cuno deve farsi in quattro. 
Quest’anno però gli eventi sa-
ranno sei», ha spiegato la pre-
sidente di Amas, Barbara Du-
ranti.

La rassegna tornerà merco-
ledì alle 17.30 con Silvia Vet-
tor, psicoterapeuta di Enea, 
che parlerà degli strumenti 
per comprendere la demen-
za e delle modalità per pren-
dersi  cura di  una persona 
con Alzheimer. Il 14 ottobre 
sarà la volta di Filippo Berga-
mo, educatore professionale 
e formatore, con un incontro 
dedicato alla comunicazio-
ne con la persona con demen-
za.

Il 21Vanda Menon, geria-
tra, affronterà le difficoltà 
della vita quotidiana e le stra-
tegie per affrontarle. Il 28 Lu-

ca Carli, educatore e coordi-
natore del Sistema Musei To-
scani per l’Alzheimer, parle-
rà dell’arte come strumento 
per vivere bene con la de-
menza. Chiusura lunedì 2 no-
vembre alle 17 con Rabih 
Chattat, professore ordina-
rio  di  Psicologia  clinica  
dell’invecchiamento, che af-
fronterà il tema del sostegno 
ai caregiver e della necessità 
di prendersi cura anche di sé.

Gli incontri sono a ingres-
so libero. Per tutta la durata 
della rassegna, mentre i fami-
liari partecipano agli appun-
tamenti, Amas organizzerà 
laboratori paralleli dedicati 
alle persone con Alzheimer 
negli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare è necessaria 
la prenotazione. —

«Mancano indagini epidemiologiche»
L’oncologo Vaira: «Servirebbero per analizzare lo stato di salute dei cittadini»

La riorganizzazione voluta dalla Regione provoca malumori
Cresce la preoccupazione fra gli addetti ai lavori e sindacati

Un medico osserva alcune radiografie polmonari: alla Spezia la frequenza delle malattie all’apparato respiratorio crea preoccupazione

Malattie respiratorie, Spezia vede nero
«Incidenza dei ricoveri più alta d’Italia»
La media nazionale è l’1,39 per mille della popolazione, in provincia è il 4,40. Pesa la qualità dell’aria
Il primario di Pneumologia Sivori: «Il dato che emerge merita molta attenzione e approfondimento»

In Fondazione Carispezia iniziato ciclo di incontri dedicati a famiglie e pazienti

«La nuova sanità ligure penalizza La Spezia e Peracchini resta silente»

LA SPEZIA

«P
er avere un qua-
dro dello stato 
di salute dei cit-
tadini,  servi-

rebbero indagini epidemiolo-
giche aggiornate. Non se ne 
fanno più. I dati statistici come 
questi, tratti dal sito di Agenas, 
sono come “lampadine che si 
accendono”. Sollevano interro-
gativi cui andrebbero date ri-
sposte. Ma se non avvengono 
le analisi e le verifiche successi-
ve, non si fanno passi avanti. E 

non si possono predisporre in-
terventi mirati a migliorare le 
cose». 

È stato consigliere comuna-
le, Franco Vaira. Medico onco-
logo, da sempre è impegnato 
sulle  tematiche  sanitarie  ed  
ambientali. «Il dato di una for-
te ospedalizzazione - riassume 
Vaira - prospetta molte variabi-
li. C’è da chiedersi innanzitut-
to perché. E poi, c’è da capire 
chi siano, le persone costrette 
al ricovero. Servirebbero dati 
aggiornati sull’incidenza delle 
malattie respiratorie su quelle 

complessive, e sull’età anagra-
fica dei pazienti, sullo stile di 
vite e sul fumo, e sul percorso 
lavorativo,  caratterizzato  o  
meno da esposizione ad inqui-
nanti». E poi, aggiunge, c’è tut-
to il tema «della prevenzione e 
della diagnosi, e degli interven-
ti filtro». C’è da chiedersi, rile-
va, se almeno in parte si tratti 
di «pazienti non diagnosticati, 
o con difficoltà di accesso ai 
servizi sul territorio, tanto che 
finiscono per essere ricovera-
ti». 

Sono temi sui quali pare re-

gnare un silenzio assoluto. Ep-
pure, quella percentuale di ri-
coveri è la spia di qualcosa che 
andrebbe messo a fuoco. An-
che alla luce di nuove ricerche, 
come quella presentata a Bar-
cellona, focalizzata sui bambi-
ni che mostrano una crescita ri-
dotta della funzionalità polmo-
nare tra la nascita e i primi an-
ni. Non fumano e non lavora-
no, ma sono «maggiormente 
predisposti alla malattia se vi-
vono esposti a livelli più eleva-
ti di inquinamento atmosferi-
co, dentro e fuori casa». 

Vaira rileva che sarebbe di 
interesse avviare indagini di 
questo tipo alla Spezia. «Credo 
che i pediatri sarebbero ben di-
sponibili a collaborare - sugge-
risce - perché sarebbe impor-
tante avere dati aggiornati ela-
borati dai medici che operano 
sul campo». La chiusura della 
centrale Enel ha messo fine al-
la combustione del carbone. 
L'uso di dispositivi di protezio-
ne individuale oggi protegge 
chi lavora nella cantieristica. 
L'amianto è stato messo al ban-
do. Gli effetti di queste esposi-
zioni, tuttavia, si stanno anco-
ra facendo sentire. E restano 
da monitorare i fumi dei traffi-
ci via terra e via mare. «Studia-
re queste tematiche - rileva Vai-
ra - potrebbe aiutare non solo 
chi opera nel settore sanitario, 
ma anche chi ha la responsabi-

lità di indirizzare la pianifica-
zione e  l'organizzazione dei  
servizi alla persona». Al conve-
gno nazionale dei medici spe-
cialisti nelle malattie respirato-
rie, la presidente della Società 
Italiana di Pneumologia Paola 
Rogliani ha parlato di «diagno-
si e gestione terapeutica preco-
ce come sfida prioritaria per la 
salute respiratoria, sofferman-
dosi su epidemiologia, impat-
to clinico sociale ed economi-
co, prevenzione e gestione del-
la malattia». La patologia cro-
nica e progressiva, ha aggiun-
to, «pesa in modo significativo 
sul servizio sanitario». E, anco-
ra, «il principale fattore di ri-
schio resta il fumo, ma anche 
l'inquinamento ambientale, le 
esposizioni professionali, e le 
infezioni respiratorie ricorren-
ti in età infantile». — S.C. 
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Primari a “scavalco” 
tra ospedali e una guida 
sola a Neuropsichiatria 
infantile delle due Asl

«Il Piano organizzativo aziendale ap-
provato i dai vertici dell'Azienda tute-
la della salute Liguria stravolge l’i-
dea di sanità, sostituendo una logica 
clinica, fondata sull'integrazione del-
le discipline attorno al paziente e al-
la sua patologia, con una logica am-

ministrativa, fondata sul governo ver-
ticale delle singole specialità su sca-
la regionale senza nessuna più ade-
renza con i territori e la multidiscipli-
narietà del servizio». Lo dice Davide 

Natale, segretario ligure del Partito 
democratico e consigliere regionale 
insieme al Forum Sanità dem. «Un 
piano calato dall'alto senza interpel-
lare sindacati e Comuni. La Spezia, 

come da lunga tradizione da quando 
è guidata dal sindaco PIerluigi Perac-
chini resta silente di fronte a questio-
ni che riguardano direttamente la vi-
ta dei suoi cittalini”. «Vengono creati 

dipartimenti regionali monodiscipli-
nari. Ciò vuole dire che una determi-
nata specialità del presidio ospeda-
liero della Spezia è nel dipartimento 
con quella di Imperia. La conseguen-
za è che le diverse discipline smetto-
no di parlarsi direttamente». 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

D
odici reparti e ser-
vizi accorpati tra 
Spezzino e Tigul-
lio, primari “a sca-

valco” tra ospedali diversi 
e una sola guida per la Neu-
ropsichiatria infantile dei 
due territori. 

Perdono le rispettive di-
rezioni autonome anche le 
strutture  di  Psichiatria  
ospedaliera e Dipendenze. 
Lo prevede il Piano di orga-
nizzazione  della  nuova  
azienda sanitaria regiona-
le  approvato  mercoledì,  
mentre cresce la preoccu-
pazione fra addetti ai lavo-
ri e sindacati per il taglio 
dei  primariati  esclusiva-
mente locali. 

La  svolta,  denunciata  
nei giorni scorsi dal Mani-
festo per la sanità locale, 
porta la firma del direttore 
generale Marco Damonte 
Prioli. Ora il piano dovrà 
passare  al  vaglio  della  
giunta  regionale  guidata  
dal presidente Marco Buc-
ci: il via libera è atteso en-
tro ottobre, poi la riorga-
nizzazione diventerà pro-
gressivamente realtà.

A Savona la protesta è 
già esplosa: il sindaco Mar-
co Russo, ex primari e Ordi-
ne dei medici hanno conte-
stato duramente le direzio-
ni accorpate con l’Imperie-
se.

GLI ACCORPAMENTI

Secondo la nuova mappa, 

tra Spezzino e Tigullio ven-
gono accorpati i reparti e 
servizi di Malattie infettive, 
Chirurgia vascolare, Senolo-
gia chirurgica, Fisica sanita-
ria, Laboratorio analisi, Me-
dicina trasfusionale e Radio-
logia interventistica. Il dise-
gno comprende anche Neu-
ropsichiatria infantile, Assi-
stenza domiciliare e residen-
ziale per le persone con disa-
bilità, Rischio clinico e Igie-
ne degli alimenti e della nu-
trizione. 

Per l’Anatomia patologi-
ca l’accorpamento si allarga 
a Genova: ci sarà un solo pri-
mario per tre territori, alla 
testa di una struttura fonda-
mentale dove si esaminano 
cellule e tessuti per la dia-
gnosi dei tumori. 

Il bilancio finale parla di 
dodici strutture complesse 
accorpate, con un’unica gui-
da chiamata a seguire più 
Asl. Un taglio delle direzio-
ni locali che attraversa le 
corsie e investe anche la dia-
gnostica, la prevenzione e 

l’assistenza sul territorio.

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Tra le novità destinate a far 
discutere,  il  nuovo  piano  
della sanità ligure riunisce 
sotto un solo primario la 
Neuropsichiatria  infantile  
dell’Area 4 (il  Tigullio) e 
dell’Area 5 (lo Spezzino).  
Una scelta che tocca bambi-
ni, adolescenti e famiglie: il 
servizio segue infatti i di-
sturbi neurologici e psichia-
trici fino ai diciotto anni, i 
problemi del linguaggio e 
dell’apprendimento e i di-
sturbi dello spettro autisti-
co. Diagnosi, terapie e riabi-
litazione si intrecciano con 
il lavoro di genitori, scuole e 
altri servizi. 

Percorsi  che  spesso  ac-
compagnano gli anni della 
crescita e che, nella nuova 
struttura regionale, saran-
no organizzati da una stessa 
direzione per entrambi i ter-
ritori.

SALUTE MENTALE

Gli  accorpamenti  toccano 
anche la psichiatria  degli  
adulti  nello  Spezzino.  Le  
due strutture territoriali di 
assistenza psichiatrica com-
prenderanno anche la cura 
delle dipendenze da sostan-
ze e comportamentali, fino-
ra affidata alla direzione au-
tonoma del SerD, il servizio 
per le dipendenze. Perderà 
un proprio primario dedica-
to anche il Servizio psichia-
trico di diagnosi e cura, il re-
parto ospedaliero per i rico-

veri psichiatrici: a guidarlo 
sarà infatti il direttore dei 
servizi psichiatrici territo-
riali.

PRIMARI A SCAVALCO

Un primario e più ospedali 
da seguire. È qui che si con-
centra  l’apprensione  degli  
addetti ai lavori: nel nuovo 
piano della “super Asl” regio-
nale, i direttori saranno chia-
mati a tenere insieme reparti 
distanti e dovranno dividere 
la propria presenza fra sedi 
diverse, con l’impossibilità 
di  essere  contemporanea-
mente nell’una e nell’altra. 

A cambiare è il riferimen-
to quotidiano di medici ed 
équipe sanitarie, perché or-
ganizzazione del lavoro, ri-
sorse e percorsi di cura do-
vranno fare i conti con le esi-
genze di più territori. La re-
gia regionale si allarga an-
che alla gestione del persona-
le: sarà una struttura centra-
le a proporre gli organici e la 
distribuzione di medici e in-
fermieri tra ospedali e territo-
rio.

OSPEDALI ED EMERGENZA

Anche l’emergenza ospeda-
liera perde il dipartimento 

locale e confluisce in quello 
unico della nuova azienda 
regionale. Ne faranno parte 
il pronto soccorso e la Medi-
cina d’urgenza della Spezia, 
Anestesia e Rianimazione e 
il pronto soccorso di Sarza-
na, che resta una struttura 
semplice dipartimentale. Il 
nuovo  coordinamento  re-
gionale definirà anche crite-
ri comuni per l’accesso e i 
trasferimenti fra le terapie 
intensive e per l’organizza-
zione delle sale operatorie, 
dagli interventi programma-
ti a quelli urgenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accorpamento di reparti e servizi tra Asl 5 e Tigullio solleva perplessità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
n Italia, nel 2024, i ricove-
ri per broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva han-
no riguardato l’1,39 per 

mille della  popolazione. Sul  
territorio spezzino, le ospeda-
lizzazioni sono state il 4,40. Si 
parla di patologie legate a un 
invecchiamento  precoce  dei  
polmoni. È un dato che, da so-
lo,  non  fornisce  spiegazioni  
ma suona certamente come un 
campanello d’allarme. Per de-
cifrarlo, occorrerebbe un’ana-
lisi mirata. Solo che di studi 
epidemiologici non se ne fan-
no più. Di questi temi, in passa-
to  al  centro  dell’attenzione,  
non si parla più. E solo per arri-
vare a trovare questi dati, è ne-
cessario cercarli fra le statisti-
che di Agenas, l’agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali, che mette a sistema le ci-
fre  delle  cure  erogate  nelle  
strutture ospedaliere italiane. 

RESPIRARE

In passato venivano pubblicati 
dalle istituzioni sanitarie pe-
riodici report sullo stato di sa-
lute dei cittadini. Da anni non 
accade più. Resta solo la possi-
bilità di andarsi a cercare i da-
ti. E di porli all’attenzione. Sul 
sito di Agenas si possono trova-
re sei pagine, con le percentua-
li di ricoveri suddivisi per ma-
lattia, nelle varie aree sanita-
rie italiane. Non è una gradua-
toria ma un elenco. La percen-
tuale più bassa di ricoveri per 
Bpco, nel 2024, è stata registra-
ta a Fermo, nelle Marche, solo 
lo 0,66 per mille degli abitanti. 
La più alta, invece, è quella del-
la Asl spezzina. La quota grez-

za dei ricoveri 4,40 per mille, 
quella “aggiustata” 3,91. Il da-
to grezzo esprime il dato senza 
filtri, quello “aggiustato” isola 
l’effetto delle variabili, permet-
tendo così un confronto a pari-
tà di condizioni, considerando 
anche età, sesso e stili di vita.

QUARTA PALLINA

Graficamente, sul sito Agenas 
c’è una linea che indica lo zero. 
Le quattro colonne in progres-
sione numerica da 1 a 4 indica-

no la percentuale di ospedaliz-
zazioni. Spezia è l’unica in Ita-
lia a risultare quasi in colonna 
4. La pallina più distante di tut-
te dalla linea zero. Un dato sul 
quale riflettere. E, magari, sul 
quale avviare una analisi epi-
demiologica. Penultime, poco 
sopra La Spezia, si segnalano 
invece due province toscane, 
Prato con 3,21 (dato grezzo) e 
3,36 “aggiustato”, e Pistoia,  
con  rispettivamente  3,57  e  
3,31. Sarebbe interessante ca-

pire cosa questi territori abbia-
no in comune. 

L’ARIA

Non è un dato inedito: è noto-
rio che alla Spezia ci sia sem-
pre stata un’incidenza elevata 
di malattie legate all’apparato 
respiratorio. Le lavorazioni di 
un tempo nella cantieristica, 
l’esposizione  all’amianto,  la  
centrale Enel che bruciava car-
bone, i traffici intensi sia via 
terra sia via mare. Pesano età e 

fumo, ma anche quello che si 
respira. La Fondazione Verone-
si sottolinea che le malattie re-
spiratorie sono «in continuo 
aumento nel mondo occidenta-
le, soprattutto a causa del pro-
blema  dell’inquinamento  e  
dell’abitudine tabagica». Sulla 
dieta e sullo stile di vita si può 
agire a livello individuale. Di-
fendersi dall’inquinamento è 
molto più difficile. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità 
indica proprio le Bpco fra le pri-

me cause di mortalità a livello 
globale.

]IL PRIMARIO

«Il dato rappresenta un ele-
mento che merita attenzione e 
approfondimento», dice il pri-
mario di Pneumologia, Massi-
miliano Sivori. E precisa che è 
«importante  distinguere  tra  
ciò che i dati documentano ef-
fettivamente e le ipotesi inter-
pretative». Un’analisi corretta 
deve «evitare di attribuire a un 
singolo indicatore significati  
epidemiologici o causali che lo 
strumento non è in grado di di-
mostrare». La lista, dice, «non 
equivale  necessariamente  a  
una graduatoria assoluta della 
salute respiratoria della popo-
lazione». E il posizionamento 
«non può essere automatica-
mente tradotto in una maggio-
re incidenza delle malattie re-
spiratorie, né tantomeno può 
essere usato per stabilire una 
relazione di causa con specifi-
ci fattori ambientali».

INDAGINE

«Un’eventuale  associazione  
fra dati e inquinamento do-
vrebbe essere valutata attra-
verso specifici studi epidemio-
logici, considerando l’esposi-
zione individuale, i fattori di ri-
schio personali, le caratteristi-
che socio demografiche e le 
principali comorbidità». Il pri-
mario rafforza così il concetto 
dell’importanza di un approc-
cio scientifico. Fra i «numerosi 
elementi» che portano al rico-
vero, cita l’età, perché «una po-
polazione mediamente più an-
ziana presenta una maggiore 
prevalenza di patologie croni-
che e di riacutizzazioni».

PREVENZIONE

C’è poi il tema delle ospedaliz-
zazioni evitabili, sulle quali lo 
Stato pressa le Asl per questio-
ni di costi. I dati Agenas nasco-
no come elemento di valutazio-
ne di efficienza. Il primario ri-
flette sul fatto che si debba agi-
re «sull’organizzazione dell’as-
sistenza territoriale e sull’ac-
cessibilità ai servizi». Ritiene 
che si debbano «monitorare gli 
indicatori di ospedalizzazione 
e lavorare sul rafforzamento 
della presa in carico territoria-
le delle persone con patologie 
croniche, per prevenire le ria-
cutizzazioni e ridurre il ricorso 
all'ospedalizzazione». —

«Come aiutare i malati di Alzheimer»

Reparti e servizi
accorpati con il Tigullio
La sanità spezzina
perde autonomia

Anche l’emergenza
ospedaliera perde
il dipartimento locale
e passa in quello unico

Focus sulla salute

Doris Fresco / LA SPEZIA

N
on solo la malattia, 
ma le persone. Le 
famiglie  che ogni  
giorno si confronta-

no con l’Alzheimer, i volonta-
ri, i caregiver e una comuni-
tà chiamata a «prendersi cu-
ra». È partito così, ieri pome-
riggio negli spazi di Fonda-
zione Carispezia, il secondo 
ciclo di “I Curacari si fanno 
in quattro”, la rassegna orga-
nizzata da Amas con il soste-
gno di Fondazione Carispe-

zia, in occasione della Gior-
nata Europea delle Fondazio-
ni.

Al centro il valore della re-
te e di una città capace di 
prendersi cura delle proprie 
fragilità. E proprio la parteci-
pazione è stata una delle pa-
role  chiave  dell’incontro.  
Presente  alla  giornata  di  
apertura Marco Trabucchi, 
psichiatra  e  farmacologo,  
fondatore dell’Ircc – Istituto 
di Ricerca Fatebenefratelli, 
che nel suo intervento ha sot-
tolineato il ruolo della socie-

tà civile e delle fondazioni 
nel sostenere chi vive situa-
zioni di difficoltà: «Chi è ma-
lato perde la capacità di vive-
re in autonomia e può soprav-
vivere grazie a chi si prende 
cura di lui, quindi è doveroso 
sostenere i caregiver».

Durante il  pomeriggio è  
stata presentata anche il pro-
getto “Caffè Alzheimer diffu-
so: la cura che nasce dal terri-
torio”, sostenuto da Fonda-
zione Carispezia attraverso 
il bando Reti.

Non è mancato lo spazio 

per raccontare l’arte come 
possibile strumento di cura, 
attraverso l’esperienza del Si-
stema Musei Toscani per l’Al-
zheimer. Poi le testimonian-
ze dei caregiver, la poesia e 
l’intervento dell’attore Pao-
lo Hendel, prima della chiu-
sura affidata ad Ama’Scord, 
il coro inclusivo di Amas for-
mato da ospiti, familiari e vo-
lontari dell’associazione.

Quello di ieri è il primo ap-
puntamento: «Abbiamo vo-
luto mantenere il gioco di pa-
role, perché sappiamo bene 

che chi si prende cura di qual-
cuno deve farsi in quattro. 
Quest’anno però gli eventi sa-
ranno sei», ha spiegato la pre-
sidente di Amas, Barbara Du-
ranti.

La rassegna tornerà merco-
ledì alle 17.30 con Silvia Vet-
tor, psicoterapeuta di Enea, 
che parlerà degli strumenti 
per comprendere la demen-
za e delle modalità per pren-
dersi  cura di  una persona 
con Alzheimer. Il 14 ottobre 
sarà la volta di Filippo Berga-
mo, educatore professionale 
e formatore, con un incontro 
dedicato alla comunicazio-
ne con la persona con demen-
za.

Il 21Vanda Menon, geria-
tra, affronterà le difficoltà 
della vita quotidiana e le stra-
tegie per affrontarle. Il 28 Lu-

ca Carli, educatore e coordi-
natore del Sistema Musei To-
scani per l’Alzheimer, parle-
rà dell’arte come strumento 
per vivere bene con la de-
menza. Chiusura lunedì 2 no-
vembre alle 17 con Rabih 
Chattat, professore ordina-
rio  di  Psicologia  clinica  
dell’invecchiamento, che af-
fronterà il tema del sostegno 
ai caregiver e della necessità 
di prendersi cura anche di sé.

Gli incontri sono a ingres-
so libero. Per tutta la durata 
della rassegna, mentre i fami-
liari partecipano agli appun-
tamenti, Amas organizzerà 
laboratori paralleli dedicati 
alle persone con Alzheimer 
negli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare è necessaria 
la prenotazione. —

«Mancano indagini epidemiologiche»
L’oncologo Vaira: «Servirebbero per analizzare lo stato di salute dei cittadini»

La riorganizzazione voluta dalla Regione provoca malumori
Cresce la preoccupazione fra gli addetti ai lavori e sindacati

Un medico osserva alcune radiografie polmonari: alla Spezia la frequenza delle malattie all’apparato respiratorio crea preoccupazione

Malattie respiratorie, Spezia vede nero
«Incidenza dei ricoveri più alta d’Italia»
La media nazionale è l’1,39 per mille della popolazione, in provincia è il 4,40. Pesa la qualità dell’aria
Il primario di Pneumologia Sivori: «Il dato che emerge merita molta attenzione e approfondimento»

In Fondazione Carispezia iniziato ciclo di incontri dedicati a famiglie e pazienti

«La nuova sanità ligure penalizza La Spezia e Peracchini resta silente»

LA SPEZIA

«P
er avere un qua-
dro dello stato 
di salute dei cit-
tadini,  servi-

rebbero indagini epidemiolo-
giche aggiornate. Non se ne 
fanno più. I dati statistici come 
questi, tratti dal sito di Agenas, 
sono come “lampadine che si 
accendono”. Sollevano interro-
gativi cui andrebbero date ri-
sposte. Ma se non avvengono 
le analisi e le verifiche successi-
ve, non si fanno passi avanti. E 

non si possono predisporre in-
terventi mirati a migliorare le 
cose». 

È stato consigliere comuna-
le, Franco Vaira. Medico onco-
logo, da sempre è impegnato 
sulle  tematiche  sanitarie  ed  
ambientali. «Il dato di una for-
te ospedalizzazione - riassume 
Vaira - prospetta molte variabi-
li. C’è da chiedersi innanzitut-
to perché. E poi, c’è da capire 
chi siano, le persone costrette 
al ricovero. Servirebbero dati 
aggiornati sull’incidenza delle 
malattie respiratorie su quelle 

complessive, e sull’età anagra-
fica dei pazienti, sullo stile di 
vite e sul fumo, e sul percorso 
lavorativo,  caratterizzato  o  
meno da esposizione ad inqui-
nanti». E poi, aggiunge, c’è tut-
to il tema «della prevenzione e 
della diagnosi, e degli interven-
ti filtro». C’è da chiedersi, rile-
va, se almeno in parte si tratti 
di «pazienti non diagnosticati, 
o con difficoltà di accesso ai 
servizi sul territorio, tanto che 
finiscono per essere ricovera-
ti». 

Sono temi sui quali pare re-

gnare un silenzio assoluto. Ep-
pure, quella percentuale di ri-
coveri è la spia di qualcosa che 
andrebbe messo a fuoco. An-
che alla luce di nuove ricerche, 
come quella presentata a Bar-
cellona, focalizzata sui bambi-
ni che mostrano una crescita ri-
dotta della funzionalità polmo-
nare tra la nascita e i primi an-
ni. Non fumano e non lavora-
no, ma sono «maggiormente 
predisposti alla malattia se vi-
vono esposti a livelli più eleva-
ti di inquinamento atmosferi-
co, dentro e fuori casa». 

Vaira rileva che sarebbe di 
interesse avviare indagini di 
questo tipo alla Spezia. «Credo 
che i pediatri sarebbero ben di-
sponibili a collaborare - sugge-
risce - perché sarebbe impor-
tante avere dati aggiornati ela-
borati dai medici che operano 
sul campo». La chiusura della 
centrale Enel ha messo fine al-
la combustione del carbone. 
L'uso di dispositivi di protezio-
ne individuale oggi protegge 
chi lavora nella cantieristica. 
L'amianto è stato messo al ban-
do. Gli effetti di queste esposi-
zioni, tuttavia, si stanno anco-
ra facendo sentire. E restano 
da monitorare i fumi dei traffi-
ci via terra e via mare. «Studia-
re queste tematiche - rileva Vai-
ra - potrebbe aiutare non solo 
chi opera nel settore sanitario, 
ma anche chi ha la responsabi-

lità di indirizzare la pianifica-
zione e  l'organizzazione dei  
servizi alla persona». Al conve-
gno nazionale dei medici spe-
cialisti nelle malattie respirato-
rie, la presidente della Società 
Italiana di Pneumologia Paola 
Rogliani ha parlato di «diagno-
si e gestione terapeutica preco-
ce come sfida prioritaria per la 
salute respiratoria, sofferman-
dosi su epidemiologia, impat-
to clinico sociale ed economi-
co, prevenzione e gestione del-
la malattia». La patologia cro-
nica e progressiva, ha aggiun-
to, «pesa in modo significativo 
sul servizio sanitario». E, anco-
ra, «il principale fattore di ri-
schio resta il fumo, ma anche 
l'inquinamento ambientale, le 
esposizioni professionali, e le 
infezioni respiratorie ricorren-
ti in età infantile». — S.C. 
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Primari a “scavalco” 
tra ospedali e una guida 
sola a Neuropsichiatria 
infantile delle due Asl

«Il Piano organizzativo aziendale ap-
provato i dai vertici dell'Azienda tute-
la della salute Liguria stravolge l’i-
dea di sanità, sostituendo una logica 
clinica, fondata sull'integrazione del-
le discipline attorno al paziente e al-
la sua patologia, con una logica am-

ministrativa, fondata sul governo ver-
ticale delle singole specialità su sca-
la regionale senza nessuna più ade-
renza con i territori e la multidiscipli-
narietà del servizio». Lo dice Davide 

Natale, segretario ligure del Partito 
democratico e consigliere regionale 
insieme al Forum Sanità dem. «Un 
piano calato dall'alto senza interpel-
lare sindacati e Comuni. La Spezia, 

come da lunga tradizione da quando 
è guidata dal sindaco PIerluigi Perac-
chini resta silente di fronte a questio-
ni che riguardano direttamente la vi-
ta dei suoi cittalini”. «Vengono creati 

dipartimenti regionali monodiscipli-
nari. Ciò vuole dire che una determi-
nata specialità del presidio ospeda-
liero della Spezia è nel dipartimento 
con quella di Imperia. La conseguen-
za è che le diverse discipline smetto-
no di parlarsi direttamente». 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

D
odici reparti e ser-
vizi accorpati tra 
Spezzino e Tigul-
lio, primari “a sca-

valco” tra ospedali diversi 
e una sola guida per la Neu-
ropsichiatria infantile dei 
due territori. 

Perdono le rispettive di-
rezioni autonome anche le 
strutture  di  Psichiatria  
ospedaliera e Dipendenze. 
Lo prevede il Piano di orga-
nizzazione  della  nuova  
azienda sanitaria regiona-
le  approvato  mercoledì,  
mentre cresce la preoccu-
pazione fra addetti ai lavo-
ri e sindacati per il taglio 
dei  primariati  esclusiva-
mente locali. 

La  svolta,  denunciata  
nei giorni scorsi dal Mani-
festo per la sanità locale, 
porta la firma del direttore 
generale Marco Damonte 
Prioli. Ora il piano dovrà 
passare  al  vaglio  della  
giunta  regionale  guidata  
dal presidente Marco Buc-
ci: il via libera è atteso en-
tro ottobre, poi la riorga-
nizzazione diventerà pro-
gressivamente realtà.

A Savona la protesta è 
già esplosa: il sindaco Mar-
co Russo, ex primari e Ordi-
ne dei medici hanno conte-
stato duramente le direzio-
ni accorpate con l’Imperie-
se.

GLI ACCORPAMENTI

Secondo la nuova mappa, 

tra Spezzino e Tigullio ven-
gono accorpati i reparti e 
servizi di Malattie infettive, 
Chirurgia vascolare, Senolo-
gia chirurgica, Fisica sanita-
ria, Laboratorio analisi, Me-
dicina trasfusionale e Radio-
logia interventistica. Il dise-
gno comprende anche Neu-
ropsichiatria infantile, Assi-
stenza domiciliare e residen-
ziale per le persone con disa-
bilità, Rischio clinico e Igie-
ne degli alimenti e della nu-
trizione. 

Per l’Anatomia patologi-
ca l’accorpamento si allarga 
a Genova: ci sarà un solo pri-
mario per tre territori, alla 
testa di una struttura fonda-
mentale dove si esaminano 
cellule e tessuti per la dia-
gnosi dei tumori. 

Il bilancio finale parla di 
dodici strutture complesse 
accorpate, con un’unica gui-
da chiamata a seguire più 
Asl. Un taglio delle direzio-
ni locali che attraversa le 
corsie e investe anche la dia-
gnostica, la prevenzione e 

l’assistenza sul territorio.

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Tra le novità destinate a far 
discutere,  il  nuovo  piano  
della sanità ligure riunisce 
sotto un solo primario la 
Neuropsichiatria  infantile  
dell’Area 4 (il  Tigullio) e 
dell’Area 5 (lo Spezzino).  
Una scelta che tocca bambi-
ni, adolescenti e famiglie: il 
servizio segue infatti i di-
sturbi neurologici e psichia-
trici fino ai diciotto anni, i 
problemi del linguaggio e 
dell’apprendimento e i di-
sturbi dello spettro autisti-
co. Diagnosi, terapie e riabi-
litazione si intrecciano con 
il lavoro di genitori, scuole e 
altri servizi. 

Percorsi  che  spesso  ac-
compagnano gli anni della 
crescita e che, nella nuova 
struttura regionale, saran-
no organizzati da una stessa 
direzione per entrambi i ter-
ritori.

SALUTE MENTALE

Gli  accorpamenti  toccano 
anche la psichiatria  degli  
adulti  nello  Spezzino.  Le  
due strutture territoriali di 
assistenza psichiatrica com-
prenderanno anche la cura 
delle dipendenze da sostan-
ze e comportamentali, fino-
ra affidata alla direzione au-
tonoma del SerD, il servizio 
per le dipendenze. Perderà 
un proprio primario dedica-
to anche il Servizio psichia-
trico di diagnosi e cura, il re-
parto ospedaliero per i rico-

veri psichiatrici: a guidarlo 
sarà infatti il direttore dei 
servizi psichiatrici territo-
riali.

PRIMARI A SCAVALCO

Un primario e più ospedali 
da seguire. È qui che si con-
centra  l’apprensione  degli  
addetti ai lavori: nel nuovo 
piano della “super Asl” regio-
nale, i direttori saranno chia-
mati a tenere insieme reparti 
distanti e dovranno dividere 
la propria presenza fra sedi 
diverse, con l’impossibilità 
di  essere  contemporanea-
mente nell’una e nell’altra. 

A cambiare è il riferimen-
to quotidiano di medici ed 
équipe sanitarie, perché or-
ganizzazione del lavoro, ri-
sorse e percorsi di cura do-
vranno fare i conti con le esi-
genze di più territori. La re-
gia regionale si allarga an-
che alla gestione del persona-
le: sarà una struttura centra-
le a proporre gli organici e la 
distribuzione di medici e in-
fermieri tra ospedali e territo-
rio.

OSPEDALI ED EMERGENZA

Anche l’emergenza ospeda-
liera perde il dipartimento 

locale e confluisce in quello 
unico della nuova azienda 
regionale. Ne faranno parte 
il pronto soccorso e la Medi-
cina d’urgenza della Spezia, 
Anestesia e Rianimazione e 
il pronto soccorso di Sarza-
na, che resta una struttura 
semplice dipartimentale. Il 
nuovo  coordinamento  re-
gionale definirà anche crite-
ri comuni per l’accesso e i 
trasferimenti fra le terapie 
intensive e per l’organizza-
zione delle sale operatorie, 
dagli interventi programma-
ti a quelli urgenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accorpamento di reparti e servizi tra Asl 5 e Tigullio solleva perplessità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
n Italia, nel 2024, i ricove-
ri per broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva han-
no riguardato l’1,39 per 

mille della  popolazione. Sul  
territorio spezzino, le ospeda-
lizzazioni sono state il 4,40. Si 
parla di patologie legate a un 
invecchiamento  precoce  dei  
polmoni. È un dato che, da so-
lo,  non  fornisce  spiegazioni  
ma suona certamente come un 
campanello d’allarme. Per de-
cifrarlo, occorrerebbe un’ana-
lisi mirata. Solo che di studi 
epidemiologici non se ne fan-
no più. Di questi temi, in passa-
to  al  centro  dell’attenzione,  
non si parla più. E solo per arri-
vare a trovare questi dati, è ne-
cessario cercarli fra le statisti-
che di Agenas, l’agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali, che mette a sistema le ci-
fre  delle  cure  erogate  nelle  
strutture ospedaliere italiane. 

RESPIRARE

In passato venivano pubblicati 
dalle istituzioni sanitarie pe-
riodici report sullo stato di sa-
lute dei cittadini. Da anni non 
accade più. Resta solo la possi-
bilità di andarsi a cercare i da-
ti. E di porli all’attenzione. Sul 
sito di Agenas si possono trova-
re sei pagine, con le percentua-
li di ricoveri suddivisi per ma-
lattia, nelle varie aree sanita-
rie italiane. Non è una gradua-
toria ma un elenco. La percen-
tuale più bassa di ricoveri per 
Bpco, nel 2024, è stata registra-
ta a Fermo, nelle Marche, solo 
lo 0,66 per mille degli abitanti. 
La più alta, invece, è quella del-
la Asl spezzina. La quota grez-

za dei ricoveri 4,40 per mille, 
quella “aggiustata” 3,91. Il da-
to grezzo esprime il dato senza 
filtri, quello “aggiustato” isola 
l’effetto delle variabili, permet-
tendo così un confronto a pari-
tà di condizioni, considerando 
anche età, sesso e stili di vita.

QUARTA PALLINA

Graficamente, sul sito Agenas 
c’è una linea che indica lo zero. 
Le quattro colonne in progres-
sione numerica da 1 a 4 indica-

no la percentuale di ospedaliz-
zazioni. Spezia è l’unica in Ita-
lia a risultare quasi in colonna 
4. La pallina più distante di tut-
te dalla linea zero. Un dato sul 
quale riflettere. E, magari, sul 
quale avviare una analisi epi-
demiologica. Penultime, poco 
sopra La Spezia, si segnalano 
invece due province toscane, 
Prato con 3,21 (dato grezzo) e 
3,36 “aggiustato”, e Pistoia,  
con  rispettivamente  3,57  e  
3,31. Sarebbe interessante ca-

pire cosa questi territori abbia-
no in comune. 

L’ARIA

Non è un dato inedito: è noto-
rio che alla Spezia ci sia sem-
pre stata un’incidenza elevata 
di malattie legate all’apparato 
respiratorio. Le lavorazioni di 
un tempo nella cantieristica, 
l’esposizione  all’amianto,  la  
centrale Enel che bruciava car-
bone, i traffici intensi sia via 
terra sia via mare. Pesano età e 

fumo, ma anche quello che si 
respira. La Fondazione Verone-
si sottolinea che le malattie re-
spiratorie sono «in continuo 
aumento nel mondo occidenta-
le, soprattutto a causa del pro-
blema  dell’inquinamento  e  
dell’abitudine tabagica». Sulla 
dieta e sullo stile di vita si può 
agire a livello individuale. Di-
fendersi dall’inquinamento è 
molto più difficile. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità 
indica proprio le Bpco fra le pri-

me cause di mortalità a livello 
globale.

]IL PRIMARIO

«Il dato rappresenta un ele-
mento che merita attenzione e 
approfondimento», dice il pri-
mario di Pneumologia, Massi-
miliano Sivori. E precisa che è 
«importante  distinguere  tra  
ciò che i dati documentano ef-
fettivamente e le ipotesi inter-
pretative». Un’analisi corretta 
deve «evitare di attribuire a un 
singolo indicatore significati  
epidemiologici o causali che lo 
strumento non è in grado di di-
mostrare». La lista, dice, «non 
equivale  necessariamente  a  
una graduatoria assoluta della 
salute respiratoria della popo-
lazione». E il posizionamento 
«non può essere automatica-
mente tradotto in una maggio-
re incidenza delle malattie re-
spiratorie, né tantomeno può 
essere usato per stabilire una 
relazione di causa con specifi-
ci fattori ambientali».

INDAGINE

«Un’eventuale  associazione  
fra dati e inquinamento do-
vrebbe essere valutata attra-
verso specifici studi epidemio-
logici, considerando l’esposi-
zione individuale, i fattori di ri-
schio personali, le caratteristi-
che socio demografiche e le 
principali comorbidità». Il pri-
mario rafforza così il concetto 
dell’importanza di un approc-
cio scientifico. Fra i «numerosi 
elementi» che portano al rico-
vero, cita l’età, perché «una po-
polazione mediamente più an-
ziana presenta una maggiore 
prevalenza di patologie croni-
che e di riacutizzazioni».

PREVENZIONE

C’è poi il tema delle ospedaliz-
zazioni evitabili, sulle quali lo 
Stato pressa le Asl per questio-
ni di costi. I dati Agenas nasco-
no come elemento di valutazio-
ne di efficienza. Il primario ri-
flette sul fatto che si debba agi-
re «sull’organizzazione dell’as-
sistenza territoriale e sull’ac-
cessibilità ai servizi». Ritiene 
che si debbano «monitorare gli 
indicatori di ospedalizzazione 
e lavorare sul rafforzamento 
della presa in carico territoria-
le delle persone con patologie 
croniche, per prevenire le ria-
cutizzazioni e ridurre il ricorso 
all'ospedalizzazione». —

«Come aiutare i malati di Alzheimer»

Reparti e servizi
accorpati con il Tigullio
La sanità spezzina
perde autonomia

Anche l’emergenza
ospedaliera perde
il dipartimento locale
e passa in quello unico

Focus sulla salute

Doris Fresco / LA SPEZIA

N
on solo la malattia, 
ma le persone. Le 
famiglie  che ogni  
giorno si confronta-

no con l’Alzheimer, i volonta-
ri, i caregiver e una comuni-
tà chiamata a «prendersi cu-
ra». È partito così, ieri pome-
riggio negli spazi di Fonda-
zione Carispezia, il secondo 
ciclo di “I Curacari si fanno 
in quattro”, la rassegna orga-
nizzata da Amas con il soste-
gno di Fondazione Carispe-

zia, in occasione della Gior-
nata Europea delle Fondazio-
ni.

Al centro il valore della re-
te e di una città capace di 
prendersi cura delle proprie 
fragilità. E proprio la parteci-
pazione è stata una delle pa-
role  chiave  dell’incontro.  
Presente  alla  giornata  di  
apertura Marco Trabucchi, 
psichiatra  e  farmacologo,  
fondatore dell’Ircc – Istituto 
di Ricerca Fatebenefratelli, 
che nel suo intervento ha sot-
tolineato il ruolo della socie-

tà civile e delle fondazioni 
nel sostenere chi vive situa-
zioni di difficoltà: «Chi è ma-
lato perde la capacità di vive-
re in autonomia e può soprav-
vivere grazie a chi si prende 
cura di lui, quindi è doveroso 
sostenere i caregiver».

Durante il  pomeriggio è  
stata presentata anche il pro-
getto “Caffè Alzheimer diffu-
so: la cura che nasce dal terri-
torio”, sostenuto da Fonda-
zione Carispezia attraverso 
il bando Reti.

Non è mancato lo spazio 

per raccontare l’arte come 
possibile strumento di cura, 
attraverso l’esperienza del Si-
stema Musei Toscani per l’Al-
zheimer. Poi le testimonian-
ze dei caregiver, la poesia e 
l’intervento dell’attore Pao-
lo Hendel, prima della chiu-
sura affidata ad Ama’Scord, 
il coro inclusivo di Amas for-
mato da ospiti, familiari e vo-
lontari dell’associazione.

Quello di ieri è il primo ap-
puntamento: «Abbiamo vo-
luto mantenere il gioco di pa-
role, perché sappiamo bene 

che chi si prende cura di qual-
cuno deve farsi in quattro. 
Quest’anno però gli eventi sa-
ranno sei», ha spiegato la pre-
sidente di Amas, Barbara Du-
ranti.

La rassegna tornerà merco-
ledì alle 17.30 con Silvia Vet-
tor, psicoterapeuta di Enea, 
che parlerà degli strumenti 
per comprendere la demen-
za e delle modalità per pren-
dersi  cura di  una persona 
con Alzheimer. Il 14 ottobre 
sarà la volta di Filippo Berga-
mo, educatore professionale 
e formatore, con un incontro 
dedicato alla comunicazio-
ne con la persona con demen-
za.

Il 21Vanda Menon, geria-
tra, affronterà le difficoltà 
della vita quotidiana e le stra-
tegie per affrontarle. Il 28 Lu-

ca Carli, educatore e coordi-
natore del Sistema Musei To-
scani per l’Alzheimer, parle-
rà dell’arte come strumento 
per vivere bene con la de-
menza. Chiusura lunedì 2 no-
vembre alle 17 con Rabih 
Chattat, professore ordina-
rio  di  Psicologia  clinica  
dell’invecchiamento, che af-
fronterà il tema del sostegno 
ai caregiver e della necessità 
di prendersi cura anche di sé.

Gli incontri sono a ingres-
so libero. Per tutta la durata 
della rassegna, mentre i fami-
liari partecipano agli appun-
tamenti, Amas organizzerà 
laboratori paralleli dedicati 
alle persone con Alzheimer 
negli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare è necessaria 
la prenotazione. —

«Mancano indagini epidemiologiche»
L’oncologo Vaira: «Servirebbero per analizzare lo stato di salute dei cittadini»

La riorganizzazione voluta dalla Regione provoca malumori
Cresce la preoccupazione fra gli addetti ai lavori e sindacati

Un medico osserva alcune radiografie polmonari: alla Spezia la frequenza delle malattie all’apparato respiratorio crea preoccupazione

Malattie respiratorie, Spezia vede nero
«Incidenza dei ricoveri più alta d’Italia»
La media nazionale è l’1,39 per mille della popolazione, in provincia è il 4,40. Pesa la qualità dell’aria
Il primario di Pneumologia Sivori: «Il dato che emerge merita molta attenzione e approfondimento»

In Fondazione Carispezia iniziato ciclo di incontri dedicati a famiglie e pazienti

«La nuova sanità ligure penalizza La Spezia e Peracchini resta silente»

LA SPEZIA

«P
er avere un qua-
dro dello stato 
di salute dei cit-
tadini,  servi-

rebbero indagini epidemiolo-
giche aggiornate. Non se ne 
fanno più. I dati statistici come 
questi, tratti dal sito di Agenas, 
sono come “lampadine che si 
accendono”. Sollevano interro-
gativi cui andrebbero date ri-
sposte. Ma se non avvengono 
le analisi e le verifiche successi-
ve, non si fanno passi avanti. E 

non si possono predisporre in-
terventi mirati a migliorare le 
cose». 

È stato consigliere comuna-
le, Franco Vaira. Medico onco-
logo, da sempre è impegnato 
sulle  tematiche  sanitarie  ed  
ambientali. «Il dato di una for-
te ospedalizzazione - riassume 
Vaira - prospetta molte variabi-
li. C’è da chiedersi innanzitut-
to perché. E poi, c’è da capire 
chi siano, le persone costrette 
al ricovero. Servirebbero dati 
aggiornati sull’incidenza delle 
malattie respiratorie su quelle 

complessive, e sull’età anagra-
fica dei pazienti, sullo stile di 
vite e sul fumo, e sul percorso 
lavorativo,  caratterizzato  o  
meno da esposizione ad inqui-
nanti». E poi, aggiunge, c’è tut-
to il tema «della prevenzione e 
della diagnosi, e degli interven-
ti filtro». C’è da chiedersi, rile-
va, se almeno in parte si tratti 
di «pazienti non diagnosticati, 
o con difficoltà di accesso ai 
servizi sul territorio, tanto che 
finiscono per essere ricovera-
ti». 

Sono temi sui quali pare re-

gnare un silenzio assoluto. Ep-
pure, quella percentuale di ri-
coveri è la spia di qualcosa che 
andrebbe messo a fuoco. An-
che alla luce di nuove ricerche, 
come quella presentata a Bar-
cellona, focalizzata sui bambi-
ni che mostrano una crescita ri-
dotta della funzionalità polmo-
nare tra la nascita e i primi an-
ni. Non fumano e non lavora-
no, ma sono «maggiormente 
predisposti alla malattia se vi-
vono esposti a livelli più eleva-
ti di inquinamento atmosferi-
co, dentro e fuori casa». 

Vaira rileva che sarebbe di 
interesse avviare indagini di 
questo tipo alla Spezia. «Credo 
che i pediatri sarebbero ben di-
sponibili a collaborare - sugge-
risce - perché sarebbe impor-
tante avere dati aggiornati ela-
borati dai medici che operano 
sul campo». La chiusura della 
centrale Enel ha messo fine al-
la combustione del carbone. 
L'uso di dispositivi di protezio-
ne individuale oggi protegge 
chi lavora nella cantieristica. 
L'amianto è stato messo al ban-
do. Gli effetti di queste esposi-
zioni, tuttavia, si stanno anco-
ra facendo sentire. E restano 
da monitorare i fumi dei traffi-
ci via terra e via mare. «Studia-
re queste tematiche - rileva Vai-
ra - potrebbe aiutare non solo 
chi opera nel settore sanitario, 
ma anche chi ha la responsabi-

lità di indirizzare la pianifica-
zione e  l'organizzazione dei  
servizi alla persona». Al conve-
gno nazionale dei medici spe-
cialisti nelle malattie respirato-
rie, la presidente della Società 
Italiana di Pneumologia Paola 
Rogliani ha parlato di «diagno-
si e gestione terapeutica preco-
ce come sfida prioritaria per la 
salute respiratoria, sofferman-
dosi su epidemiologia, impat-
to clinico sociale ed economi-
co, prevenzione e gestione del-
la malattia». La patologia cro-
nica e progressiva, ha aggiun-
to, «pesa in modo significativo 
sul servizio sanitario». E, anco-
ra, «il principale fattore di ri-
schio resta il fumo, ma anche 
l'inquinamento ambientale, le 
esposizioni professionali, e le 
infezioni respiratorie ricorren-
ti in età infantile». — S.C. 
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Primari a “scavalco” 
tra ospedali e una guida 
sola a Neuropsichiatria 
infantile delle due Asl

«Il Piano organizzativo aziendale ap-
provato i dai vertici dell'Azienda tute-
la della salute Liguria stravolge l’i-
dea di sanità, sostituendo una logica 
clinica, fondata sull'integrazione del-
le discipline attorno al paziente e al-
la sua patologia, con una logica am-

ministrativa, fondata sul governo ver-
ticale delle singole specialità su sca-
la regionale senza nessuna più ade-
renza con i territori e la multidiscipli-
narietà del servizio». Lo dice Davide 

Natale, segretario ligure del Partito 
democratico e consigliere regionale 
insieme al Forum Sanità dem. «Un 
piano calato dall'alto senza interpel-
lare sindacati e Comuni. La Spezia, 

come da lunga tradizione da quando 
è guidata dal sindaco PIerluigi Perac-
chini resta silente di fronte a questio-
ni che riguardano direttamente la vi-
ta dei suoi cittalini”. «Vengono creati 

dipartimenti regionali monodiscipli-
nari. Ciò vuole dire che una determi-
nata specialità del presidio ospeda-
liero della Spezia è nel dipartimento 
con quella di Imperia. La conseguen-
za è che le diverse discipline smetto-
no di parlarsi direttamente». 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

D
odici reparti e ser-
vizi accorpati tra 
Spezzino e Tigul-
lio, primari “a sca-

valco” tra ospedali diversi 
e una sola guida per la Neu-
ropsichiatria infantile dei 
due territori. 

Perdono le rispettive di-
rezioni autonome anche le 
strutture  di  Psichiatria  
ospedaliera e Dipendenze. 
Lo prevede il Piano di orga-
nizzazione  della  nuova  
azienda sanitaria regiona-
le  approvato  mercoledì,  
mentre cresce la preoccu-
pazione fra addetti ai lavo-
ri e sindacati per il taglio 
dei  primariati  esclusiva-
mente locali. 

La  svolta,  denunciata  
nei giorni scorsi dal Mani-
festo per la sanità locale, 
porta la firma del direttore 
generale Marco Damonte 
Prioli. Ora il piano dovrà 
passare  al  vaglio  della  
giunta  regionale  guidata  
dal presidente Marco Buc-
ci: il via libera è atteso en-
tro ottobre, poi la riorga-
nizzazione diventerà pro-
gressivamente realtà.

A Savona la protesta è 
già esplosa: il sindaco Mar-
co Russo, ex primari e Ordi-
ne dei medici hanno conte-
stato duramente le direzio-
ni accorpate con l’Imperie-
se.

GLI ACCORPAMENTI

Secondo la nuova mappa, 

tra Spezzino e Tigullio ven-
gono accorpati i reparti e 
servizi di Malattie infettive, 
Chirurgia vascolare, Senolo-
gia chirurgica, Fisica sanita-
ria, Laboratorio analisi, Me-
dicina trasfusionale e Radio-
logia interventistica. Il dise-
gno comprende anche Neu-
ropsichiatria infantile, Assi-
stenza domiciliare e residen-
ziale per le persone con disa-
bilità, Rischio clinico e Igie-
ne degli alimenti e della nu-
trizione. 

Per l’Anatomia patologi-
ca l’accorpamento si allarga 
a Genova: ci sarà un solo pri-
mario per tre territori, alla 
testa di una struttura fonda-
mentale dove si esaminano 
cellule e tessuti per la dia-
gnosi dei tumori. 

Il bilancio finale parla di 
dodici strutture complesse 
accorpate, con un’unica gui-
da chiamata a seguire più 
Asl. Un taglio delle direzio-
ni locali che attraversa le 
corsie e investe anche la dia-
gnostica, la prevenzione e 

l’assistenza sul territorio.

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Tra le novità destinate a far 
discutere,  il  nuovo  piano  
della sanità ligure riunisce 
sotto un solo primario la 
Neuropsichiatria  infantile  
dell’Area 4 (il  Tigullio) e 
dell’Area 5 (lo Spezzino).  
Una scelta che tocca bambi-
ni, adolescenti e famiglie: il 
servizio segue infatti i di-
sturbi neurologici e psichia-
trici fino ai diciotto anni, i 
problemi del linguaggio e 
dell’apprendimento e i di-
sturbi dello spettro autisti-
co. Diagnosi, terapie e riabi-
litazione si intrecciano con 
il lavoro di genitori, scuole e 
altri servizi. 

Percorsi  che  spesso  ac-
compagnano gli anni della 
crescita e che, nella nuova 
struttura regionale, saran-
no organizzati da una stessa 
direzione per entrambi i ter-
ritori.

SALUTE MENTALE

Gli  accorpamenti  toccano 
anche la psichiatria  degli  
adulti  nello  Spezzino.  Le  
due strutture territoriali di 
assistenza psichiatrica com-
prenderanno anche la cura 
delle dipendenze da sostan-
ze e comportamentali, fino-
ra affidata alla direzione au-
tonoma del SerD, il servizio 
per le dipendenze. Perderà 
un proprio primario dedica-
to anche il Servizio psichia-
trico di diagnosi e cura, il re-
parto ospedaliero per i rico-

veri psichiatrici: a guidarlo 
sarà infatti il direttore dei 
servizi psichiatrici territo-
riali.

PRIMARI A SCAVALCO

Un primario e più ospedali 
da seguire. È qui che si con-
centra  l’apprensione  degli  
addetti ai lavori: nel nuovo 
piano della “super Asl” regio-
nale, i direttori saranno chia-
mati a tenere insieme reparti 
distanti e dovranno dividere 
la propria presenza fra sedi 
diverse, con l’impossibilità 
di  essere  contemporanea-
mente nell’una e nell’altra. 

A cambiare è il riferimen-
to quotidiano di medici ed 
équipe sanitarie, perché or-
ganizzazione del lavoro, ri-
sorse e percorsi di cura do-
vranno fare i conti con le esi-
genze di più territori. La re-
gia regionale si allarga an-
che alla gestione del persona-
le: sarà una struttura centra-
le a proporre gli organici e la 
distribuzione di medici e in-
fermieri tra ospedali e territo-
rio.

OSPEDALI ED EMERGENZA

Anche l’emergenza ospeda-
liera perde il dipartimento 

locale e confluisce in quello 
unico della nuova azienda 
regionale. Ne faranno parte 
il pronto soccorso e la Medi-
cina d’urgenza della Spezia, 
Anestesia e Rianimazione e 
il pronto soccorso di Sarza-
na, che resta una struttura 
semplice dipartimentale. Il 
nuovo  coordinamento  re-
gionale definirà anche crite-
ri comuni per l’accesso e i 
trasferimenti fra le terapie 
intensive e per l’organizza-
zione delle sale operatorie, 
dagli interventi programma-
ti a quelli urgenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accorpamento di reparti e servizi tra Asl 5 e Tigullio solleva perplessità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
n Italia, nel 2024, i ricove-
ri per broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva han-
no riguardato l’1,39 per 

mille della  popolazione. Sul  
territorio spezzino, le ospeda-
lizzazioni sono state il 4,40. Si 
parla di patologie legate a un 
invecchiamento  precoce  dei  
polmoni. È un dato che, da so-
lo,  non  fornisce  spiegazioni  
ma suona certamente come un 
campanello d’allarme. Per de-
cifrarlo, occorrerebbe un’ana-
lisi mirata. Solo che di studi 
epidemiologici non se ne fan-
no più. Di questi temi, in passa-
to  al  centro  dell’attenzione,  
non si parla più. E solo per arri-
vare a trovare questi dati, è ne-
cessario cercarli fra le statisti-
che di Agenas, l’agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali, che mette a sistema le ci-
fre  delle  cure  erogate  nelle  
strutture ospedaliere italiane. 

RESPIRARE

In passato venivano pubblicati 
dalle istituzioni sanitarie pe-
riodici report sullo stato di sa-
lute dei cittadini. Da anni non 
accade più. Resta solo la possi-
bilità di andarsi a cercare i da-
ti. E di porli all’attenzione. Sul 
sito di Agenas si possono trova-
re sei pagine, con le percentua-
li di ricoveri suddivisi per ma-
lattia, nelle varie aree sanita-
rie italiane. Non è una gradua-
toria ma un elenco. La percen-
tuale più bassa di ricoveri per 
Bpco, nel 2024, è stata registra-
ta a Fermo, nelle Marche, solo 
lo 0,66 per mille degli abitanti. 
La più alta, invece, è quella del-
la Asl spezzina. La quota grez-

za dei ricoveri 4,40 per mille, 
quella “aggiustata” 3,91. Il da-
to grezzo esprime il dato senza 
filtri, quello “aggiustato” isola 
l’effetto delle variabili, permet-
tendo così un confronto a pari-
tà di condizioni, considerando 
anche età, sesso e stili di vita.

QUARTA PALLINA

Graficamente, sul sito Agenas 
c’è una linea che indica lo zero. 
Le quattro colonne in progres-
sione numerica da 1 a 4 indica-

no la percentuale di ospedaliz-
zazioni. Spezia è l’unica in Ita-
lia a risultare quasi in colonna 
4. La pallina più distante di tut-
te dalla linea zero. Un dato sul 
quale riflettere. E, magari, sul 
quale avviare una analisi epi-
demiologica. Penultime, poco 
sopra La Spezia, si segnalano 
invece due province toscane, 
Prato con 3,21 (dato grezzo) e 
3,36 “aggiustato”, e Pistoia,  
con  rispettivamente  3,57  e  
3,31. Sarebbe interessante ca-

pire cosa questi territori abbia-
no in comune. 

L’ARIA

Non è un dato inedito: è noto-
rio che alla Spezia ci sia sem-
pre stata un’incidenza elevata 
di malattie legate all’apparato 
respiratorio. Le lavorazioni di 
un tempo nella cantieristica, 
l’esposizione  all’amianto,  la  
centrale Enel che bruciava car-
bone, i traffici intensi sia via 
terra sia via mare. Pesano età e 

fumo, ma anche quello che si 
respira. La Fondazione Verone-
si sottolinea che le malattie re-
spiratorie sono «in continuo 
aumento nel mondo occidenta-
le, soprattutto a causa del pro-
blema  dell’inquinamento  e  
dell’abitudine tabagica». Sulla 
dieta e sullo stile di vita si può 
agire a livello individuale. Di-
fendersi dall’inquinamento è 
molto più difficile. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità 
indica proprio le Bpco fra le pri-

me cause di mortalità a livello 
globale.

]IL PRIMARIO

«Il dato rappresenta un ele-
mento che merita attenzione e 
approfondimento», dice il pri-
mario di Pneumologia, Massi-
miliano Sivori. E precisa che è 
«importante  distinguere  tra  
ciò che i dati documentano ef-
fettivamente e le ipotesi inter-
pretative». Un’analisi corretta 
deve «evitare di attribuire a un 
singolo indicatore significati  
epidemiologici o causali che lo 
strumento non è in grado di di-
mostrare». La lista, dice, «non 
equivale  necessariamente  a  
una graduatoria assoluta della 
salute respiratoria della popo-
lazione». E il posizionamento 
«non può essere automatica-
mente tradotto in una maggio-
re incidenza delle malattie re-
spiratorie, né tantomeno può 
essere usato per stabilire una 
relazione di causa con specifi-
ci fattori ambientali».

INDAGINE

«Un’eventuale  associazione  
fra dati e inquinamento do-
vrebbe essere valutata attra-
verso specifici studi epidemio-
logici, considerando l’esposi-
zione individuale, i fattori di ri-
schio personali, le caratteristi-
che socio demografiche e le 
principali comorbidità». Il pri-
mario rafforza così il concetto 
dell’importanza di un approc-
cio scientifico. Fra i «numerosi 
elementi» che portano al rico-
vero, cita l’età, perché «una po-
polazione mediamente più an-
ziana presenta una maggiore 
prevalenza di patologie croni-
che e di riacutizzazioni».

PREVENZIONE

C’è poi il tema delle ospedaliz-
zazioni evitabili, sulle quali lo 
Stato pressa le Asl per questio-
ni di costi. I dati Agenas nasco-
no come elemento di valutazio-
ne di efficienza. Il primario ri-
flette sul fatto che si debba agi-
re «sull’organizzazione dell’as-
sistenza territoriale e sull’ac-
cessibilità ai servizi». Ritiene 
che si debbano «monitorare gli 
indicatori di ospedalizzazione 
e lavorare sul rafforzamento 
della presa in carico territoria-
le delle persone con patologie 
croniche, per prevenire le ria-
cutizzazioni e ridurre il ricorso 
all'ospedalizzazione». —

«Come aiutare i malati di Alzheimer»

Reparti e servizi
accorpati con il Tigullio
La sanità spezzina
perde autonomia

Anche l’emergenza
ospedaliera perde
il dipartimento locale
e passa in quello unico

Focus sulla salute

Doris Fresco / LA SPEZIA

N
on solo la malattia, 
ma le persone. Le 
famiglie  che ogni  
giorno si confronta-

no con l’Alzheimer, i volonta-
ri, i caregiver e una comuni-
tà chiamata a «prendersi cu-
ra». È partito così, ieri pome-
riggio negli spazi di Fonda-
zione Carispezia, il secondo 
ciclo di “I Curacari si fanno 
in quattro”, la rassegna orga-
nizzata da Amas con il soste-
gno di Fondazione Carispe-

zia, in occasione della Gior-
nata Europea delle Fondazio-
ni.

Al centro il valore della re-
te e di una città capace di 
prendersi cura delle proprie 
fragilità. E proprio la parteci-
pazione è stata una delle pa-
role  chiave  dell’incontro.  
Presente  alla  giornata  di  
apertura Marco Trabucchi, 
psichiatra  e  farmacologo,  
fondatore dell’Ircc – Istituto 
di Ricerca Fatebenefratelli, 
che nel suo intervento ha sot-
tolineato il ruolo della socie-

tà civile e delle fondazioni 
nel sostenere chi vive situa-
zioni di difficoltà: «Chi è ma-
lato perde la capacità di vive-
re in autonomia e può soprav-
vivere grazie a chi si prende 
cura di lui, quindi è doveroso 
sostenere i caregiver».

Durante il  pomeriggio è  
stata presentata anche il pro-
getto “Caffè Alzheimer diffu-
so: la cura che nasce dal terri-
torio”, sostenuto da Fonda-
zione Carispezia attraverso 
il bando Reti.

Non è mancato lo spazio 

per raccontare l’arte come 
possibile strumento di cura, 
attraverso l’esperienza del Si-
stema Musei Toscani per l’Al-
zheimer. Poi le testimonian-
ze dei caregiver, la poesia e 
l’intervento dell’attore Pao-
lo Hendel, prima della chiu-
sura affidata ad Ama’Scord, 
il coro inclusivo di Amas for-
mato da ospiti, familiari e vo-
lontari dell’associazione.

Quello di ieri è il primo ap-
puntamento: «Abbiamo vo-
luto mantenere il gioco di pa-
role, perché sappiamo bene 

che chi si prende cura di qual-
cuno deve farsi in quattro. 
Quest’anno però gli eventi sa-
ranno sei», ha spiegato la pre-
sidente di Amas, Barbara Du-
ranti.

La rassegna tornerà merco-
ledì alle 17.30 con Silvia Vet-
tor, psicoterapeuta di Enea, 
che parlerà degli strumenti 
per comprendere la demen-
za e delle modalità per pren-
dersi  cura di  una persona 
con Alzheimer. Il 14 ottobre 
sarà la volta di Filippo Berga-
mo, educatore professionale 
e formatore, con un incontro 
dedicato alla comunicazio-
ne con la persona con demen-
za.

Il 21Vanda Menon, geria-
tra, affronterà le difficoltà 
della vita quotidiana e le stra-
tegie per affrontarle. Il 28 Lu-

ca Carli, educatore e coordi-
natore del Sistema Musei To-
scani per l’Alzheimer, parle-
rà dell’arte come strumento 
per vivere bene con la de-
menza. Chiusura lunedì 2 no-
vembre alle 17 con Rabih 
Chattat, professore ordina-
rio  di  Psicologia  clinica  
dell’invecchiamento, che af-
fronterà il tema del sostegno 
ai caregiver e della necessità 
di prendersi cura anche di sé.

Gli incontri sono a ingres-
so libero. Per tutta la durata 
della rassegna, mentre i fami-
liari partecipano agli appun-
tamenti, Amas organizzerà 
laboratori paralleli dedicati 
alle persone con Alzheimer 
negli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare è necessaria 
la prenotazione. —

«Mancano indagini epidemiologiche»
L’oncologo Vaira: «Servirebbero per analizzare lo stato di salute dei cittadini»

La riorganizzazione voluta dalla Regione provoca malumori
Cresce la preoccupazione fra gli addetti ai lavori e sindacati

Un medico osserva alcune radiografie polmonari: alla Spezia la frequenza delle malattie all’apparato respiratorio crea preoccupazione

Malattie respiratorie, Spezia vede nero
«Incidenza dei ricoveri più alta d’Italia»
La media nazionale è l’1,39 per mille della popolazione, in provincia è il 4,40. Pesa la qualità dell’aria
Il primario di Pneumologia Sivori: «Il dato che emerge merita molta attenzione e approfondimento»

In Fondazione Carispezia iniziato ciclo di incontri dedicati a famiglie e pazienti

«La nuova sanità ligure penalizza La Spezia e Peracchini resta silente»

LA SPEZIA

«P
er avere un qua-
dro dello stato 
di salute dei cit-
tadini,  servi-

rebbero indagini epidemiolo-
giche aggiornate. Non se ne 
fanno più. I dati statistici come 
questi, tratti dal sito di Agenas, 
sono come “lampadine che si 
accendono”. Sollevano interro-
gativi cui andrebbero date ri-
sposte. Ma se non avvengono 
le analisi e le verifiche successi-
ve, non si fanno passi avanti. E 

non si possono predisporre in-
terventi mirati a migliorare le 
cose». 

È stato consigliere comuna-
le, Franco Vaira. Medico onco-
logo, da sempre è impegnato 
sulle  tematiche  sanitarie  ed  
ambientali. «Il dato di una for-
te ospedalizzazione - riassume 
Vaira - prospetta molte variabi-
li. C’è da chiedersi innanzitut-
to perché. E poi, c’è da capire 
chi siano, le persone costrette 
al ricovero. Servirebbero dati 
aggiornati sull’incidenza delle 
malattie respiratorie su quelle 

complessive, e sull’età anagra-
fica dei pazienti, sullo stile di 
vite e sul fumo, e sul percorso 
lavorativo,  caratterizzato  o  
meno da esposizione ad inqui-
nanti». E poi, aggiunge, c’è tut-
to il tema «della prevenzione e 
della diagnosi, e degli interven-
ti filtro». C’è da chiedersi, rile-
va, se almeno in parte si tratti 
di «pazienti non diagnosticati, 
o con difficoltà di accesso ai 
servizi sul territorio, tanto che 
finiscono per essere ricovera-
ti». 

Sono temi sui quali pare re-

gnare un silenzio assoluto. Ep-
pure, quella percentuale di ri-
coveri è la spia di qualcosa che 
andrebbe messo a fuoco. An-
che alla luce di nuove ricerche, 
come quella presentata a Bar-
cellona, focalizzata sui bambi-
ni che mostrano una crescita ri-
dotta della funzionalità polmo-
nare tra la nascita e i primi an-
ni. Non fumano e non lavora-
no, ma sono «maggiormente 
predisposti alla malattia se vi-
vono esposti a livelli più eleva-
ti di inquinamento atmosferi-
co, dentro e fuori casa». 

Vaira rileva che sarebbe di 
interesse avviare indagini di 
questo tipo alla Spezia. «Credo 
che i pediatri sarebbero ben di-
sponibili a collaborare - sugge-
risce - perché sarebbe impor-
tante avere dati aggiornati ela-
borati dai medici che operano 
sul campo». La chiusura della 
centrale Enel ha messo fine al-
la combustione del carbone. 
L'uso di dispositivi di protezio-
ne individuale oggi protegge 
chi lavora nella cantieristica. 
L'amianto è stato messo al ban-
do. Gli effetti di queste esposi-
zioni, tuttavia, si stanno anco-
ra facendo sentire. E restano 
da monitorare i fumi dei traffi-
ci via terra e via mare. «Studia-
re queste tematiche - rileva Vai-
ra - potrebbe aiutare non solo 
chi opera nel settore sanitario, 
ma anche chi ha la responsabi-

lità di indirizzare la pianifica-
zione e  l'organizzazione dei  
servizi alla persona». Al conve-
gno nazionale dei medici spe-
cialisti nelle malattie respirato-
rie, la presidente della Società 
Italiana di Pneumologia Paola 
Rogliani ha parlato di «diagno-
si e gestione terapeutica preco-
ce come sfida prioritaria per la 
salute respiratoria, sofferman-
dosi su epidemiologia, impat-
to clinico sociale ed economi-
co, prevenzione e gestione del-
la malattia». La patologia cro-
nica e progressiva, ha aggiun-
to, «pesa in modo significativo 
sul servizio sanitario». E, anco-
ra, «il principale fattore di ri-
schio resta il fumo, ma anche 
l'inquinamento ambientale, le 
esposizioni professionali, e le 
infezioni respiratorie ricorren-
ti in età infantile». — S.C. 

LA SPEZIA

14 VENERDÌ 2 OTTOBRE 2026

IL SECOLO XIX

LA SPEZIA



.

Primari a “scavalco” 
tra ospedali e una guida 
sola a Neuropsichiatria 
infantile delle due Asl

«Il Piano organizzativo aziendale ap-
provato i dai vertici dell'Azienda tute-
la della salute Liguria stravolge l’i-
dea di sanità, sostituendo una logica 
clinica, fondata sull'integrazione del-
le discipline attorno al paziente e al-
la sua patologia, con una logica am-

ministrativa, fondata sul governo ver-
ticale delle singole specialità su sca-
la regionale senza nessuna più ade-
renza con i territori e la multidiscipli-
narietà del servizio». Lo dice Davide 

Natale, segretario ligure del Partito 
democratico e consigliere regionale 
insieme al Forum Sanità dem. «Un 
piano calato dall'alto senza interpel-
lare sindacati e Comuni. La Spezia, 

come da lunga tradizione da quando 
è guidata dal sindaco PIerluigi Perac-
chini resta silente di fronte a questio-
ni che riguardano direttamente la vi-
ta dei suoi cittalini”. «Vengono creati 

dipartimenti regionali monodiscipli-
nari. Ciò vuole dire che una determi-
nata specialità del presidio ospeda-
liero della Spezia è nel dipartimento 
con quella di Imperia. La conseguen-
za è che le diverse discipline smetto-
no di parlarsi direttamente». 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

D
odici reparti e ser-
vizi accorpati tra 
Spezzino e Tigul-
lio, primari “a sca-

valco” tra ospedali diversi 
e una sola guida per la Neu-
ropsichiatria infantile dei 
due territori. 

Perdono le rispettive di-
rezioni autonome anche le 
strutture  di  Psichiatria  
ospedaliera e Dipendenze. 
Lo prevede il Piano di orga-
nizzazione  della  nuova  
azienda sanitaria regiona-
le  approvato  mercoledì,  
mentre cresce la preoccu-
pazione fra addetti ai lavo-
ri e sindacati per il taglio 
dei  primariati  esclusiva-
mente locali. 

La  svolta,  denunciata  
nei giorni scorsi dal Mani-
festo per la sanità locale, 
porta la firma del direttore 
generale Marco Damonte 
Prioli. Ora il piano dovrà 
passare  al  vaglio  della  
giunta  regionale  guidata  
dal presidente Marco Buc-
ci: il via libera è atteso en-
tro ottobre, poi la riorga-
nizzazione diventerà pro-
gressivamente realtà.

A Savona la protesta è 
già esplosa: il sindaco Mar-
co Russo, ex primari e Ordi-
ne dei medici hanno conte-
stato duramente le direzio-
ni accorpate con l’Imperie-
se.

GLI ACCORPAMENTI

Secondo la nuova mappa, 

tra Spezzino e Tigullio ven-
gono accorpati i reparti e 
servizi di Malattie infettive, 
Chirurgia vascolare, Senolo-
gia chirurgica, Fisica sanita-
ria, Laboratorio analisi, Me-
dicina trasfusionale e Radio-
logia interventistica. Il dise-
gno comprende anche Neu-
ropsichiatria infantile, Assi-
stenza domiciliare e residen-
ziale per le persone con disa-
bilità, Rischio clinico e Igie-
ne degli alimenti e della nu-
trizione. 

Per l’Anatomia patologi-
ca l’accorpamento si allarga 
a Genova: ci sarà un solo pri-
mario per tre territori, alla 
testa di una struttura fonda-
mentale dove si esaminano 
cellule e tessuti per la dia-
gnosi dei tumori. 

Il bilancio finale parla di 
dodici strutture complesse 
accorpate, con un’unica gui-
da chiamata a seguire più 
Asl. Un taglio delle direzio-
ni locali che attraversa le 
corsie e investe anche la dia-
gnostica, la prevenzione e 

l’assistenza sul territorio.

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Tra le novità destinate a far 
discutere,  il  nuovo  piano  
della sanità ligure riunisce 
sotto un solo primario la 
Neuropsichiatria  infantile  
dell’Area 4 (il  Tigullio) e 
dell’Area 5 (lo Spezzino).  
Una scelta che tocca bambi-
ni, adolescenti e famiglie: il 
servizio segue infatti i di-
sturbi neurologici e psichia-
trici fino ai diciotto anni, i 
problemi del linguaggio e 
dell’apprendimento e i di-
sturbi dello spettro autisti-
co. Diagnosi, terapie e riabi-
litazione si intrecciano con 
il lavoro di genitori, scuole e 
altri servizi. 

Percorsi  che  spesso  ac-
compagnano gli anni della 
crescita e che, nella nuova 
struttura regionale, saran-
no organizzati da una stessa 
direzione per entrambi i ter-
ritori.

SALUTE MENTALE

Gli  accorpamenti  toccano 
anche la psichiatria  degli  
adulti  nello  Spezzino.  Le  
due strutture territoriali di 
assistenza psichiatrica com-
prenderanno anche la cura 
delle dipendenze da sostan-
ze e comportamentali, fino-
ra affidata alla direzione au-
tonoma del SerD, il servizio 
per le dipendenze. Perderà 
un proprio primario dedica-
to anche il Servizio psichia-
trico di diagnosi e cura, il re-
parto ospedaliero per i rico-

veri psichiatrici: a guidarlo 
sarà infatti il direttore dei 
servizi psichiatrici territo-
riali.

PRIMARI A SCAVALCO

Un primario e più ospedali 
da seguire. È qui che si con-
centra  l’apprensione  degli  
addetti ai lavori: nel nuovo 
piano della “super Asl” regio-
nale, i direttori saranno chia-
mati a tenere insieme reparti 
distanti e dovranno dividere 
la propria presenza fra sedi 
diverse, con l’impossibilità 
di  essere  contemporanea-
mente nell’una e nell’altra. 

A cambiare è il riferimen-
to quotidiano di medici ed 
équipe sanitarie, perché or-
ganizzazione del lavoro, ri-
sorse e percorsi di cura do-
vranno fare i conti con le esi-
genze di più territori. La re-
gia regionale si allarga an-
che alla gestione del persona-
le: sarà una struttura centra-
le a proporre gli organici e la 
distribuzione di medici e in-
fermieri tra ospedali e territo-
rio.

OSPEDALI ED EMERGENZA

Anche l’emergenza ospeda-
liera perde il dipartimento 

locale e confluisce in quello 
unico della nuova azienda 
regionale. Ne faranno parte 
il pronto soccorso e la Medi-
cina d’urgenza della Spezia, 
Anestesia e Rianimazione e 
il pronto soccorso di Sarza-
na, che resta una struttura 
semplice dipartimentale. Il 
nuovo  coordinamento  re-
gionale definirà anche crite-
ri comuni per l’accesso e i 
trasferimenti fra le terapie 
intensive e per l’organizza-
zione delle sale operatorie, 
dagli interventi programma-
ti a quelli urgenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accorpamento di reparti e servizi tra Asl 5 e Tigullio solleva perplessità 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
n Italia, nel 2024, i ricove-
ri per broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva han-
no riguardato l’1,39 per 

mille della  popolazione. Sul  
territorio spezzino, le ospeda-
lizzazioni sono state il 4,40. Si 
parla di patologie legate a un 
invecchiamento  precoce  dei  
polmoni. È un dato che, da so-
lo,  non  fornisce  spiegazioni  
ma suona certamente come un 
campanello d’allarme. Per de-
cifrarlo, occorrerebbe un’ana-
lisi mirata. Solo che di studi 
epidemiologici non se ne fan-
no più. Di questi temi, in passa-
to  al  centro  dell’attenzione,  
non si parla più. E solo per arri-
vare a trovare questi dati, è ne-
cessario cercarli fra le statisti-
che di Agenas, l’agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali, che mette a sistema le ci-
fre  delle  cure  erogate  nelle  
strutture ospedaliere italiane. 

RESPIRARE

In passato venivano pubblicati 
dalle istituzioni sanitarie pe-
riodici report sullo stato di sa-
lute dei cittadini. Da anni non 
accade più. Resta solo la possi-
bilità di andarsi a cercare i da-
ti. E di porli all’attenzione. Sul 
sito di Agenas si possono trova-
re sei pagine, con le percentua-
li di ricoveri suddivisi per ma-
lattia, nelle varie aree sanita-
rie italiane. Non è una gradua-
toria ma un elenco. La percen-
tuale più bassa di ricoveri per 
Bpco, nel 2024, è stata registra-
ta a Fermo, nelle Marche, solo 
lo 0,66 per mille degli abitanti. 
La più alta, invece, è quella del-
la Asl spezzina. La quota grez-

za dei ricoveri 4,40 per mille, 
quella “aggiustata” 3,91. Il da-
to grezzo esprime il dato senza 
filtri, quello “aggiustato” isola 
l’effetto delle variabili, permet-
tendo così un confronto a pari-
tà di condizioni, considerando 
anche età, sesso e stili di vita.

QUARTA PALLINA

Graficamente, sul sito Agenas 
c’è una linea che indica lo zero. 
Le quattro colonne in progres-
sione numerica da 1 a 4 indica-

no la percentuale di ospedaliz-
zazioni. Spezia è l’unica in Ita-
lia a risultare quasi in colonna 
4. La pallina più distante di tut-
te dalla linea zero. Un dato sul 
quale riflettere. E, magari, sul 
quale avviare una analisi epi-
demiologica. Penultime, poco 
sopra La Spezia, si segnalano 
invece due province toscane, 
Prato con 3,21 (dato grezzo) e 
3,36 “aggiustato”, e Pistoia,  
con  rispettivamente  3,57  e  
3,31. Sarebbe interessante ca-

pire cosa questi territori abbia-
no in comune. 

L’ARIA

Non è un dato inedito: è noto-
rio che alla Spezia ci sia sem-
pre stata un’incidenza elevata 
di malattie legate all’apparato 
respiratorio. Le lavorazioni di 
un tempo nella cantieristica, 
l’esposizione  all’amianto,  la  
centrale Enel che bruciava car-
bone, i traffici intensi sia via 
terra sia via mare. Pesano età e 

fumo, ma anche quello che si 
respira. La Fondazione Verone-
si sottolinea che le malattie re-
spiratorie sono «in continuo 
aumento nel mondo occidenta-
le, soprattutto a causa del pro-
blema  dell’inquinamento  e  
dell’abitudine tabagica». Sulla 
dieta e sullo stile di vita si può 
agire a livello individuale. Di-
fendersi dall’inquinamento è 
molto più difficile. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità 
indica proprio le Bpco fra le pri-

me cause di mortalità a livello 
globale.

]IL PRIMARIO

«Il dato rappresenta un ele-
mento che merita attenzione e 
approfondimento», dice il pri-
mario di Pneumologia, Massi-
miliano Sivori. E precisa che è 
«importante  distinguere  tra  
ciò che i dati documentano ef-
fettivamente e le ipotesi inter-
pretative». Un’analisi corretta 
deve «evitare di attribuire a un 
singolo indicatore significati  
epidemiologici o causali che lo 
strumento non è in grado di di-
mostrare». La lista, dice, «non 
equivale  necessariamente  a  
una graduatoria assoluta della 
salute respiratoria della popo-
lazione». E il posizionamento 
«non può essere automatica-
mente tradotto in una maggio-
re incidenza delle malattie re-
spiratorie, né tantomeno può 
essere usato per stabilire una 
relazione di causa con specifi-
ci fattori ambientali».

INDAGINE

«Un’eventuale  associazione  
fra dati e inquinamento do-
vrebbe essere valutata attra-
verso specifici studi epidemio-
logici, considerando l’esposi-
zione individuale, i fattori di ri-
schio personali, le caratteristi-
che socio demografiche e le 
principali comorbidità». Il pri-
mario rafforza così il concetto 
dell’importanza di un approc-
cio scientifico. Fra i «numerosi 
elementi» che portano al rico-
vero, cita l’età, perché «una po-
polazione mediamente più an-
ziana presenta una maggiore 
prevalenza di patologie croni-
che e di riacutizzazioni».

PREVENZIONE

C’è poi il tema delle ospedaliz-
zazioni evitabili, sulle quali lo 
Stato pressa le Asl per questio-
ni di costi. I dati Agenas nasco-
no come elemento di valutazio-
ne di efficienza. Il primario ri-
flette sul fatto che si debba agi-
re «sull’organizzazione dell’as-
sistenza territoriale e sull’ac-
cessibilità ai servizi». Ritiene 
che si debbano «monitorare gli 
indicatori di ospedalizzazione 
e lavorare sul rafforzamento 
della presa in carico territoria-
le delle persone con patologie 
croniche, per prevenire le ria-
cutizzazioni e ridurre il ricorso 
all'ospedalizzazione». —

«Come aiutare i malati di Alzheimer»

Reparti e servizi
accorpati con il Tigullio
La sanità spezzina
perde autonomia

Anche l’emergenza
ospedaliera perde
il dipartimento locale
e passa in quello unico

Focus sulla salute

Doris Fresco / LA SPEZIA

N
on solo la malattia, 
ma le persone. Le 
famiglie  che ogni  
giorno si confronta-

no con l’Alzheimer, i volonta-
ri, i caregiver e una comuni-
tà chiamata a «prendersi cu-
ra». È partito così, ieri pome-
riggio negli spazi di Fonda-
zione Carispezia, il secondo 
ciclo di “I Curacari si fanno 
in quattro”, la rassegna orga-
nizzata da Amas con il soste-
gno di Fondazione Carispe-

zia, in occasione della Gior-
nata Europea delle Fondazio-
ni.

Al centro il valore della re-
te e di una città capace di 
prendersi cura delle proprie 
fragilità. E proprio la parteci-
pazione è stata una delle pa-
role  chiave  dell’incontro.  
Presente  alla  giornata  di  
apertura Marco Trabucchi, 
psichiatra  e  farmacologo,  
fondatore dell’Ircc – Istituto 
di Ricerca Fatebenefratelli, 
che nel suo intervento ha sot-
tolineato il ruolo della socie-

tà civile e delle fondazioni 
nel sostenere chi vive situa-
zioni di difficoltà: «Chi è ma-
lato perde la capacità di vive-
re in autonomia e può soprav-
vivere grazie a chi si prende 
cura di lui, quindi è doveroso 
sostenere i caregiver».

Durante il  pomeriggio è  
stata presentata anche il pro-
getto “Caffè Alzheimer diffu-
so: la cura che nasce dal terri-
torio”, sostenuto da Fonda-
zione Carispezia attraverso 
il bando Reti.

Non è mancato lo spazio 

per raccontare l’arte come 
possibile strumento di cura, 
attraverso l’esperienza del Si-
stema Musei Toscani per l’Al-
zheimer. Poi le testimonian-
ze dei caregiver, la poesia e 
l’intervento dell’attore Pao-
lo Hendel, prima della chiu-
sura affidata ad Ama’Scord, 
il coro inclusivo di Amas for-
mato da ospiti, familiari e vo-
lontari dell’associazione.

Quello di ieri è il primo ap-
puntamento: «Abbiamo vo-
luto mantenere il gioco di pa-
role, perché sappiamo bene 

che chi si prende cura di qual-
cuno deve farsi in quattro. 
Quest’anno però gli eventi sa-
ranno sei», ha spiegato la pre-
sidente di Amas, Barbara Du-
ranti.

La rassegna tornerà merco-
ledì alle 17.30 con Silvia Vet-
tor, psicoterapeuta di Enea, 
che parlerà degli strumenti 
per comprendere la demen-
za e delle modalità per pren-
dersi  cura di  una persona 
con Alzheimer. Il 14 ottobre 
sarà la volta di Filippo Berga-
mo, educatore professionale 
e formatore, con un incontro 
dedicato alla comunicazio-
ne con la persona con demen-
za.

Il 21Vanda Menon, geria-
tra, affronterà le difficoltà 
della vita quotidiana e le stra-
tegie per affrontarle. Il 28 Lu-

ca Carli, educatore e coordi-
natore del Sistema Musei To-
scani per l’Alzheimer, parle-
rà dell’arte come strumento 
per vivere bene con la de-
menza. Chiusura lunedì 2 no-
vembre alle 17 con Rabih 
Chattat, professore ordina-
rio  di  Psicologia  clinica  
dell’invecchiamento, che af-
fronterà il tema del sostegno 
ai caregiver e della necessità 
di prendersi cura anche di sé.

Gli incontri sono a ingres-
so libero. Per tutta la durata 
della rassegna, mentre i fami-
liari partecipano agli appun-
tamenti, Amas organizzerà 
laboratori paralleli dedicati 
alle persone con Alzheimer 
negli spazi di Accademia La 
Spezia, in via Vanicella 12. 
Per partecipare è necessaria 
la prenotazione. —

«Mancano indagini epidemiologiche»
L’oncologo Vaira: «Servirebbero per analizzare lo stato di salute dei cittadini»

La riorganizzazione voluta dalla Regione provoca malumori
Cresce la preoccupazione fra gli addetti ai lavori e sindacati

Un medico osserva alcune radiografie polmonari: alla Spezia la frequenza delle malattie all’apparato respiratorio crea preoccupazione

Malattie respiratorie, Spezia vede nero
«Incidenza dei ricoveri più alta d’Italia»
La media nazionale è l’1,39 per mille della popolazione, in provincia è il 4,40. Pesa la qualità dell’aria
Il primario di Pneumologia Sivori: «Il dato che emerge merita molta attenzione e approfondimento»

In Fondazione Carispezia iniziato ciclo di incontri dedicati a famiglie e pazienti

«La nuova sanità ligure penalizza La Spezia e Peracchini resta silente»

LA SPEZIA

«P
er avere un qua-
dro dello stato 
di salute dei cit-
tadini,  servi-

rebbero indagini epidemiolo-
giche aggiornate. Non se ne 
fanno più. I dati statistici come 
questi, tratti dal sito di Agenas, 
sono come “lampadine che si 
accendono”. Sollevano interro-
gativi cui andrebbero date ri-
sposte. Ma se non avvengono 
le analisi e le verifiche successi-
ve, non si fanno passi avanti. E 

non si possono predisporre in-
terventi mirati a migliorare le 
cose». 

È stato consigliere comuna-
le, Franco Vaira. Medico onco-
logo, da sempre è impegnato 
sulle  tematiche  sanitarie  ed  
ambientali. «Il dato di una for-
te ospedalizzazione - riassume 
Vaira - prospetta molte variabi-
li. C’è da chiedersi innanzitut-
to perché. E poi, c’è da capire 
chi siano, le persone costrette 
al ricovero. Servirebbero dati 
aggiornati sull’incidenza delle 
malattie respiratorie su quelle 

complessive, e sull’età anagra-
fica dei pazienti, sullo stile di 
vite e sul fumo, e sul percorso 
lavorativo,  caratterizzato  o  
meno da esposizione ad inqui-
nanti». E poi, aggiunge, c’è tut-
to il tema «della prevenzione e 
della diagnosi, e degli interven-
ti filtro». C’è da chiedersi, rile-
va, se almeno in parte si tratti 
di «pazienti non diagnosticati, 
o con difficoltà di accesso ai 
servizi sul territorio, tanto che 
finiscono per essere ricovera-
ti». 

Sono temi sui quali pare re-

gnare un silenzio assoluto. Ep-
pure, quella percentuale di ri-
coveri è la spia di qualcosa che 
andrebbe messo a fuoco. An-
che alla luce di nuove ricerche, 
come quella presentata a Bar-
cellona, focalizzata sui bambi-
ni che mostrano una crescita ri-
dotta della funzionalità polmo-
nare tra la nascita e i primi an-
ni. Non fumano e non lavora-
no, ma sono «maggiormente 
predisposti alla malattia se vi-
vono esposti a livelli più eleva-
ti di inquinamento atmosferi-
co, dentro e fuori casa». 

Vaira rileva che sarebbe di 
interesse avviare indagini di 
questo tipo alla Spezia. «Credo 
che i pediatri sarebbero ben di-
sponibili a collaborare - sugge-
risce - perché sarebbe impor-
tante avere dati aggiornati ela-
borati dai medici che operano 
sul campo». La chiusura della 
centrale Enel ha messo fine al-
la combustione del carbone. 
L'uso di dispositivi di protezio-
ne individuale oggi protegge 
chi lavora nella cantieristica. 
L'amianto è stato messo al ban-
do. Gli effetti di queste esposi-
zioni, tuttavia, si stanno anco-
ra facendo sentire. E restano 
da monitorare i fumi dei traffi-
ci via terra e via mare. «Studia-
re queste tematiche - rileva Vai-
ra - potrebbe aiutare non solo 
chi opera nel settore sanitario, 
ma anche chi ha la responsabi-

lità di indirizzare la pianifica-
zione e  l'organizzazione dei  
servizi alla persona». Al conve-
gno nazionale dei medici spe-
cialisti nelle malattie respirato-
rie, la presidente della Società 
Italiana di Pneumologia Paola 
Rogliani ha parlato di «diagno-
si e gestione terapeutica preco-
ce come sfida prioritaria per la 
salute respiratoria, sofferman-
dosi su epidemiologia, impat-
to clinico sociale ed economi-
co, prevenzione e gestione del-
la malattia». La patologia cro-
nica e progressiva, ha aggiun-
to, «pesa in modo significativo 
sul servizio sanitario». E, anco-
ra, «il principale fattore di ri-
schio resta il fumo, ma anche 
l'inquinamento ambientale, le 
esposizioni professionali, e le 
infezioni respiratorie ricorren-
ti in età infantile». — S.C. 
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«I primari condivisi con il Tigullio
creeranno problemi organizzativi»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

P
rimari divisi fra più 
ospedali  e  risposte  
più lente ai problemi 
dello Spezzino: è il ri-

schio che spinge l’Ordine dei 
medici della Spezia a lancia-
re  l’allarme  sugli  accorpa-
menti previsti dal nuovo pia-
no della sanità ligure. Il presi-
dente  Salvatore  Barbagallo  
dà voce alla preoccupazione 
degli addetti ai lavori per la 
“fusione” delle direzioni loca-
li, in una provincia segnata 
da una carenza cronica di me-
dici e infermieri. 

«In questa fase iniziale le 
maggiori preoccupazioni ma-
nifestate dai vari esponenti 
del mondo istituzionale, poli-
tico e associativo, vertono so-
prattutto sull’accentramento 
decisionale  verso  Genova»,  
fa notare Barbagallo. Ma il ti-
more più forte riguarda i pri-
mari chiamati a dividersi tra 
reparti distanti: «Ciò che inve-
ce ci lascia perplessi e preoc-
cupati – aggiunge il presiden-
te dell’Ordine – è la tendenza 
ad una riduzione degli organi-
grammi con la creazione di di-
rettori di struttura impegnati 

contemporaneamente in più 
aziende sanitarie locali: ciò 
impedirà una immediata reat-
tività alle problematiche che 
potrebbero insorgere in una 
realtà come la nostra, già gra-
vata da una atavica riduzione 
del personale sanitario tut-
to». Il piano, approvato nei 
giorni scorsi dai vertici della 

nuova azienda sanitaria re-
gionale,  prevede  l’accorpa-
mento di dodici reparti e ser-
vizi tra Spezzino e Tigullio. 
Fra questi Malattie infettive, 
Chirurgia vascolare, Senolo-
gia  chirurgica,  Laboratorio  
analisi e Medicina trasfusio-
nale. Anche la Neuropsichia-
tria infantile avrà un solo pri-

mario per i due territori, men-
tre  l’Anatomia  patologica,  
fondamentale per la diagnosi 
dei tumori, sarà unita anche a 
Genova.  I  cambiamenti  si  
estendono alla salute menta-
le: la cura delle dipendenze 
entrerà  nelle  due  strutture  
psichiatriche territoriali spez-
zine, alle quali il piano affida 

anche la gestione del reparto 
ospedaliero di Psichiatria.

Come fanno notare gli ad-
detti ai lavori, un primario 
chiamato a seguire più sedi 
dovrà dividere la propria pre-
senza, senza poter essere con-
temporaneamente nell’una e 
nell’altra. Il timore dell’Ordi-
ne dei medici è che questa di-

stanza si traduca in ritardi, 
proprio quando nei reparti  
servono  decisioni  rapide.  
Una preoccupazione che Bar-
bagallo porterà all’attenzio-
ne dell’assessore regionale al-
la  Sanità  Massimo  Nicolò,  
nell’incontro  previsto  nei  
prossimi giorni con la Federa-
zione regionale degli Ordini 
dei medici. Sul fronte locale, 
Barbagallo  sollecita  anche  
l’impegno del sindaco Pierlui-
gi Peracchini: «Indispensabi-
le in questa azione il coinvol-
gimento e l’impegno del sin-
daco della nostra città nella 
sua qualifica di massima auto-
rità sanitaria e di presidente 
della Provincia, al quale ci 
mettiamo a disposizione per 
qualsiasi  contributo  riterrà  
opportuno».

IL FELETTINO

Il nuovo piano regionale guar-
da anche al nuovo ospedale, 
con la creazione di una strut-
tura  complessa  dedicata  
all’organizzazione per inten-
sità di cura. I pazienti saran-
no accolti in aree diverse se-
condo la gravità delle condi-
zioni e l’assistenza necessa-
ria: chi è instabile richiederà 
sorveglianza  continua,  chi  
sta recuperando avrà esigen-
ze differenti. Questa direzio-
ne dovrà progettare e far fun-
zionare l’intero sistema, coor-
dinare i passaggi tra i livelli di 
assistenza e accompagnare il 
ritorno alle cure sul territo-
rio. Un compito che partirà 
dall’organizzazione delle atti-
vità di cura prima dell’apertu-
ra e proseguirà quando l’ospe-
dale sarà in funzione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente 
dell’Ordine 
spezzino dei 
medici 
Salvatore 
Barbagallo è 
intervenuto sul 
tema dei primari 
in condivisione 
per le Asl di La 
Spezia e Tigullio
 MATELLI

L’Ordine dei medici spezzini lancia l’allarme sulla riorganizzazione della sanità voluta dalla Regione
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

G
ravi  ma  stabili  le  
condizioni  di  un  
trentacinquenne 
spezzino  che,  alla  

guida della propria auto, ha 
perso il controllo con la vettu-
ra che si è ribaltata sulla pro-
vinciale  Napoleonica,  nei  
pressi del rigassificatore di Pa-
nigaglia. Lo spettacolare inci-
dente, che non ha visto coin-
volti altri mezzi, è avvenuto 
mercoledì sera. L'allarme è sta-
to lanciato da alcuni automo-
bilisti di passaggio che hanno 

allertato il 112. Sul posto sono 
arrivati  le  ambulanze  della  
Croce Rossa di Fezzano e di 
Muggiano, l'automedica Del-
ta 1 del 118, la Polizia di stato 
e i vigili del fuoco del coman-
do provinciale  della  Spezia  
che hanno liberato l'uomo che 
è rimasto incastrato nell'abita-
colo. I pompieri hanno taglia-
to le lamiere della portiera la-
to guida e consentire i succes-
sivbi trattamenti sanitari da 
parte del 118. L'automobilista 
è stato trattato sul posto e pre-
sentava diversi traumi tra cui 
una ferita al volto, per cui è sta-

to richiesto l'intervento dell'e-
lisoccorso  Grifo  decollato  
dall'aeroporto  di  Villanova  
d'Albenga. Il giovane automo-
bilista è stato trasportato in 
ambulanza fino alla piazzola 
situata nei pressi del coman-
do provinciale dei Vigili del 
fuoco e portato a bordo dell'e-
licottero che lo ha condotto al 
policlinico San Martino di Ge-
nova. Le condizioni del trenta-
cinquenne in un primo tempo 
sono apparse gravi tanto che 
al momento dei soccorsi e del 
trasporto in ambulanza il codi-
ce era rosso poi declassato in 
giallo.  Fortunatamente l'uo-
mo, che non ha mai perso co-
noscenza, è stato trasferito a 
bordo di Grifo al San Martino 
di Genova, dove è stato sotto-
posto alle cure più urgenti. I ri-
lievi dello spettacolare inci-
dente sono stati compiuto da 
una pattuglia della Polizia di 
stato. —

Nuovo caso di febbre Dengue 
«Contagiato un trentenne»

L’auto ribaltata sulla Napoleonica

Gabriele Cocchi/LA SPEZIA

D
opo quello di Leri-
ci, un altro caso di 
febbre dengue nel-
lo Spezzino. Que-

sta volta a essere colpito è un 
trentenne bengalese, già indi-
viduato e affidato alle cure 
dei sanitari dell’Asl 5. La noti-
zia arriva a poco più di una 
settimana dall’ultimo episo-
dio, ma l’azienda sanitaria 
chiarisce: si tratta di un «caso 
di importazione». Il giovane, 
originario  del  Bangladesh,  
avrebbe infatti contratto l’in-
fezione all’estero, non nello 
Spezzino, e al momento le 
sue condizioni non sarebbe-
ro preoccupanti.

La dengue è una malattia 
virale  trasmessa  attraverso 
la puntura di zanzare infette, 
diffusa soprattutto nelle aree 
tropicali  e  subtropicali.  È  
chiamata anche «febbre spac-
caossa», per l’intensità dei do-
lori che può provocare. Quan-
do si manifesta, i sintomi più 
comuni sono febbre alta, mal 
di testa, dolore dietro agli oc-
chi e forti dolori muscolari e 
articolari. Possono compari-
re anche nausea, vomito ed 

eruzioni cutanee. I disturbi 
di solito si fanno sentire tra 
quattro e dieci giorni dalla 
puntura e possono durare da 
due a sette giorni. La mag-
gior parte dei pazienti guari-
sce nell’arco di una o due set-
timane, anche se la stanchez-
za può durare più a lungo. In 
una minoranza di casi, però, 
la dengue può anche diventa-

re mortale.Non esiste alcuna 
terapia antivirale specifica: 
le cure servono a controllare 
i sintomi, contrastare la disi-
dratazione e sorvegliare l’e-
voluzione della malattia. Se-
condo i dati dell’Istituto supe-
riore di sanità, le forme gravi 
riguardano circa il 5% dei ca-
si sintomatici. A fare la diffe-
renza è la tempestività delle 

cure: riconoscere la malattia 
e seguirne l’evoluzione ridu-
ce il rischio che le complica-
zioni possano avere conse-
guenze fatali.

Il precedente di Lerici era 
emerso la settimana scorsa: 
un uomo era stato male dopo 
il rientro da un soggiorno in 
un’altra regione italiana. Feb-
bre improvvisa, dolori inten-

si e macchie sulla pelle aveva-
no fatto pensare a un’intossi-
cazione, ma solo inizialmen-
te. La diagnosi aveva poi chia-
rito che si trattava di febbre 
dengue, tanto che il paziente 
era  rimasto  ricoverato  in  
ospedale per diversi giorni 
prima delle dimissioni. An-
che in quel caso la puntura sa-
rebbe avvenuta fuori dal ter-
ritorio comunale.

Il sindaco di Lerici, Marco 
Russo, aveva rassicurato i cit-
tadini: «Non vi è alcuna ragio-
ne di allarme». Ma aveva an-
che ricordato la necessità di 
tutelare  la  salute  pubblica  
«in via di massima precauzio-
ne»: anche se l’uomo non era 
stato infettato a Lerici, resta-
va «doveroso prevenire il ri-
schio di un potenziale inne-
sco di trasmissione».Un caso 
importato,  infatti,  può  co-
munque richiedere attenzio-
ne: una zanzara che punge 
una persona con il virus nel 
sangue può infettarsi e, dopo 
alcuni  giorni,  trasmetterlo  
ad altre persone. È il possibi-
le passaggio da un’infezione 
contratta lontano a contagi 
diffusi sul territorio: una cate-
na di trasmissione locale che 
trova nelle zanzare il mezzo 
di diffusione. La distinzione 
tra infezioni importate e con-
tagi locali emerge anche dai 
numeri  nazionali.  L’ultimo 
bollettino dell’Istituto supe-
riore di sanità, con dati ag-
giornati al 29 settembre, regi-
stra  330  casi  confermati  
dall’inizio dell’anno: 271 so-
no associati a viaggi all’este-
ro e 59 autoctoni, cioè con-
tratti in Italia. Nessun deces-
so segnalato. —

I vigili del fuoco hanno tagliato le lamiere per liberarlo

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
DELL’AQUILA - Via Domenico Chiodo, 97
Follo
SACCOMANI IGINO
Via Brigate Partigiane, 58
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
NUOVA FARMACIA DELL’OSPEDALE
P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure
DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA
Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Auto si ribalta sulla Napoleonica
Conducente grave: è a Genova

Una zanzara Dengue

È il secondo paziente in provincia nel giro di dieci giorni: il primo episodio a Lerici

LA SPEZIA

P
auroso incidente stra-
dale alle 13. 30 di ieri 
in via Sarzana all’al-
tezza dell’incrocio per 

Bragarina. 
Nello scontro tra una Volk-

swagen Golf bianca e una mo-
to Ducati Monster guidata da 
un ventenne spezzino, ha avu-
to la peggio quest’ultimo che 
nella caduta ha riportato diver-
si traumi. 

Subito soccorso dallo stesso 
conducente della Golf, un ven-
ticinquenne di origini maroc-
chine, è scattata l’emergenza 

al 118. Sul posto sono arrivati 
il personale sanitario di Delta 
1, l’ambulanza della Croce ros-
sa di Follo e una pattuglia della 
sezione infortunistica della Po-
lizia locale. 

Il traffico è stato bloccato 
per consentire da una parte i 
soccorsi al giovane centauro e 
dall’altra l’effettuazione dei ri-
lievi dell’incidente. 

Il ventenne è stato trattato 
sul posto e quindi trasferito in 
codice rosso al pronto soccor-
so dell’ospedale Sant’Andrea. 
Le sue condizioni sono preoc-
cupanti ma stabili. —

G. P. B.

Golf contro una moto
ventenne ricoverato
Lo schianto alle 13.30 in via Sarzana
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Calice punta tutto sul digitale
«Così attiriamo i turisti»

Doris Fresco / CINQUE TERRE

P
renderà il via alla fine 
di ottobre il percorso 
di ascolto promosso 
nell’ambito  dell’ag-

giornamento del Piano di ge-
stione del sito Unesco “Porto-
venere, Cinque Terre e Isole 
Palmaria, Tino e Tinetto”. Il 
futuro del sito, passa anche 
dal confronto con chi vive e la-
vora sul territorio. 

Il primo appuntamento sa-
rà martedì 27 alle 15, nella sa-
la riunioni della sede del Par-
co  Nazionale  delle  Cinque  
Terre, alla stazione di Manaro-
la. 

Il tavolo sarà dedicato ai ter-
ritori di Riomaggiore, Vernaz-

za, Monterosso al Mare e Le-
vanto e rappresenterà il pri-
mo momento di un percorso 
che punta a raccogliere indi-
cazioni, esigenze e proposte 
in vista del nuovo ciclo di ge-
stione.

L’obiettivo non è solo fare il 
punto su quanto realizzato ne-
gli anni precedenti, ma indivi-
duare  le  questioni  ancora  
aperte e le sfide che il territo-
rio dovrà affrontare nei prossi-
mi anni. I partecipanti saran-
no chiamati a confrontarsi sui 
punti di forza e sulle criticità 
emerse nel precedente Piano 
di Gestione, per arrivare alla 
definizione di nuovi obiettivi 
e delle azioni necessarie per 
raggiungerli.

Il percorso prevede tre tavo-
li territoriali, pensati come oc-
casioni di ascolto e discussio-
ne aperte non soltanto alle isti-
tuzioni. Potranno partecipa-
re enti, associazioni, gruppi 
di cittadini e altri portatori di 
interesse, con l’intento di met-
tere a confronto le diverse esi-
genze delle comunità che fan-
no parte del sito Unesco.

Dopo  l’appuntamento  di  
Manarola, mercoledì 28 alle 
15 sarà la volta del territorio 
della Spezia e di Portovenere. 
L’incontro si svolgerà nella Sa-
la Rossa della sede dell’Uffi-
cio del Sito Patrimonio Mon-
diale, in viale Mazzini 47 alla 
Spezia.

Il terzo incontro è in pro-

gramma giovedì 29 alle 16 in 
piazza Caduti per la Libertà, a 
Valdipino, nel Comune di Ric-
cò e sarà dedicato ai territori 
di Riccò, Beverino e Pignone.

La fase di ascolto sarà distri-
buita tra i diversi  territori,  
con l’intento di far emergere 
le specificità delle singole co-
munità. Le indicazioni raccol-
te negli incontri confluiranno 
nel percorso di aggiornamen-
to del Piano di gestione, chia-
mato a definire le priorità e le 
azioni del prossimo ciclo.

La partecipazione, si legge 
sul sito del Parco nazionale 
delle Cinque Terre, vuole esse-
re uno strumento per costrui-
re il nuovo piano attraverso 
un confronto il più possibile 

trasversale,  mettendo insie-
me il punto di vista delle am-
ministrazioni e degli enti con 
quello di associazioni, realtà 
locali e cittadini. 

Un  passaggio  che  arriva  
mentre il sito Unesco si prepa-
ra ad affrontare le nuove esi-
genze legate alla tutela del pa-

trimonio, alla gestione del ter-
ritorio e alla sua fruizione.

Il lavoro è finanziato dal Mi-
nistero della Cultura e realiz-
zato dall’Ufficio del sito Patri-
monio Mondiale insieme alla 
Fondazione Santagata per l’E-
conomia della Cultura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CALICE AL CORNOVIGLIO

C
alice  punta  anche  
sul digitale per met-
tere in rete sentieri, 
natura e tradizioni. 

L’occasione sarà la 61^ Festa 
del Castagno, che quest’anno 
farà da cornice alla presenta-
zione di “Visit Calice al Corno-
viglio”, la nuova applicazione 
pensata per accompagnare re-
sidenti e visitatori alla scoper-
ta del territorio. Un progetto 
che si intreccia con il  Ciclo 
Cammino Due Castelli, itinera-
rio dedicato a chi vuole percor-
rere l’entroterra della Val di 
Vara in bicicletta, tra strade, 
sentieri  e  paesaggi  dell’Alta  
via dei monti liguri.

Il  primo  appuntamento  è  
per domenica 11, dalle 11.30 
alle 17, nel capoluogo di Cali-
ce, durante la Festa del Casta-
gno. Tra mercatini di hobbisti, 
produttori locali, punti risto-
ro, spazi dedicati ai giovani ar-
tisti e musei aperti, sarà presen-
tata ufficialmente l’applicazio-
ne. L’obiettivo è concentrare 
in un unico strumento digitale 

una serie di informazioni utili 
per  muoversi  nel  territorio:  
dai sentieri ai punti di interes-
se, dalle previsioni meteorolo-
giche agli avvisi diffusi dal Co-
mune.

Una sorta di guida tascabile 
pensata sia per chi arriva a Cali-
ce per trascorrere una giornata 
o  un  fine  settimana  all’aria  
aperta, sia per chi vive quoti-

dianamente il territorio. L’ini-
ziativa nasce dalla collabora-
zione tra il Comune di Calice al 
Cornoviglio e quello di Roc-
chetta e rientra nel progetto na-
zionale "Bici in Comune", pro-
mosso  dal  ministro  per  lo  
Sport e i Giovani attraverso 
Sport e Salute e Anci.

Alla realizzazione del pro-
getto partecipano diverse real-

tà associative locali, tra cui la 
Protezione civile, Antichi Sen-
tieri Liguri, la cooperativa Zoe 
e  l’associazione  Castagneto.  
Sempre l’11 ottobre si apriran-
no le iscrizioni per il secondo 
appuntamento  di  domenica  
18. Alle 9.30, da piazza Trento 
e Trieste, partirà il Cammino 
Due Castelli, un percorso di 
20,2 chilometri con 872 metri 
di dislivello, pensato per e-bi-
ke e mountain bike. L’itinera-
rio toccherà l’Alta via dei mon-
ti liguri, il Passo Casoni e Alpi-
cella, accompagnando i parte-
cipanti in un percorso guidato 
attraversoscorci più caratteri-
stici dell’entroterra.

La partecipazione al giro sa-
rà gratuita e aperta a tutti. Pri-
ma della partenza colazione di 
benvenuto,  mentre  per  chi  
non dispone di una bicicletta 
sarà possibile usufruire di un 
servizio di noleggio, con preno-
tazione obbligatoria entro il 
15 ottobre. La giornata sarà in-
serita nella Festa del Castagno 
e sarà accompagnata dalla mu-
sica e dall’intrattenimento di 
Roberto Geo Cerchi, speaker 
radiofonico, oltre che dalle spe-
cialità della tradizione locale.

Per info suapp e iniziative 
consultare il sito del Comune 
di Calice. Per il percorso, le 
iscrizioni e il noleggio delle bi-
ciclette contattare Davide Os-
serini al 342 6633203 o all’in-
dirizzo  davide.osseri-
ni@gmail.com. — D.F.

Apre l’ambulatorio di comunità
«Un presidio per la Val di Vara»

RIOMAGGIORE

I
l Comune di Riomaggio-
re ha indetto tre distinti 
concorsi pubblici fina-
lizzati all'assunzione a 

tempo pieno e indetermina-
to di quattro figure profes-
sionali. Le procedure seletti-
ve mirano a coprire posizio-
ni strategiche per l'ente: un 
funzionario  tecnico  (Area  
dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione), un istrutto-
re tecnico (Area degli istrut-
tori) e due operatori tecnici 
esperti - manutentori poliva-
lenti (Area degli operatori 
esperti).

L'avvio di questa impor-
tante  stagione  di  recluta-
mento  poggia  su  precise  
scelte  programmatorie  
dell'amministrazione  loca-
le. 

Negli atti istituzionali si ri-
chiama  esplicitamente  «Il  
Piano integrato di attività e 
organizzazione 
2026-2028».

I criteri di accesso si diffe-
renziano nettamente in ba-
se al profilo professionale. 

Per il ruolo di funzionario 
tecnico è richiesta una lau-
rea (triennale, magistrale o 
del  vecchio  ordinamento)  
in ingegneria civile, ambien-

tale, architettura o pianifica-
zione  territoriale;  per  l’i-
struttore tecnico sono neces-
sari il diploma di geometra 
(o indirizzo Costruzioni, am-
biente e territorio) e la pa-
tente di guida B. 

I candidati ai ruoli di ope-
ratore esperto è richiesta la 
patente B insieme all'assol-
vimento dell'obbligo scola-
stico con qualifica professio-
nale tecnica o, in alternati-
va, alla licenza media affian-
cata da almeno tre anni di 
esperienza  lavorativa  nel  
settore.

Per tutti i posti rimango-
no validi i requisiti generali 
come la maggiore età e il go-
dimento dei diritti politici.

La presentazione delle do-
mande  dovrà  avvenire  
esclusivamente per via tele-
matica attraverso il Portale 
unico del reclutamento in-
PA. La scadenza per l'invio è 
fissata entro le ore 23.59 del 
trentesimo giorno successi-
vo alla data di pubblicazio-
ne di ciascun bando. 

Per partecipare è inoltre 
previsto  il  pagamento  di  
una tassa di concorso di 10 
euro tramite i canali Pago-
PA. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una nuova app informa su sentieri e tradizioni del territorio

BORGHETTO

A
pre domani,  nella  
sede del Comune di 
Borghetto di Vara, 
l’Ambulatorio  di  

prossimità, che sarà operati-
vo ogni lunedì mattina, dal-
le 9 alle 13.

Il servizio nasce anche in 
seguito al  pensionamento 
del medico di base Luisella 
Florian e sarà ospitato al ter-
zo piano del palazzo comu-

nale. 
L’obiettivo è  avvicinare 

al territorio alcune presta-
zioni di carattere medico e 
infermieristico,  offrendo  
un punto di riferimento so-
prattutto alle persone che ri-
schiano di dover affrontare 
spostamenti più lunghi per 
ricevere assistenza.

L’Ambulatorio di Prossi-
mità sarà rivolto innanzitut-
to ai cittadini rimasti senza 
medico di base, che potran-

no ottenere le prescrizioni 
previste  dal  servizio.  Ma  
l’accesso non sarà limitato a 
chi è attualmente sprovvi-
sto del proprio medico: an-
che gli assistiti che dispon-
gono di un medico di medi-
cina generale potranno ri-
volgersi al presidio per alcu-
ne attività di assistenza, pic-
coli controlli e monitorag-
gi.

L’iniziativa punta così a ri-
durre, quando possibile, la 

necessità  di  raggiungere  
strutture sanitarie più lonta-
ne per esigenze che posso-
no essere gestite a livello ter-
ritoriale. 

Un  servizio  particolar-
mente significativo in una 
zona come è la vallata del 
vara dove la distanza dai 
principali  centri  sanitari  
può rappresentare un osta-
colo soprattutto per la popo-
lazione anziana, molto nu-
merosa.

Il presidio si inserisce nel-
la logica della sanità di pros-
simità,  con  l’obiettivo  di  
portare alcuni servizi più vi-
cino alle persone e garanti-
re continuità di assistenza 
alle  fasce  più  vulnerabili  
della popolazione. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riomaggiore assume
quattro professionisti
a tempo indeterminato

Il Comune di Riomaggiore

Bando del Comune per la selezione

Cinque Terre, Porto Venere e isole al centro di un confronto verso il futuro 

Piano di gestione sito Unesco
Tre appuntamenti ad ottobre

Le Cinque Terre fanno parte del patrimonio Unesco

Il borgo di Calice al Cornoviglio e il suo castello

È situato a Borghetto: sarà operativo ogni lunedì mattina 
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Dengue, parte la disinfestazione
«Finestre chiuse e animali in casa»

Da venerdì tre giorni di regata nel golfo con le vele d’epoca

Sondra Coggio / LA SPEZIA

E
ra successo già  nel  
2022.  Un  detenuto  
sudamericano di 24 
anni era morto per 

inalazione di gas da una bom-
boletta. Pare essere ricapita-
to. Questa volta a perdere la 
vita all’interno della casa cir-
condariale di via Fontevivo è 
stato un ristretto di 20 anni, 
nordafricano. Forse tentativi 
di stordirsi con l’effetto tem-
poraneo di “sballo” del cosid-
detto gas esilarante, ribattez-
zato la droga dei poveri. For-

se un tentativo di porre vita al-
la propria esistenza. Non sarà 
facile provarlo. E cambierà 
poco. 

L’unica certezza è che le 
bombolette da campeggio, le-
gali, continuano a creare vitti-
me. Sono utilizzate per ali-
mentare i fornelli in cella. Tut-
ti sanno, però, che l’inalazio-
ne dà un brevissimo stato di 
euforia. Non fosse che può in-
tossicare, soffocare e provo-
care un arresto cardio-circola-
torio. Nel caso del ragazzo la-
tino mancato quattro anni fa, 
amici e familiari non riteneva-

no possibile il gesto volonta-
rio, ma è sempre difficile sta-
bilirlo. In questo nuovo episo-
dio, la Procura ha disposto l’e-
same autoptico, nel tentativo 
di venire a capo del rebus. An-
che se sarà impossibile arriva-
re a stabilire se l’inalazione 
sia stata indirizzata ad ottene-
re uno stordimento o una con-
seguenza irreversibile. 

La presenza della bombo-
letta a poca distanza dal gio-
vane è un dato di fatto. Come 
la rivolta che si è innescata 
all’interno del carcere, quan-
do si è saputo della tragedia. 

È stata una reazione immedia-
ta, dettata dallo sgomento. 
Impossibile, per gli altri dete-
nuti, non immedesimarsi nel 
proprio  “compagno”.  Sono  
state ore di disagio, durante 
le quali sono avvenute le clas-
siche dimostrazioni di prote-
sta, con lancio di oggetti e gri-
da.

Il sindacato Uil Penitenzia-
ria, attraverso il responsabile 
Fabio Pagani, sottolinea che 
«l’intervento del vicecoman-
dante e del personale del re-
parto è riuscito a tenere sotto 
controllo la situazione, con 
esperienza e con professiona-
lità». Al tempo stesso, rilan-
cia una posizione già espres-
sa a suo tempo, quando era 
mancato il primo dei due ri-
stretti.  «Il  Dipartimento  
dell'amministrazione  peni-
tenziaria - dice - dovrebbe im-
pedire l’utilizzo di bombolet-
te nelle carceri, che i detenuti 

molto spesso utilizzano per 
inalare  o  meglio  “sniffare”  
gas, ma anche lanciarle con-
tro i poliziotti e incendiare le 
celle».

Di fronte al potenziale nuo-
vo caso di suicidio, non na-
sconde la propria preoccupa-
zione l'avvocato Fabio Som-
movigo, da sempre attento os-
servatore della tematica. «Su 
questo specifico episodio non 
abbiamo elementi di certez-
za - premette - a differenza 
dei dati inquietanti che abbia-
mo sul fenomeno dei gesti di 
auto lesionismo volontari, fi-
no a quelli estremi. Sono pu-
troppo molto numerosi». In 
questi giorni Sommovigo ha 
passato il testimone alla colle-
ga Raffaella Nardone, ai verti-
ci della Camera Penale. «Era 
già impegnata da sempre su 
queste problematiche - spie-
ga Sommovigo - ed ora sta ela-
borando le nuove statistiche, 

che  confermano  la  gravità  
della situazione». Era stato 
chiaro,  Sommovigo,  solo  
qualche giorno fa, a margine 
della visita estiva al carcere.

«Metà o più delle persone 
che sono qui dentro - aveva 
detto - potrebbero più util-
mente eseguire la pena con 
misure alternative, fuori dal 
carcere. Sarebbe più utile ai fi-
ni rieducativi e per ridurre il 
rischio di recidiva, che in cel-
la si decuplica, anche a causa 
del sovraffollamento». Con ol-
tre 220 ristretti a fronte dei 
150 previsti, aveva aggiunto, 
pesano ancora di più le soffe-
renze psichiatriche da gesti-
re, in assenza di una sanità de-
dicata, e quelle dei tossico di-
pendenti che non dovrebbe-
ro stare in carcere. «La situa-
zione generale peggiora - ave-
va concluso - e aumentano i 
suicidi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

F
inestre  chiuse  nella  
notte, biancheria riti-
rata dai balconi e ani-
mali domestici in ca-

sa. Tra Migliarina e Canalet-
to scatta la disinfestazione 
straordinaria contro la zanza-
ra tigre, dopo il caso di febbre 
dengue raccontato ieri dal Se-
colo XIX. Nelle aree coinvol-
te, mentre gli addetti saran-
no al lavoro, i residenti do-
vranno restare al chiuso: vie-
tate le soste all’aperto. 

L’intervento è previsto per 
domani, dalle 4 alle 6 di mat-
tina, e porterà alla chiusura 
per l’intera giornata di una 
parte del parco della Maggio-
lina. Ieri il sindaco Pierluigi 
Peracchini ha firmato l’ordi-
nanza, dopo la segnalazione 
dell’Asl 5 e la riunione del ta-
volo tecnico con l’azienda sa-
nitaria regionale, l’Asl 5 e l’as-
sessore alle politiche sanita-
rie Giulio Guerri. 

Il virus ha colpito un tren-
tenne originario del Bangla-
desh, già affidato nei giorni 
scorsi alle cure dei sanitari: al 
momento le sue condizioni 
non sarebbero preoccupanti. 
Si tratta di un caso d’importa-

zione: l’uomo avrebbe con-
tratto l’infezione all’estero,  
ma ha trascorso un periodo 
in città. Il piano che scatterà 
domani è preventivo e punta 
a ridurre le zanzare adulte ed 
eliminare i focolai larvali.

La disinfestazione tocche-
rà via Luigi Agretti, via del Po-
polo,  corso  Nazionale,  via  
Mantegazza e via Squadroni. 

Alla Maggiolina sarà coinvol-
ta soltanto la porzione sul la-
to di via Agretti e corso Nazio-
nale, che resterà chiusa per 
tutta la giornata di domani. 
Sono previsti anche interven-
ti contro le larve nei tombini 
pubblici dell’area.

Le precauzioni riguardano 
residenti, amministratori di 
condominio, commercianti e 

chiunque abbia a disposizio-
ne immobili o spazi aperti 
nelle zone coinvolte. Dovran-
no lasciar entrare gli addetti 
in cortili, giardini e altre aree 
esterne, per completare la di-
sinfestazione ed eliminare i 
focolai larvali. Nelle proprie-
tà private, invece, i cittadini 
sono invitati a rimuovere i ri-
stagni d’acqua: sottovasi, sec-

chi, annaffiatoi, contenitori 
e teli dovranno essere svuota-
ti o sistemati in modo da im-
pedire lo sviluppo delle lar-
ve. Occorrerà anche limitare 
l’irrigazione  di  giardini  e  
aree verdi a ridosso delle ope-
razioni. 

Durante la disinfestazione 
dovranno restare chiuse por-
te, finestre e altre aperture, e 
andranno spenti gli impianti 
di ricambio dell’aria. Oltre a 
tenere al chiuso gli animali 
domestici, bisognerà proteg-
gere con teli di plastica i loro 
ripari, le ciotole e gli abbeve-
ratoi. Prima del passaggio de-
gli addetti, via la biancheria 
stesa e niente alimenti o indu-
menti lasciati all’aperto. Per 
chi ha un orto, frutta e verdu-
ra dovranno essere raccolte 
oppure le piante protette con 
teli di plastica chiusi ermeti-
camente. 

Domani la polizia locale fa-
ciliterà le operazioni e con-
trollerà il rispetto delle misu-
re di sicurezza insieme all’A-
sl 5. Se pioverà, l’intervento 
sarà  rinviato,  mentre  altri  
trattamenti saranno annun-
ciati in anticipo. Un piano 
che scatta per scongiurare un 
eventuale contagio in città: 
una zanzara che punge una 
persona con il virus nel san-
gue può infettarsi e, dopo al-
cuni giorni, trasmetterlo ad 
altri. La dengue può provoca-
re febbre alta, mal di testa e 
dolori muscolari e articolari. 
Di solito si guarisce in una o 
due settimane, ma in una mi-
noranza di casi la malattia 
può diventare grave e anche 
mortale. —
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I gioielli della marineria storica
ormeggiati all’Assonautica

Oggi raccolta firme alle Grazie, martedì a Ceparana

Tragedia a Villa Andreino. Ha inalato gas di una bomboletta

LA SPEZIA 

U
n’occasione unica.  I  
gioielli della marine-
ria storica potranno 
essere ammirati dalla 

cittadinanza all’ormeggio in As-
sonautica, sulla Morin, e nel cor-
so della parata di fronte al molo 
Italia. I visitatori saranno invita-
ti ad esprimere la propria prefe-
renza votando la barca più bel-
la. Una giuria di esperti decrete-
rà, infine, la vincitrice del trofeo 

“Eleganza Assonautica”. Anco-
ra una volta lo sport è al centro 
della manifestazione organizza-
ta dalla Lega Navale Italiana Se-
zione della Spezia, dalla Sezione 
velica della Marina Militare del-
la Spezia, dall’Assonautica della 
Spezia e dall'Associazione Italia-
na Vele d'Epoca. Le signore del 
mare disputeranno tre giorni di 
regate per conquistare i trofei: 
Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Orientale, Cantieri 
Navali della Spezia, Assonauti-

ca, Giovani in Aive Lega Navale 
e del Marinaio. 

Il programma. Venerdì 9 otto-
bre,  alle  9.30,  inaugurazione 
dell’evento alla presenza delle 
autorità; alle 13.25 partenza Re-
gata. Sabato 10 ottobre, alle  
12.25, la partenza della regata 
dal molo Italia. Infine domenica 
11 ottobre, alle 11, parata da-
vanti alla giuria trofeo “Elegan-
za Assonautica” segue Regata al-
lo chalet Circolo Ufficiali; alle 
17 le premiazioni. —

«Trasporto pubblico più sicuro»
Continua la petizione del Pd

LA SPEZIA

P
roseguono in tutta la 
provincia le iniziative 
di raccolta firme a so-
stegno della petizione 

popolare promossa dal Pd del-
la Spezia per un trasporto pub-
blico locale sicuro, affidabile e 
capace di garantire il diritto al-
la mobilità di tutti i cittadini. 

Oggi, alle Grazie, si potrà sot-
toscrivere la petizione presso 
la Sala Esperia, in via Libertà 

dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Martedì 6 il banco di raccol-
ta firme sarà presente a Cepara-
na, in via Fermi, dalle 8 alle 12, 
mentre mercoledì 7 si potrà fir-
mare a Fornola, in via Aurelia 
(nelle vicinanze del supermer-
cato) a partire dalle 17. Sabato 
10 appuntamento a Prati di 
Vezzano, in via Einaudi, all’al-
tezza della farmacia, a partire 
dalle 10. 

A fronte dei gravi disagi di 
utenti e lavoratori, la petizio-

ne chiede al sindaco della Spe-
zia e presidente della Provin-
cia: il reintegro delle risorse ta-
gliate al Trasporto pubblico lo-
cale; un impegno di Atc per 
una adeguata attenzione al per-
sonale con nuove assunzioni, 
turni e salari sostenibili; la ri-
duzione della quota di servizio 
in subappalto e la sua reinter-
nalizzazione; il ripristino delle 
corse domenicali molto ridot-
te nell’orario invernale. È pos-
sibile firmare anche online. —

Detenuto africano di 20 anni 
si toglie la vita in carcere 

Operazione di disinfestazione delle zanzare da parte del Comune della Spezia

Domani, dalle 4 alle 6 del mattino, a Migliarina e Canaletto: «Ritirate la biancheria»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
BERETTA - Via del Canaletto, 302
Follo
SACCOMANI IGINO 
Via Brigate Partigiane, 58
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
NUOVA FARMACIA DELL’OSPEDALE
P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure
DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA
Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE
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Alessandro Palmesino / GENOVA 

«S
i è arrivati per-
sino alla  stru-
mentalizzazio-
ne di bambini 

costretti a scrivere striscioni 
antigovernativi in stile wo-
ke». Il ministro dell’Istruzio-
ne e del Merito Giuseppe Val-
ditara mette anche il caso del-
la scuola Daneo di Genova tra 
le «polemiche sollevate dalla 
sinistra che dimostrano una 
grave  immaturità  politica»  
sul decreto Scuola e sulla vexa-
ta quaestio del “tetto” di stu-
denti  stranieri  nella  scuola  
pubblica. 

Valditara ha affidato il suo 
pensiero a Facebook, riaccen-
dendo la polemica nazionale 
sul tema, che, a Genova, dopo 
la vicenda della tentata rimo-
zione venerdì scorso dello stri-
scione della Daneo da parte di 
due agenti in borghese, era co-
munque tutt’altro che sopita. 
Proprio per oggi alle 8.30 nel-
la centrale piazza della Meri-
diana, l’Associazione che riu-
nisce genitori della scuola e 
non solo, ha convocato un pre-
sidio per ribadire i valori di in-
clusività contenuti nello stri-

scione contestato. «È solo una 
prima risposta», hanno scrit-
to i responsabili dell’Associa-
zione che invitano tutti ad am-
pliare  la  mobilitazione.  Lo  
striscione,  “Qui  nessun*  è  
stranier*”, pur portandosi die-
tro un codazzo di polemiche 
per la sua presunta matrice 
woke, è stato rilanciato (con e 
senza i discussi asterischi) da 
altri istituti genovesi (solo ie-
ri si sono fatte avanti quattro 
scuole del quartiere di Oregi-

na) ma anche dalla  scuola  
multietnica Di Donato di Ro-
ma. L’invito a tutti gli istituti 
scolastici nazionali di esporre 
striscioni analoghi era stato 
lanciato già venerdì dal sinda-
cato Flc Cgil, che sarà presen-
te al presidio di oggi: anche il 
Pd ha annunciato la sua parte-
cipazione,  mentre  diversi  
commercianti e privati citta-
dini del centro storico negli ul-
timi due giorni hanno affisso 
cartelli e messaggi di solida-

rietà alla scuola di via della 
Concezione. 

Il ministro nel suo post ha ri-
vendicato la bontà del decre-
to, contestata da «politici, sin-
dacalisti, giornalisti e intellet-
tuali di opposizione che si so-
no scatenati in una ridda di in-
sulti». In particolare ha difeso 
l’obbligo di studiare l’italiano 
per i genitori di ragazzi con 
gravi problemi di conoscenza 
dello stesso, spiegando che il 
«contesto famigliare è impor-
tante per il successo formati-
vo del giovane». Sulla «distri-
buzione, unicamente all’atto 
della iscrizione, degli studen-
ti stranieri, che non abbiano 
una adeguata conoscenza del-
la  lingua  italiana,  in  altre  
scuole di prossimità, ove il lo-
ro numero superi il 30% per 
classe»,  il  ministro  ricorda  
che «all’atto di iscrizione, già 
oggi si devono indicare quat-
tro scuole. Studi dimostrano 
che un numero elevato per 
classe  di  studenti  stranieri  
che non conoscano la lingua 
del paese ospitante ha un ef-
fetto negativo sugli apprendi-
menti di tutti gli studenti. La 
norma criticata dalle opposi-
zioni ha la finalità di favorire 

l’integrazione». Infine, il mini-
stro rivendica il «divieto di en-
trare a scuola con il volto ma-
scherato» da burka, niqab e al-
tro, «mascheramenti» che «ap-
partengono a pratiche religio-
se non riconducibili al Cora-
no ma che esprimono forme 
di patriarcato violento e arcai-
co, come riconosciuto dalla 
Corte  europea  dei  diritti  
dell’uomo, che si è pronuncia-
ta proprio a favore del divieto 
in Francia».

A stretto giro, sono arrivate 
le repliche: la prima dalla se-
gretaria  generale  della  Flc  
Cgil,  Gianna  Fracassi.  «La  
scuola pubblica non si gover-
na con i post su Facebook e gli 
slogan ideologici, ma garan-
tendo investimenti, contratti 
dignitosi e ascoltando chi la 
scuola la vive ogni giorno. Il 
Ministero torni alla realtà e ri-
spetti il dibattito democrati-
co e il ruolo del sindacato», ha 
affermato Fracassi. «Valdita-
ra scenda dalla cattedra e ri-
sponda nel merito», ha invece 
ribattuto Irene Manzi, respon-
sabile scuola del Partito de-
mocratico. Intanto, una serie 
di sigle e associazioni, con un 
altro appello, oltre a quello 
dei genitori della Di Donato 
di Roma, chiede al presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella di non apporre la pro-
pria firma sul decreto che do-
vrebbe essergli sottoposto og-
gi. «Selezionare i bambini e le 
bambine per cittadinanza vio-
la la Costituzione, che vuole 
la scuola aperta a tutti e vieta 
ogni distinzione di razza e 
condizione personale», scri-
vono. —
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“
Il dispositivo aiuta
il nostro personale
a capire i bisogni
degli ospiti, e può 
cogliere in anticipo 
i segni della malattia

UBALDO BORCHI
DIRETTORE RESIDENZA VALPOLCEVERA

Lo striscione rimesso al suo posto all’entrata della scuola genovese

Logistica,
missione
ligure
in Georgia

S
i è conclusa ad Atlanta 
la missione della Regio-
ne Liguria in Georgia 
(Usa), dedicata al con-

fronto con imprese, professio-
nisti e realtà dell’ecosistema 
economico e tecnologico della 
città. Al centro degli incontri i 
temi della logistica e delle nuo-
ve catene di approvvigiona-
mento, dell’intelligenza artifi-
ciale  e  dell’automazione,  
dell’innovazione e delle oppor-
tunità di collaborazione tra i si-
stemi economici ligure e statu-
nitense. La delegazione, guida-
ta dal capo di Gabinetto Massi-
miliano Nannini, comprende-
va rappresentanti di Federlogi-
stica, Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure, Universi-
tà di Genova, Aeroporto di Ge-
nova, Agenzia in Liguria, Ligu-
ria International e Filse. 

«È stato importante creare 
occasioni di dialogo diretto e 
conoscere meglio un ecosiste-
ma dinamico, mettendo in rela-
zione le nostre imprese e le no-
stre competenze con interlocu-
tori internazionali», ha dichia-
rato  Nannini.  «Abbiamo  ri-
scontrato una grande attenzio-
ne verso l’innovazione: per le 
startup liguri Atlanta rappre-
senta un contesto strategico 
fondamentale», ha affermato 
Maria Nives Riggio (Filse). —

Francesco Margiocco / GENOVA

U
na residenza per an-
ziani e uno spin-off 
dell’Università  di  
Genova stanno cer-

cando il modo di rendere più 
facile il dialogo con i pazienti 
affetti da Alzheimer. L’idea al-
la base è di decodificare la vo-
ce delle persone per ricono-
scerne le emozioni. «Nel quoti-
diano, ci aiuterà a capire lo sta-
to d’animo dei pazienti. In pro-
spettiva servirà anche ad anti-
cipare la diagnosi della malat-
tia, come alcuni studi dimo-
strano già», spiega il direttore 
della Residenza Valpolceve-
ra, Ubaldo Borchi. 

Con Francesco Masulli, pro-
fessore di informatica dell’U-
niversità di Genova e socio 
fondatore dei Vega Research 
Laboratories, Borchi ha dato 
vita a VoiceHeart, neonata so-
cietà. «Al momento i soci sia-
mo noi, con una dotazione ini-
ziale di 200 mila euro. Siamo 
convinti che la nostra tecnolo-
gia possa diventare un disposi-
tivo medico». 

La tecnologia è in fase di ro-
daggio. «Stiamo raccogliendo 
l’audio dei nostri ospiti, con 
un microfono omnidireziona-
le, che può essere nascosto: 
non vogliamo che il microfo-
no influenzi il loro comporta-

mento. Per esercitare l’intelli-
genza artificiale, abbiamo rac-
colto moltissime voci dai data-
base disponibili su internet, al-
cuni pubblici e altri no. Que-
sta fase di allenamento richie-
derà, ancora, all’incirca un an-
no», spiega il direttore della 
Rsa. «Per svolgere questo com-
pito abbiamo assunto due in-

gegneri informatici».
Sono Yasmine Noueihed, li-

banese, e il suo collega Armin 
Sargolzaei, iraniano, impiega-
ti a tempo pieno sul progetto. 
«Tra le emozioni più difficili 
da riconoscere ci sono il disgu-
sto e la tristezza: stiamo lavo-
rando molto su queste», rac-
conta Sargolazei. 

L’AI Act, il regolamento eu-
ropeo sull’intelligenza artifi-
ciale in vigore da due anni con 
un’applicazione graduale fi-
no  alla  piena  efficacia  dal  
2028, vieta l’uso dell’IA per il 
riconoscimento delle emozio-
ni a fini commerciali, «ma lo 
ammette per fini medici e spe-
rimentali». 

Borchi, che è un imprendito-
re nel settore della sanità da 
qualche decennio, e ha un pas-
sato in politica come commis-
sario di Fratelli d’Italia a Geno-
va e candidato del partito di 
Giorgia Meloni alle Europee 
del 2019, racconta di avere ri-
cevuto manifestazioni di inte-
resse «per scopi commerciali 
e non solo. C’era anche chi vo-
leva usarlo negli interrogatori 
delle persone arrestate. Non 
ci è mai interessato. La nostra 
intenzione è coinvolgere altre 
Rsa e usare il dispositivo per 
aiutare il personale a capire i 
bisogni degli ospiti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valditara attacca la Daneo
«Bambini strumentalizzati»
Scuola, il ministro interviene sul caso striscione. Oggi a Genova presidio di protesta

Tecnologia e Alzheimer

IA al servizio dei malati
per capirne le emozioni

L’esperimento di Università di Genova e Rsa Valpolcevera
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LERICI 

L
a  Confraternita  di  
Sant’Erasmo di Leri-
ci ha effettuato ieri 
mattina una dona-

zione al reparto di Pediatria 
e Neonatologia dell’ospeda-
le Sant’Andrea della Spe-
zia.

L’iniziativa nasce a Leri-
ci, ma abbraccia anche le fa-
miglie di tutto il Golfo dei 
Poeti. La donazione rappre-
senta un segno concreto di 
vicinanza cristiana ai neo-
nati, ai loro genitori e a chi 

li accompagna nei primi, de-
licatissimi giorni della loro 
ancor breve vita. 

Alla consegna del mate-
riale medico erano presenti 
la dottoressa Sara Mangini, 
medico facente funzione di 
primaria del reparto di Pe-
diatria e Neonatologia, la 
coordinatrice infermieristi-
ca Ilaria Scalzo e gli infer-
mieri ambulatoriali  Greta 
Zanuso e Metaj Kristi. Con 
loro presenti anche alcuni 
membri,  sia  lericini  che  
spezzini, della Confraterni-
ta di Sant’Erasmo.

«Sant’Erasmo è da secoli 
parte della storia di Lerici e 
della sua gente - ha dichiara-
to il priore della Confrater-
nita -. Con questa donazio-
ne vogliamo portare lo spiri-
to di solidarietà della nostra 
comunità oltre il borgo, fi-
no alle famiglie di tutto il 
Golfo ringraziamo il perso-
nale  sanitario  per  l’acco-
glienza e per la cura che de-
dica  quotidianamente  ai  
più piccoli»

La Confraternita rinnova 
così il proprio impegno ver-
so il territorio e il reparto 

spezzino, in collegamento 
con l’Istituto Giannina Ga-
slini di Genova. Il materiale 
donato era stato concorda-
to preventivamente con lo 
stesso reparto a seconda del-
le necessità più urgenti.

Iniziative come queste so-

no lodevoli sia per la loro 
preziosa  collaborazione  
con l’ospedale  sia  perché 
possono rappresentare uno 
stimolo per altre associazio-
ni a attivarsi per realizzare 
altre donazioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Donazioni di materiale medico
al reparto di Neonatologia

Il nodo resta l’operazione in via Prione

LA SPEZIA

C
ommercianti di via 
Prione  a  confronto  
con l’assessore Alber-
to Giarelli, ieri matti-

na, per trovare una soluzione 
al cantiere che per almeno un 
mese bloccherà il tratto com-
preso tra il civico 233 e l’incro-
cio con via Fratelli Rosselli. Si 
tratta del nuovo lotto che pro-
segue il programma di manu-
tenzione e valorizzazione di 
una delle principali arterie pe-
donali del centro storico citta-
dino.

I  commercianti  interessati  
dal nuovo cantiere hanno chie-
sto un incontro urgente all’as-
sessorato, perché, hanno spie-
gato «chiudere la strada ades-
so, lasciando solo un piccolo 
spazio per il passaggio dei pe-
doni, significa ridurci la possi-
bilità di lavorare». La principa-
le critica riguarda il periodo 
dell’anno scelto: «Questo per 
noi è un periodo decisivo. Si la-
vora molto di più adesso che 
ad agosto e chi percorre via 
Prione, quando si trova di fron-
te il cantiere, il più delle vote 
cambia strada o percorre il trat-
to di certo non invogliato a fa-
re acquisti».

Il disagio più grande è per il 
ristorante  A  ‘Gostino:  «Noi  
non  abbiamo  molto  spazio  
all’interno e la nostra attività 

si sviluppa all’esterno - spiega 
la titolare Adriana Incaviglia -. 
Un cantiere così grande per 
noi significa la chiusura, con il 
risultato di dover lasciare a ca-
sa il personale. Non avevamo 
capito che sarebbe stato un 
cantiere dal così forte impat-
to».

L’incontro si è svolto in cli-
ma acceso, alla presenza dei re-
ferenti dei Lavori pubblici e 
dell’assessore. Al termine si è 
trovato un accordo, anche se, 
come accade in questi casi, nes-
suno esce con la soluzione spe-
rata: «Ci sono molti interessi e 
punti di vista da tenere in consi-
derazione – ha spiegato Giarel-
li -. Abbiamo raggiunto l’accor-
do di ricavare un’area dove po-
sizionare i tavoli del ristorante 
per questi due giorni; dopo ci 
sarà la posa della nuova pavi-
mentazione e man mano la  
strada verrà riaperta. Ci sono 
sempre disagi per questo tipo 
di lavori, ma faremo in modo 
di evitare ritardi». Sarà inoltre 
evitato “l’effetto barriera”, cer-
cando di agevolare il passag-
gio dei pedoni. — D.F.

C
hiara Piotto, giorna-
lista spezzina, volto 
e voce del podcast 
quotidiano di news 

“The Essential” è diventata 
mamma.

All’ ospedale di Massa è na-
tainfatti Agata Stella, che pe-
sa tre chilogrammi e settecen-
to grammi ed è alta 51 centi-
metri. Agata Stella è nata alle 
20.3o di sabato scorso, a qua-
si un anno esatto dal matri-
monio dei genitori Chiara e 
Rayane  Marchand,  musici-

sta. Chiara Piotto è una gior-
nalista televisiva e digitale di 
fama nazionale. Infatti ha la-
vorato per una decina d’anni 
a Sky Tg24, conducendo an-
che telegiornali in prima sera-
ta e coprendo anche la corri-
spondenza da Parigi, oltre a 
condurre  talk  di  attualità  
“Connessi”. 

Oggi Chiara è, come detto, 
il volto e la voce del podcast 
di news quotidiano più segui-
to d’Italia - The Essential - e 
conduttrice del talk politico 
“Nessuno escluso” per Chora 
e Will Media.

Alla coppia, ai nonni Barba-
ra e Raffaello, Jalila, Abdal-
lah e Frank, le felicitazione 
della redazione spezzina del 
Secolo XIX. E alla piccola Aga-
ta Stella un caldo benvenuto. 
—  © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Al via oggi il nuovo ciclo an-
nuale di “Linguaggi e creativi-
tà”, il percorso per adulti incen-
trato sulla scoperta della cultu-
ra. Il corso, tenuto dal professo-
re Andrea Rabassini, si svolge-
rà ogni martedì dalle 17 alle 
19 al quarto piano del Cpia Al-
berto Manzi (via Milano 49, La 
Spezia), la scuola pubblica per 
l'istruzione degli adulti. Nato 
nel  2023,  questo  percorso  
transdisciplinare unisce lette-

ratura, musica, arte, teatro, ci-
nema e storia. Alle lezioni si af-
fiancano uscite sul territorio, 
visite a musei e biblioteche, 
mettendo al centro il coinvolgi-
mento attivo dei partecipanti 
senza richiedere requisiti pre-
gressi. Il motto dell'iniziativa è 
“A scuola per piacere”: un'oc-
casione per imparare e incon-
trarsi, senza lo stress di voti o 
esami. Sarà possibile frequen-
tare lezioni di prova prima di 
iscriversi in aula. Per info: lin-
guaggi@cpiasp.com. — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

«V
ia XX Settem-
bre  è  ormai  
sommersa dai 
cantieri,  con  

decine e decine di parcheggi 
sottratti a residenti, cittadini e 
turisti. Una situazione che sta 
creando particolare esaspera-
zione tra i residenti,  i  quali 
stanno facendo numerose se-
gnalazioni per una gestione de-
gli interventi che appare priva 
di una programmazione com-
plessiva». La denuncia arriva 
dai consiglieri comunali Ro-
berto Centi, Patrizia Flandoli e 
Giorgia Lombardi di LeAli a 
Spezia/Alleanza Verdi e Sini-
stra.

I problemi, spiegano, non ri-
guardano soltanto i lavori più 
estesi, ma «numerosi gli inter-
venti che, sommati tra loro, 
stanno sottraendo una quanti-
tà significativa di parcheggi e 
creando disagi alla circolazio-
ne e soprattutto ai residenti». 
Al centro dell’intervento non è 
soltanto la presenza dei cantie-
ri, ma soprattutto la «totale in-
certezza sui tempi», con cantie-
ri «dei quali si conosce la data 
di inizio, ma non quella di fine 

– commentano -. È inaccettabi-
le che i cittadini debbano con-
vivere per settimane o mesi 
con recinzioni, aree occupate 
e parcheggi cancellati senza sa-
pere quando potranno tornare 
alla normalità».

Ancora più problematica è 
la situazione del cantiere all’al-
tezza di Casa Mia che «da setti-
mane è fermo, nonostante le 
condizioni meteorologiche sia-
no state favorevoli e nonostan-

te gli interventi in scalinata 
Guidoni siano di estrema ur-
genza». Il risultato è parcheggi 
che vengono tolti senza un oriz-
zonte preciso: per i consiglieri 
quello che serve è una diversa 
organizzazione degli interven-
ti.

«Non si può pensare di inter-
venire dappertutto nello stes-
so momento senza considera-
re le conseguenze sulla vita 
quotidiana delle persone. I par-

cheggi non sono un dettaglio e 
la loro sottrazione per periodi 
prolungati ha un impatto con-
creto, soprattutto sui residen-
ti».

Centi, Flandoli e Lombardi 
sottolineano inoltre una que-
stione di trasparenza ammini-
strativa che riguarda tanto i la-
vori pubblici quanto quelli pri-
vati: «I cittadini hanno diritto 
di sapere quando un cantiere 
viene  aperto,  perché  viene  
aperto e soprattutto quando 
verrà chiuso» La situazione di 
via XX Settembre, aggiungono 
i consiglieri, non è un caso iso-
lato: «Lo stesso problema si pre-
senta in altre zone della città: 
cantieri che si susseguono, par-
cheggi che vengono eliminati 
e tempi di esecuzione che spes-
so non sono chiari. Non è la pri-
ma volta che segnaliamo que-
sta situazione all’amministra-
zione. Purtroppo, davanti alle 
nostre sollecitazioni, l’assesso-
re competente si è dimostrato 
finora un vero e proprio muro 
di gomma». Il gruppo consilia-
re LeAli a Spezia/Alleanza Ver-
di e Sinistra annuncia un’inter-
rogazione per chiedere conto 
della situazione di via XX Set-
tembre. — 

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
BARACCHINI - V.le Giuseppe Garibaldi, 91
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Pignone
ORLANDO - Via Provinciale, 46
Portovenere
PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana
NUOVA FARMACIA DELL’OSPEDALE 
P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure
CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Incontro per il commercio
«Intesa sui lavori in centro»

L’assessore Giarelli:
«Ci sono interessi
e punti di vista
da considerare»

L’iniziativa è della Confraternita di Sant’Erasmo Lerici

Membri della Confraternita di Sant’Erasmo con medici e infermieri 

Cpia, via al nuovo ciclo
“Linguaggi e creatività”

È nata Agata Stella
Chiara Piotto è mamma

Il corso è tenuto dal professor Rabassini

Rayane, Chiara e Agata Stella 

Fiocco rosa in casa della nota giornalista

LeAli e Alleanza Verdi Sinistra all’attacco: «Situazione che crea forte disagio»

«Posti cancellati dai cantieri,
via XX Settembre è nel caos»

Roberto Centi con Guido Melley di LeAli a Spezia
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La giunta lericina ricorda le vittime
dell’esplosione di Falconara

I volontari di Vezzano Ligure

Sondra Coggio / LERICI 

U
na stessa data, il 28 
settembre. E un de-
stino di distruzione, 
che in anni diversi 

toccò il cuore di San Terenzo, 
nel 1922, provocando pur-
troppo centinaia di vittime, e 
quello  di  Lerici,  nel  1944,  
quando furono fatte saltare 
35 abitazioni fronte mare. So-
no due, le celebrazioni che si 
tengono ogni 28 settembre 
nel territorio lericino. La pri-
ma fu una tragedia di dimen-
sioni spaventose, la seconda 
riguardò solo tre file di case 
lungomare, ma lasciò un se-
gno profondo. Il sindaco Mar-
co Russo, ieri, ha ricordato en-
trambe, a nome della comuni-
tà. Prima, San Terenzo, ove il 
28 settembre del 1922 esplo-
se la polveriera militare sulla 
collina di Falconara, aprendo 
una enorme voragine e scara-
ventando i massi tutto attor-
no. 

L’effetto di quella tempesta 
fu la devastazione dell’abita-
to: «Ricordare Falconara - sot-
tolinea il sindaco - significa ri-
cordare una tragedia, ma an-
che ciò che la comunità fu ca-

pace di fare quando venne col-
pita. Quanto accadde, ci par-
la di sicurezza, di prevenzio-
ne e di cura del territorio. Ci 
dice che quando un’emergen-
za arriva, nessuna comunità 
può affrontarla da sola. Ed è 
qui che entra in gioco la soli-
darietà».  Russo  sottolinea  
che «commemorare le vitti-
me dell’esplosione di Falcona-

ra è anche raccogliere ciò che 
la storia può ancora insegna-
re». E ieri la cerimonia ha vi-
sto partecipi moltissimi ra-
gazzi delle scuole, in una sor-
ta di simbolico passaggio del 
testimone. L’altro evento ca-
duto proprio il 28 settembre, 
nell’anno 1944, è legato alla 
seconda  guerra  mondiale.  
Per esigenze logistiche, i tede-

schi decisero di far saltare 
una serie di costruzioni fron-
te mare. Ne scelsero 35. Furo-
no minate e demolite, mutan-
do l'aspetto originale della pa-
lazzata  lericina.  Fortunata-
mente, l'operazione fu prepa-
rata e annunciata. E in quelle 
case non c'era nessuno, quan-
do si diede il via. Sette anni fa 
è stata scoperta una targa in 

Salita  Arpara.  Era  sindaco  
Leonardo Paoletti. Aveva ri-
cordato «la sofferenza dei leri-
cini per la demolizione delle 
proprie case». Avvenne per-
ché «le truppe tedesche di oc-
cupazione avevano bisogno 
di spazi per scaricare le mer-
ci». E il porto della Spezia, 
«sotto  costante  bombarda-
mento, era impraticabile». La 
targa ricorda che «la mattina 
del 28 settembre del 1944, le 
autorità militari germaniche 
presenti sul territorio diede-
ro l’ordine di fare esplodere 
le mine, già posizionate nel 
mese di  agosto nell’attuale 
piazza». Tre file di case e lo 
storico Ristorante del Molo, 
nell’antico borgo medioevale 
saltarono in aria. Una targa 
«a ricordo del tragico fatto e 
della follia umana». Il sinda-
co Marco Russo ha fatto tap-
pa ieri proprio alla targa di Sa-
lita Arpara, per un minuto di 
raccoglimento. «Fu una pagi-
na dolorosa della storia di Le-
rici - spiega - e merita di esse-
re conosciuta e ricordata, per-
ché fa parte di un vissuto che 
non deve essere dimentica-
to». A raccontare i dettagli 
della demolizione, era inter-

venuta la professoressa Mar-
gherita Manfredi, appassio-
nata di storia, autrice di una 
ricerca  insieme  al  fratello  
Alessandro. «I tedeschi fece-
ro saltare quelle case di tre e 
quattro piani - aveva spiega-
to - per rendere disponibile 
una parte del molo allo sbar-
co dei materiale bellici e di so-
stentamento. Avevano previ-
sto di fare altrettanto anche a 
Porto Venere, ove fortunata-
mente poi non avvenne, e il 
borgo rimase integro». 

I tedeschi, secondo quanto 
ricostruito  da  Margherita  
Manfredi, fecero evacuare le 
abitazioni  e  molti  lericini  
«riuscirono a portare via mo-
bili e oggetti preziosi, che fu-
rono inizialmente sistemati 
presso parenti e nell'oratorio 
di San Rocco». Le notizie so-
no state ricavate da un regi-
stro conservato presso l'archi-
vio parrocchiale di Lerici. A 
far desistere i tedeschi dal por-
tare  avanti  la  demolizione  
prevista a Porto Venere fu la 
mediazione dell’allora pode-
stà, che riuscì ad evitare la fi-
ne delle bellissime costruzio-
ni colorate, che sono ancora 
oggi l’immagine più nota del-
la  cittadina.  Non mancano 
ipotesi di natura differente, 
su quella demolizione lerici-
na. Lo studioso Stefano Dane-
se, autore di numerosi saggi 
sulla storia militare, ha leva-
to qualche dubbio sull’inten-
zionalità della demolizione. 
Sarebbe stato un incidente, le-
gato ad eventi bellici. Un in-
terrogativo  innescato  dalla  
constatazione che «fu fatta 
saltare solo qualche fila e non 
tutte».— 

È un arcolano
il neurochirurgo
del Gaslini

ARCOLA

È
nato ad Arcola il 12 di-
cembre del 1961, il dot-
tor Gianluca Piatelli, di-
rettore della neurochi-

rurgia del Gaslini. È da sempre 
un orgoglio della comunità ar-
colana. Ancor di più dopo l’en-
nesimo “miracolo” realizzato 
dal team che ha salvato una 
bambina di 5 anni, arrivata in 
elicottero da un’altra regione, 
dopo un gravissimo incidente 
stradale nel quale era rimasta 
coinvolta insieme alla madre. 
La storia è stata diffusa dal Ga-
slini, perché Greta era arriva-
ta in condizioni disperate, con 
«una frattura cervicale alta-
mente instabile e una grave le-
sione del midollo spinale, che 
le avevano causato una tetra-
paresi». Dopo tre mesi di cure, 
la bimba cammina autonoma-
mente e ha recuperato quasi 
completamente i movimenti 
degli arti superiori, tanto che è 
«pronta finalmente a tornare a 
casa insieme alla mamma». 

Una  storia  bellissima,  di  
competenza e di dedizione, re-
sa possibile dalla squadra di 
professionisti  del  Gaslini.  
«Quando è arrivata – ha spie-
gato il dottor Piatelli – erava-
mo davanti a una situazione 
estremamente grave. Non era 
in gioco soltanto la possibilità 
di recuperare il movimento, 
ma la vita stessa della bambi-

na». Ci sono riusciti. E tutta Ar-
cola plaude al Gaslini e al con-
cittadino. La Pro Loco Arcola-
na del tempo, nove anni fa ave-
va assegnato al medico l’allo-
ra premio “Arcola ringrazia”. 
Lo  ricorda  Mauro  Bernabò,  
spiegando che quel riconosci-
mento voleva celebrare «il va-
lore, il percorso e i risultati di 
chi, arcolano, abbia saputo di-
stinguersi, e al tempo stesso 
anche  un’idea  di  comunità  
che sappia riconoscere i pro-
pri talenti, custodire la pro-
pria memoria e guardare con 
orgoglio a chi ha saputo con-
quistare il proprio spazio e i 
propri traguardi». Non a caso, 
proprio il medico era stato uffi-
cialmente ringraziato da parte 
della comunità di Arcola, che 
ha  accolto  con  entusiasmo  
l’ennesima conferma del suo 
valore, nel percorso che ha per-
messo alla piccola Greta di ri-
tornare a vivere. —  S. C.

Il medico Piatelli ha salvato una bimba

PORTO VENERE

L’
Autorità  Portuale  
ha agito corretta-
mente, nel mettere 
a gara la concessio-

ne demaniale che fino ad oggi 
era sempre stata in capo alla 
Porto Venere Sviluppo. Il Tar 
ha respinto il ricorso della so-
cietà, che ha come socio unico 
il Comune. E ha ribadito che la 
Bolkestein impone la messa a 
bando di ogni area demaniale 
marittima. Si parla delle Gra-
zie, del pontile per barche fino 
a 47 metri, di due spazi di mare 
di 4. 220 e di 1. 625 metri qua-
drati, di un altro pontile di 36 
metri quadri e di due gru per 
alaggio e varo, una alle Grazie 
e l’altra al Fezzano. La Porto 
Venere Sviluppo rinnovava la 
concessione ogni 4 anni, in au-
tomatico. La nuova direttiva 
europea impone le gare. E sic-
come chiunque ha il diritto di 
farsi avanti, s’è candidata la 5 
Terre Hotel Group, società con 
sede  a  Riomaggiore  presso  
l’Hotel Villa Argentina. Si par-
la di imprenditori noti, i Ric-
ciotti, ex proprietari delle Ter-
razze. L’Autorità Portuale ha 
preso atto e ha avviato la proce-
dura di comparazione. La Por-
to Venere Sviluppo ha conte-
stato  il  bando.  Innanzitutto  
per «il peso dominante del ca-
none». Chi offre di più prende 
50 punti su 100. Così, ha prote-

stato la società comunale, si 
trasforma la valutazione «in 
un’asta al rialzo, a scapito del-
la qualità del servizio». Anco-
ra: «Solo a parole di sostiene di 
voler mantenere un valore so-
ciale della concessione», ma di 
fatto si apre «al mero sfrutta-
mento economico dei beni de-
maniali». Il Tar ha respinto il ri-
corso per inammissibilità. 

Laddove è entrato nel meri-
to, non ha condiviso i rilievi 
della Porto Venere Sviluppo. 
Secondo la Corte non si rischia 
che ci siano offerte sproporzio-
nate, perché «non vanno fatte, 
devono essere sostenibili, per 
auto responsabilità e buona fe-
de». E che «anche offrendo me-
no potrebbe vincere», con voti 
più alti nelle altre parti. Tema 
di rilievo, la Porto Venere Svi-
luppo ha detto che credeva di 
poter contare su un rinnovo di-
retto, sulla base di alcune frasi 
scritte dall’Autorità Portuale 
all’ultima proroga della con-
cessione. Il Tar ha risposto che 
da quelle parole «non si poteva 
ricavare una promessa di rin-
novo diretto al di fuori della ga-
ra». Soprattutto, ha ribadito 
che non fare il bando «violereb-
be la direttiva Bolkestein». E 
comunque, «l’eventuale con-
vinzione soggettiva che la pro-
roga comportasse anche il rin-
novo automatico della conces-
sione costituisce il frutto di un 
errore di diritto». 

Il team di Piatelli con la paziente

Il sindaco Russo e le cerimonie per i 104 anni dalla strage causata dal deposito di munizioni 

Il sindaco di Lerici Marco Russo e il comandante della polizia locale Massimo Cremona

Il sindaco Bertoni: «Buon esempio»

VEZZANO LIGURE

«L
e risorse dei Co-
muni sono sem-
pre più esigue. 
Giornate come 

questa hanno un valore che va 
ben oltre la semplice pulizia 
materiale». Il sindaco di Vezza-
no Ligure, Massimo Bertoni, 
ringrazia i volontari che han-
no preso parte al recupero dei 
rifiuti disseminati nel verde. 

L'iniziativa è stata promossa 
dalla Pro Loco in coordinamen-
to con Legambiente, con il pa-
trocinio del Comune ed il sup-
porto operativo della Protezio-
ne Civile e della Pubblica Assi-
stenza. «Chi ha dedicato il pro-
prio tempo e le proprie energie 
a questa causa - spiega il sinda-
co - non ha solo rimosso i rifiu-
ti, ma ha riacceso la speranza 
di  diffondere  l'educazione  
all'ambiente e al rispetto del 

territorio. È un buon esempio. 
E spero che non rimanga isola-
to, ma diventi la prima di una 
lunga serie di azioni colletti-
ve». Per disincentivare le azio-
ni incivili di abbandono rifiuti, 
spiega Bertoni, il Comune sta 
facendo controlli mirati, in si-
nergia con Acam Iren. 

«Stiamo anche sanzionando 
- precisa - purtroppo, la profon-
da maleducazione di pochi in-
dividui continua a deturpare il 
nostro ambiente. Basterebbe 
rispettare le regole del vivere 
civile». Bertoni contrappone i 
comportamenti ingiustificabi-
li di chi sporca alla generosità 
dei volontari: «La cittadinanza 
attiva ha risposto con i fatti, 
rimboccandosi le maniche. È 
un messaggio potente, il terri-
torio va ripreso in mano dai 
suoi stessi cittadini, custodi in 
prima persona dei luoghi in 
cui viviamo». — S.C.

Vezzano raccoglie
i rifiuti nel verde
«Grazie ai volontari»

Il Tar respinge il ricorso della partecipata

Pontile delle Grazie
«Ok alla gara
dell’Authority»
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LA SPEZIA

La Spezia, nominata Città Crea-
tiva Unesco per il Design, entra
nell’Adi Design Index 2026, la
selezione annuale curata dall’As-
sociazione per il disegno indu-
striale che raccoglie i progetti e
i prodotti italiani più significativi
realizzati nel corso del 2025.
«Questo importante riconosci-
mento valorizza ulteriormente
la nostra città, la nostra storia e
il nostro design, di cui siamo fie-
ramente un’eccellenza mondia-
le – dice il sindaco Pierluigi Pe-
racchini –. L’ingresso della Spe-
zia nell’Adi Design Index premia
la cultura del nostro design, che
coltiviamo da secoli: una lunga
storia che affonda le sue radici
nelle botteghe dei maestri
d’ascia e dei calafati, dove le
abilità artigianali si univano
all’estro creativo, dando vita a
splendide imbarcazioni. Un per-
corso che poi è proseguito con
la nascita dell’Arsenale militare,
che ha reso La Spezia uno dei
principali poli tecnologici del
Paese, approdando sino
all’esperienza del design indu-
striale e dell’arredo con realtà ri-
nomate a livello internazionale.
Oggi La Spezia è diventata pun-
to di riferimento mondiale per
la Blue Economy e per il design
nautico grazie al distretto del Mi-
glio Blu, dove risiede il 26% del-
la produzione globale di yacht e
superyacht, ma anche grazie a
investimenti concreti nella for-
mazione di giovani talenti, che
trovano nel nostro Polo Universi-
tario, nell’Its e nei centri dedica-
ti all’apprendimento un conte-
sto ottimale per sviluppare com-
petenze utili all’inserimento nel
mondo del lavoro. Ed è proprio
questo ecosistema che integra
industria, impresa, formazione
e ricerca a rendere la qualità del
design spezzino unica e di alto
livello: così, la tradizione secola-
re dei maestri d’ascia e la loro
preziosa eredità non viene di-
menticata, ma continua a vivere
e a essere riconosciuta, come
testimoniato da questo ricono-
scimento, un vero orgoglio per
la nostra città».
Il riconoscimento riguarda il
progetto presentato dal Comu-
ne della Spezia, a cura di Federi-
co Giorgilli, referente e project

manager del percorso di candi-
datura Unesco. Una nuova tap-
pa di un percorso che ha rag-
giunto un traguardo fondamen-
tale il 31 ottobre 2025, quando
La Spezia è stata ufficialmente

designata dall’Unesco Città
Creativa per il Design, entrando
nella rete internazionale delle
città che riconoscono nella crea-
tività, nella cultura e nel design
strumenti di sviluppo urbano,

sociale ed economico.
La selezione nell’Asi Design In-
dex valorizza così un modello
che nasce dall’identità stessa
della Spezia e dal suo rapporto
storico con il mare. L’Adi Desi-
gn Index seleziona prodotti, ser-
vizi e progetti sulla base delle lo-
ro qualità progettuali e del con-
tributo offerto al panorama del
design italiano. L’inserimento
nell’Index assume inoltre parti-
colare rilievo perché i progetti
selezionati entrano nel percor-
so verso il Compasso d’Oro: per
La Spezia si apre quindi il per-
corso che conduce all’edizione
2028 del prestigioso riconosci-
mento internazionale.

La Spezia nell’Adi design index
Premiata la città creativaUnesco
«Importante riconoscimento»
A Milano la cerimonia di ingresso: si aprono le porte del percorso verso il Compasso d’oro
Peracchini: «Oggi siamo punto di riferimento mondiale per il settore della Blue Economy»

LA SPEZIA

Un traguardo storico per lo
scautismo spezzino. Il Gruppo
Agesci Spezia 3 festeggia i suoi
primi 50 anni di storia con una
grande iniziativa di tre giorni ric-
ca di appuntamenti, momenti di
gioco, approfondimento peda-
gogico e intrattenimento. Fon-
dato nel 1976 e storicamente ra-
dicato nel quartiere del Canalet-
to, il Gruppo rappresenta un
punto di riferimento educativo
fondamentale per generazioni
di ragazze, ragazzi e famiglie
della nostra comunità. Per cele-
brare “50 anni di strada insie-
me”, è stato organizzato un fitto
programma di eventi aperto a
tutta la cittadinanza, patrocina-
to dal Comune di Spezia, strut-
turato per ripercorrere il cammi-
no fatto e guardare alle sfide fu-
ture dell’educazione.«Radicati
nel nostro territorio, ma con lo
sguardo sempre aperto al mon-
do, in questi 50 anni abbiamo
fatto del nostro meglio per cre-
scere insieme alla luce dei valo-
ri del nostro Patto associativo –

spiegano Doris e Gianluca, capi
gruppo La Spezia 3 – Oggi è per
noi motivo di grande orgoglio
sapere di essere stati, nel corso
del tempo, un punto di riferi-
mento educativo per tantissime
ragazze e ragazzi. Vogliamo
condividere questo traguardo
speciale con tutta la città, invi-
tando vecchi scout, famiglie e
cittadini a fare un pezzo di stra-
da insieme a noi in questo fine
settimana di festa». Si parte og-
gi alle 17,30 all’Oratorio del Ca-
naletto con l’inaugurazione del-
le celebrazioni e apertura della
mostra storica fotografica e do-
cumentaria, che raccoglie le
tappe fondamentali del Gruppo
dal 1976 a oggi. Domani dalle 9
alle 17:30 al Teatro Palmaria (Via

Pertile 50) convegno e tavola ro-
tonda sul tema “Educare giocan-
do”, moderato dalla giornalista
Anna Mori.
L’incontro approfondirà il valo-
re metodologico del gioco
nell’educazione scout e non so-
lo. Interverranno l’educatore Fa-
bio Alessandri, la psicoterapeu-
ta Sarah Fiorini, la psicologa Sa-
ra Ferulli, la pedagogista Gior-
gia Minchella e il formatore Age-
sci Federico Cassisa. Nel pome-
riggio, si terranno laboratori pra-
tici ed espressivi. Sempre doma-
ni dalle 15 alle 22.30 al Parco
XXV Aprile / Maggiolina stand
interattivi e grandi giochi aperti
alla città. Tra le attività principa-
li spicca la “Pompieropoli” orga-
nizzata in collaborazione con
l’Associazione nazionale dei Vi-
gili del Fuoco, oltre a laboratori
di primo soccorso, giochi mari-
nareschi, attività sulla legalità a
cura delle forze dell’ordine e
classici giochi scout. La serata
si chiuderà con il concerto del
gruppo “L’Ostile Scout”. Dome-
nica alle 10 alla parrocchia Ma-
ria Ausiliatrice la chiusura delle
attività con la celebrazione del-
la Santa Messa alla presenza del
Vescovo Luigi Ernesto Palletti.

LA SPEZIA

«Il Piano organizzativo azienda-
le (Poa) approvato dai vertici
dell’Azienda tutela della salute
Liguria (Ats) stravolge l’idea di
sanità, sostituendo una logica
clinica, fondata sull’integrazio-
ne delle discipline attorno al pa-
ziente e alla sua patologia, con
una logica amministrativa, fon-
data sul governo verticale delle
singole specialità su scala regio-
nale senza nessuna più aderen-
za con i territori e la multidisci-
plinarietà del servizio». Davide
Natale, segretario ligure e consi-
gliere regionale del Pd e il Fo-
rum Sanità Pd La Spezia, attac-
ca l’approvazione del Poa da
parte dei vertici Ats che defini-
sce nel dettaglio l’organigram-
ma e soprattutto i compiti delle
cinque aree sociosanitarie liguri
(ex Asl). Non sono state apporta-
te modifiche al testo, nonostan-
te le pressioni e la minaccia di
uno sciopero dei medici, sem-
pre più prossimo. Ora il docu-
mento prima di diventare opera-
tivo dovrà ottenere il via libera
della giunta regionale che do-
vrebbe arrivare entro ottobre.
«Un piano calato dall’alto senza
interpellare sindacati e ammini-
strazioni comunali. Quella spez-
zina silente per istinto d’osse-
quio politico» dichiara Natale.
Tra le criticità individuate nel
nuovo Poa, Natale pone l’accen-
to sulla creazione di dipartimen-
ti regionali monodisciplinari,
l’inserimento tra dipartimento e
strutture del nuovo coordina-
mento dipartimentale (38 in tut-
to), di cui il documento non defi-
nisce natura, poteri né titolarità.
«La conseguenza è che le diver-
se discipline smettono di parlar-
si direttamente e ogni interazio-
ne dovrà risalire al vertice«. Na-
tale lancia, inoltre, l’allarme sul
rischio di scomparsa di alcune
specialità: «Le strutture com-
plesse a direzione spezzina – af-
ferma – si riducono del 34%, i di-
rettori di area non hanno nes-
sun ruolo gestionale e non sono
più la prima interfaccia con le
amministrazioni locali, alcune
specialità come odontoiatria ri-
schiano la scomparsa, l’anato-
mia patologica viene centraliz-
zata, compaiono strutture di
dubbia e di fumosa utilità».
«Questa organizzazione – con-
clude – è una sorta di prepara-
zione del terreno all’ipotesi di fa-
re concorsi regionali da Sanre-
mo a Sarzana. Un altro cambia-
mento radicale dell’organizza-
zione di dubbia utilità, che po-
trà solo scoraggiare chi vorreb-
be entrare nella sanità ligure già
a corto di personale».

Ilaria Vallerini

Il via oggi alle 17.30 all’Oratorio del Canaletto

Scout Agesci da mezzo secolo
Tre giorni di feste e dibattiti

Sanità

«Piano organizzativo
calato dall’alto
e senza logica clinica»

24 ORE
Fatti e personaggi

Il sindaco
Pierluigi
Peracchini
assieme a
Luciano
Galimberti,
presidente
dell’Adi
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LA SPEZIA

Domani all’alba scattano in alcu-
ne zone del centro cittadino gli
interventi di disinfestazione con-
tro la zanzara tigre, necessari
dopo la segnalazione di Asl5 di
un caso di febbre Dengue regi-
strato su un trentenne origina-
rio del Bangladesh. L’uomo
avrebbe contratto l’infezione
all’estero ma è comunque resi-
dente a Spezia. Il sindaco Pierlui-
gi Peracchini ha dunque firmato
un’ordinanza che dispone un in-
tervento straordinario di disinfe-
stazione contro la zanzara tigre.
Il provvedimento ha eclusiva-

mente una finalità preventiva e
prevede trattamenti per ridurre
la presenza delle zanzare adulte
ed eliminare i focolai larvali se-
guendo le indicazioni fornite da
Asl5 e dal tavolo tecnico regio-
nale. Il trattamento scatta all’alb-
da di domani, lunedì, dalle 4 alle

6 nelle vie Luigi Agretti, del Po-
polo, Mantegazza, Squadroni,
corso Nazionale, una porzione
(comunque interdetta per tutta
la giornata di lunedì) del Parco
della Maggiolina sul lato di via
Agretti e corso Nazionale. Gli in-
terventi saranno eseguiti dalla
cooperativa sociale Il Rastrello,
affidataria del servizio comuna-
le di disinfestazione.
Sono previsti anche trattamenti
contro le larve nelle tombinatu-
re pubbliche presenti nell’area.
I trattamenti consentono di ri-
muovere i focolai larvali. Ma è
necessario eliminare anche i ri-
stagni d’acqua nelle proprietà
private, svuotando oppure met-

tendo in sicurezza sottovasi,
secchi, annaffiatoi, contenitori,
teli e altri materiali nei quali pos-
sa accumularsi acqua. I conteni-
tori dovranno essere mantenuti
asciutti o in condizioni tali da im-
pedire lo sviluppo delle larve.
Durante il trattamento è obbliga-
torio mantenere chiuse porte, fi-
nestre e altre aperture degli edi-
fici, rimanere all’interno degli
immobili e non sostare all’aper-
to sospendendo il funzionamen-
to degli impianti di ricambio
dell’aria. Inoltre occorre tenere
al chiuso gli animali domestici e
proteggere con teli di plastica i
loro ricoveri, le ciotole e gli ab-
beveratoi.

Massimo Merluzzi

Controlli sulle zanzare tigre
Scatta la disinfestazione in centro
dopo il caso di febbreDengue
Il sindaco Peracchini ha disposto l’avvio dei trattamenti da domani in alcune zone cittadine
Si è registrato un nuovo episodio di contagio pochi giorni da quello segnalato da Asl5 a Lerici

LA SPEZIA

Da domani entreranno in vigo-
re modifiche alla viabilità lungo
via Fabio Filzi, la strada che col-
lega Pegazzano a Biassa, per
consentire un intervento di ri-
mozione di vecchie tubazioni in
fibrocemento contenenti amian-
to, un tempo utilizzate per la di-
stribuzione del gas metano. I
protocolli sanitari vigenti preve-
dono la completa eliminazione
e il corretto smaltimento di que-
ste condotte utilizzate in passa-
to. L’intervento, programmato
da Italgas in coordinamento
con il Comune di Spezia, fa se-
guito ai lavori di rinnovo delle re-
ti di distribuzione effettuati nei
mesi scorsi, durante i quali le tu-
bazioni sono già state sostitui-
te. Dal domani al 16 ottobre
(con esclusione di sabato 10 e
domenica 11 ottobre) sarà istitui-
to il divieto di transito 24 ore su
24 in via Fabio Filzi, nel tratto
compreso tra il civico 40 e il
punto situato circa 150 metri ol-
tre il civico 307 in direzione Pe-
gazzano. Il transito sarà consen-
tito solo ai residenti compresi
nel tratto interessato dallo sca-

vo. L’accesso ai residenti sarà
garantito tra i civici 40 e 307. I
residenti di Biassa dovranno in-
vece utilizzare la SP370 Via del-
le Cinque Terre (Litoranea).
Compatibilmente con le condi-
zioni di sicurezza, sarà inoltre
consentito il passaggio ai resi-
denti del civico 307 e di via Vec-
chia di Biassa dal numero 46 al
50 mediante l’utilizzo tempora-
neo di lamiere a copertura dello
scavo. Sarà sempre garantito il
transito dei mezzi di soccorso.
Anche il servizio di trasporto
pubblico locale subirà modifi-
che: gli autobus raggiungeran-
no Biassa percorrendo la SP370
Litoranea.

Una disinfestazione (foto archivio)

Cambia la viabilità fra Pegazzano e Biassa

Tubi da rimuovere
Cantiere in via Filzi

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

LA SPEZIA

Traguardo importante per An-
na Maria Sergio che ha compiu-
to cento anni lo scorso 1° otto-
bre, celebrati con una grande fe-
sta alla casa di riposo Villa Rosa
di Albiano circondata dall’affet-
to delle sorelle, dei figli e dei ni-
poti. A rendere ancora più spe-
ciale la giornata è stata la visita
del vicesindaco di Aulla Rober-
to Cipriani, che le ha consegna-
to un attestato celebrativo. Na-
ta a Caprigliola nel 1926, Anna
Maria ha trascorso gran parte
della sua vita lavorando come
commerciante di frutta in piaz-
za del mercato, dove ha ricoper-
to anche il ruolo di rappresen-
tante sindacale, facendosi por-
tavoce delle esigenze degli altri
commercianti e impegnandosi
per ottenere maggiori tutele e
agevolazioni per la categoria.
«Si è battuta – racconta il figlio
Giuseppe Cozzani – per tutte le
agevolazioni che hanno ottenu-
to i commercianti di piazza, an-
che se ora la situazione è cam-
biata. Ai tempi era un lavoro du-
ro e anche io le davo una mano
da giovane: i banchi erano strut-
ture in legno con tende legate
al piano di esposizione, ma spes-
so il vento rischiava di ribaltare
tutto. Quindi ci voleva un’accor-
tezza continua. Era anche uso
propagandare ad alta voce i pro-
pri prodotti, abitudine ora spari-
ta. Si iniziava a lavorare alle 4
del mattino per acquistare la
merce e portarla al banco, un la-
voro di facchinaggio importan-
te per una donna da sola». Tra i
ricordi di Anna Maria ci sono pe-
rò anche quelli, ben più dram-
matici, legati alla Seconda guer-
ra mondiale e l’occupazione te-
desca di Caprigliola. «Mi raccon-
ta – aggiunge Cozzani – di quan-
do i tedeschi facevano anche ra-
strellamenti tra gli operai del po-
sto. La mattina partiva insieme
alla madre con il carretto di sale
da Spezia verso Parma e doveva
passare dai posti di blocco e
dormire la notte fuori. Ma non
aveva paura».

Greta Scaramelli

Un compleanno speciale

Anna Maria
festeggia
i 100 anni
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Luciano, 45 anni, sensibile e romanti-
co. Cerco una donna dolce amante della 
cultura. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Marzia, 57 anni, dolce e brillante. Cer-
co un compagno che creda nell’amore 
vero. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Riccardo, 70 anni, vedovo, pensiona-
to. Cerco una compagna sincera e affet-
tuosa. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Elisabetta, 48 anni, nubile. Cerco un 
uomo maturo, rispettoso e sincero con cui 
ritrovare complicità e serenità. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Riccardo, 67 anni, vedovo senza figli. 
Uomo forte ma sensibile. Cerco una don-
na vera e onesta. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Ilaria, 65 anni, vedova. Vorrei una nuova 
vita di coppia felice e duratura. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Emanuele, 49 anni, romantico e sensibi-
le. Vorrei svegliarmi ogni mattina accanto 
alla donna giusta. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Stefania, 45 anni, donna semplice e 
sincera. Cerco un uomo affidabile e con-
creto. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Alessandro, 77 anni, vedovo. Cerco 
una signora elegante e raffinata. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Alessandra, 70 anni, vedova. Cerco un 
signore educato e autonomo con cui condi-
videre affetto e compagnia. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Carlo, 51 anni, separato. Cerco una 
donna solare con cui vivere un grande 
amore. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Laura, 57 anni, bella signora solare. 
Cerco un uomo che metta l’amore al pri-
mo posto. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Matteo, 52 anni, elegante e affascinante. 
Uomo serio e appassionato. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Carla, 75 anni, vedova, giovanile. Cerco 
un uomo gentile e di compagnia. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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LA SPEZIA

In occasione della ’Giornata de-
gli internati italiani nei campi di
concentramento tedeschi du-
rante la seconda Guerra mondia-
le’ in Prefettura si è svolta una
toccante cerimonia, con la con-
segna da parte del Prefetto An-
drea Cantadori delle medaglie
d’onore ai parenti di 6 cittadini
della provincia, che dissero ’no’
al regime e rifiutarono di colla-
borare con lo stato nazionalso-
cialista e con la Repubblica so-
ciale italiana dopo l’armistizio
dell’8 settembre 1943. Un gesto
di coraggio pagato con la prigio-
nia. Alla cerimonia sono interve-
nuti la presidente dell’associa-
zione nazionale ex deportati nei
campi nazisti della Spezia, Do-
riana Ferrato e il presidente
dell’associazione nazionale ex
internati della Spezia Fabio Pini.

Hanno ricevuto il riconoscimen-
to alla memoria, ritirato dai pa-
renti degli insigniti: Paris Anto-
nelli, che rifiutò la collaborazio-
ne con le forze tedesche, pagan-
do questa decisione con la cat-
tura e l’internamento in Germa-
nia, nello Stalag XIIID a Norim-
berga. Vincenzo Bertone depor-
tato su un treno per il bestiame,
imprigionato nel campo di con-
centramento di Linburg e suc-
cessivamente internato nel cam-
po minerario di Saarbrucken.
Carlo Brozzo rinchiuso in un
campo di prigionia a Berlino,
venne impiegato alla mimetizza-
zione dei depositi di carburante
dell’aeroporto di Tempelhof, at-
tività pericolosa a causa dei con-
tinui bombardamenti alleati. Jo-
se Minetti catturato il 14 settem-
bre 1943 dai tedeschi a Tepele-
ne (Albania) e inviato dapprima
a Norimberga nel campo di pri-
gionia a Langwasser, poi a Hof

e, come destinazione finale, ai
lavori forzati a Rohau. Corino
Pennucci che a soli 19 anni fu de-
portato in Germania dove lavo-
rò come manovale destinato al-
la demolizione di edifici. Fulvio
Pomo internato nei campi di Fu-
stemberg (Germania), Siedlce
(Polonia) e quindi ad Amburgo,
sempre destinato al lavoro for-

zato. Rifiutò la proposta di ade-
sione alla Repubblica Sociale
Italiana che gli avrebbe permes-
so un immediato ritorno a casa;
Carmine Santucci internato nel-
lo Stalag VI di Meppen e nello
Stalag IX A impiegato nei lavori
in fabbriche tedesche, patendo
scarsità di cibo, fame e condizio-
ni disumane di prigionia.

LA SPEZIA

«Dall’analisi del Sunia emerge-
rebbe che l’impegno delle istitu-
zioni per il diritto alla casa consi-
sta nel solo intervento, seppur
importante, di realizzazione di
alloggi per studenti nella sede
del Palazzo del Ghiaccio». I con-
siglieri comunali Giacomo Pese-
rico (Spezia Civica, Peracchini
Sindaco) e Oscar Teja (Vince Li-
guria Spezia) replicano così alle
dichiarazioni di Franco Bravo,
presidente regionale di Sunia Li-
guria riguardo la situazione-ca-
sa a Spezia. «Quanto rappresen-
tato non corrisponde alla realtà
– sostengono i consiglieri – In
questi anni il Comune ha anche
adottato politiche concrete per
sostenere le famiglie, contene-
re il costo dell’abitare e incenti-
vare la disponibilità di immobili
in locazione. Sul fronte
dell’Imu, per gli immobili locati
a canone concordato applichia-
mo un’aliquota dello 0,60%,
mentre per quelli affittati a cano-
ne libero è 0,96%: un raro caso
in Italia, perché il Comune rinun-
cia a oltre 5 milioni di entrate fi-
scali per agevolare le locazioni.

A ciò si aggiunge una Tari che
per una famiglia tipo parte da
circa 180 euro l’anno, contro
una media nazionale di circa
350 euro». Parallelamente sta
aumentando anche l’offerta di
nuove abitazioni. «Tra titoli edili-
zi già rilasciati e interventi in cor-
so di costruzione, stanno na-
scendo in città circa 200 nuovi
appartamenti realizzati da priva-
ti – specificano Peserico e Teja

– È il segnale che a Spezia stan-
no crescendo investimenti e
nuove opportunità di lavoro, do-
ve sempre più persone scelgo-
no di costruire il proprio futuro,
creando inevitabilmente anche
una nuova domanda abitativa al-
la quale occorre dare risposta».
A questi interventi si aggiunge
l’housing sociale, con oltre «130
alloggi a Montepertico e 63 a
Bragarina, che offre soluzioni

abitative a condizioni più acces-
sibili rispetto a quelle del libero
mercato».
Una risposta importante arriva
anche sul fronte universitario.
«Il Palazzo del Ghiaccio mette a
disposizione 60 posti letto per
gli studenti e al Falcomatà ne so-
no previsti altri 52, insieme a un
nuovo punto ristoro a servizio
del campus universitario. Signi-
fica oltre 100 studenti che pos-
sono trovare una sistemazione
nelle strutture dedicate senza
dover cercare un appartamen-
to sul mercato privato, liberan-
do quindi abitazioni che posso-
no tornare a disposizione di al-
tri cittadini». I consiglieri ribadi-
scono anche le competenze: «Il
Comune può e deve venire in-
contro ai bisogni dei cittadini at-
traverso agevolazioni, contribu-
ti, politiche sociali. Non può pe-
rò determinare il prezzo di im-
mobili o affitti così come non
può obbligare i proprietari di cir-
ca 2.000 immobili sfitti a dare
in locazione i loro appartamen-
ti. Il problema della casa richie-
de ancora lavoro, ma sostenere
che l’amministrazione non stia
dando risposte significa ignora-
re gli interventi realizzati e quel-
li in corso».

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

LA SPEZIA

«Il nuovo Piano organizzativo
aziendale della sanità desta for-
te preoccupazione perché ri-
schia di accentuare ulteriormen-
te il processo di accentramento
delle decisioni a Genova, pena-
lizzando il territorio spezzino.
Accorpamenti di reparti e spo-
stare centri decisionali lontano
dalla nostra provincia, rischiano
di portare a una sanità sempre
più distante dai cittadini e un
territorio sempre più privo di in-
terlocutori». Roberto Centi, ca-
pogruppo in consiglio comuna-
le di LeAli a Spezia/Avs prende
posizione sulla riorganizzazione
della sanità ligure. «Non è solo
una questione di organigrammi
– prosegue Centi – perché die-
tro ogni accorpamento ci sono
servizi, lavoratrici e lavoratori,
pazienti e cittadini. Spezia parte
già da una situazione di forte dif-
ficoltà, con una cronica carenza
di personale e strutture che da
tempo mostrano criticità. Ridur-
re ulteriormente l’autonomia or-
ganizzativa del territorio e con-
centrare a Genova funzioni e re-
sponsabilità rischia di aggrava-
re una situazione già fragile».
Centi rivolge un appello al sin-
daco della Spezia «nella sua fun-
zione di massima autorità sanita-
ria cittadina e di presidente del-
la Provincia, affinché faccia sen-
tire con forza la voce del territo-
rio. Non possono rimanere spet-
tatori mentre si ridisegna l’orga-
nizzazione della sanità spezzi-
na. È necessario chiedere alla
Regione quali saranno le conse-
guenze degli accorpamenti,
quali servizi verranno garantiti,
con quali organici e chi sarà il re-
sponsabile con cui confrontar-
si. Non possiamo accettare che
Spezia venga progressivamen-
te trasformata nella periferia del-
la sanità ligure più di quanto
non lo sia già. La riorganizzazio-
ne deve partire dai bisogni dei
cittadini e dalle condizioni in
cui operano i professionisti del-
la sanità, non soltanto dall’esi-
genza di accorpare strutture e
competenze».

Sanità

Accorpamenti
Centi lancia l’sos
sul rischio-tagli

L’inaugurazione del Palazzo del ghiaccio ha innescato un dibattito
sul problema casa nel territorio spezzino

Non soltanto Palazzo del Ghiaccio
«Problema casa, le soluzioni ci sono»
I consiglieri di maggioranza Peserico e Teja replicano alle dichiarazioni di Franco Bravo del Sunia
«L’amminstrazione ha adottato politiche concrete per le famiglie. La Tari è metà della media nazionale»

Cerimonia di commemorazione in Prefettura con i parenti di sei spezzini morti durante la Seconda guerra

Dissero ’no’ al fascismo: il ricordo degli internati nei campi di prigionia

La cerimonia per la ’Giornata degli internati’ con il Prefetto Andrea Cantadori
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SARZANA

Troppi locali sfitti accompagna-
no la passeggiata nelle vie del
centro cittadino. Tante vetrate
oscurate e chiuse da tempo so-
no da anni al centro di tentativi
di rilancio. Senza fortuna. Riac-
cendere luci e illuminare vetrive
non è soltanto una forma di im-
magine ma un forte segnale di
rilancio, operatività ed anche
maggior sicurezza urbana. Il Co-
mune, dunque, ci riprova appro-
vando il progetto “Scegli Sarza-
na – gallerie d’arte e commercio
di qualità” nato per per riporta-
re attività, qualità e nuove op-
portunità nel centro storico cit-
tadino. Incentivando proprio il
riutilizzo dei fondi commerciali
sfitti. Per invogliare i futuri inve-
stitori l’ente su proposta dell’as-
sessore Luca Ponzanelli ha an-
che messo da parte un tesoret-
to di 30 mila euro destinata a
contributi a fondo perduto per
favorire l’insediamento di nuo-
ve attività nel centro storico. E’
stato fissato anche in 3 mila
500 euro il contributo per cia-
scun immobile preso in locazio-
ne mentre sono previsti contri-
buti differenziati anche per
l’apertura autonoma da parte
del proprietario e per altre for-
me di utilizzo continuativo. Un
nuovo tentativo dunque di ravvi-
vare il centro cittadino puntan-
do sul commercio, arte, antiqua-
riato e artigianato ovvero quelle
vocazioni che da sempre fanno
parte della sarzanesità.
Proprio per questo il piano ope-
rativo darà la priorità all’apertu-
ra di gallerie d’arte, antiquaria-
to, vintage, design, atelier, sho-
wroom e imprese giovanili. Il
piano approvato dalla giunta
del sindaco Cristina Ponzanelli
una prima dotazione finanziaria
di 30 mila euro destinata a con-
tributi a fondo perduto per favo-
rire l’insediamento di nuove atti-
vità nel centro storico. Una mi-
sura sperimentale pensata per
trasformare i locali ad oggi an-
cora inutilizzati in nuove occa-
sioni di sviluppo, attrattività e

anche presidio urbano. La scel-
ta di favorire le attività legate
all’artigianato e comunque al
mondo dell’arte nasce dalla ten-
denza registrata nel corso
dell’anno che ha visto l’apertura
di alcune attività riconducibili a
questo settore oltre alla volontà
dell’amministrazione di rafforza-
re una caratteristica che può di-
ventare sempre più distintiva
del centro storico di Sarzana. Il
progetto è alla sua prima fase e
non è escluso il proseguimento.
Compatibilmente con le risorse
finanziarie infatti l’eventuale so-
stegno economico potrà essere
esteso a altre attività considera-
te coerenti con la vocazione del
centro storico, tipo benessere
della persona, cosmetica e pro-
fumeria artigianale; vendita
esclusiva di prodotti alimentari
del territorio, marchi con ricono-
sciuta reputazione nazionale op-
pure internazionale.
«Il centro storico – ha spiegato
l’assessore al commercio Luca
Ponzanelli – ha una storia com-
merciale importante e una voca-
zione culturale e artistica che
vogliamo continuare a valorizza-
re sostenendo chi sceglie di in-
vestire a Sarzana e contribuen-
do a costruire un’offerta com-
merciale coerente con l’identità
della nostra città».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Le lezioni universitarie sono ri-
prese a gran ritmo ma oltre alla
volontà è richiesta agli studenti
una buona dose di pazienza. Per
raggiungere in treno le facoltà
dell’ateneo di Pisa infatti la situa-
zione non è niente agevole. L’al-
tra mattina alcuni pendolari so-
no rimasti a piedi a Sarzana non
riuscendo a salire sul pullman
sostitutivo del treno Sarzana-Pi-
sa sospeso per consentire i lavo-
ri sulla tratta di potenziamento
tecnologico e infrastrutturale
che proseguiranno almeno fino
a dicembre. Dopo l’ultimo treno
delle 8.38 per raggiungere Pisa
occorre attendere il bus sostitu-
tivo in piazza Terzi delle 11.50,
proveniente da Spezia con suc-

cessive varie tappe verso il ca-
polinea cittadino fino alla stazio-
ne di Massa. L’altra mattina il
mezzo era pieno e gli studenti
che sono rimasti a terra hanno
chiesto un supplemento di mez-
zi tenendo conto che la prenota-
zione del posto spesso viene
esaurita in poco tempo. Nel
viaggio di ritorno invece la situa-
zione è regolare e avviene su bi-
nario senza bisogno di trasferi-
menti sull’autobus.

L’arte riapre i fondi sfitti
Incentivi a chi investe
Il progetto “Scegli Sarzana“ è destinato alla riqualificazione dei locali vuoti
Per il riuso dei fondi commerciali l’ente stanzierà contributi a fondo perduto

L’obiettivo è rendere vivo il centro storico tutto l’anno

SARZANA

«Guardare al futuro
sulla tradizione
della nostra città»

«Con questo progetto
vogliamo intervenire su
uno dei fenomeni che
interessano oggi molti
centri storici, quello dei
fondi sfitti, sostenendo
chi sceglie di investire a
Sarzana e contribuendo
a costruire un’offerta
commerciale coerente
con l’identità della
nostra città. Non si tratta
di incentivare nuove
aperture: vogliamo
favorire attività di
qualità, capaci di durare
nel tempo e di dialogare
con il tessuto
commerciale e culturale
già presente».

Lavori sui binari ferroviari

Autobus sostitutivo esaurito
Tanti studenti restano a piedi

SARZANA

Per la visita ripassi a settembre
del 2028. Allo stupore del pa-
ziente che pensava di potersi
presentare ieri all’appuntamen-
to fissato all’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana ha fatto segui-
to l’intervento di Davide Natale,
segretario ligure e consigliere
regionale del Partito Democrati-
co che ha denunciato l’accadu-
to. «Il cittadino, che evidente-
mente non ha controllato la sua

prenotazione effettuata tramite
SaluteSimplex, quando ha otte-
nuto la ricetta una settimana fa,
aveva priorità massima di 30
giorni. Leggendo in fretta e di-
strattamente non si era accorto
che l’appuntamento gli era però
stato concesso solo due anni do-
po. A rendere ancora più amara
la sua giornata, il cittadino ha
provato a prenotare nuovamen-
te e si è visto posticipare ulte-
riormente la data al 30 ottobre
2028».

Sarzana

Visita medica? A settembre 2028



T ra i momenti più drammatici, 
c’è quando nei fondi del 
padiglione 8, a San Martino, 

facevamo la conta dei morti di Aids. 
Sul Covid, invece, all’inizio, mi sono 
sbagliato», Giancarlo Icardi, 
direttore dell’Uoc di Igiene al 
Policlinico San Martino, professore 
ordinario di Igiene all’Università di 
Genova, referente per la Liguria 
dell’Istituto superiore di sanità, 
figura di riferimento internazionale 
nel campo della sanità pubblica, 
dell’epidemiologia e dei vaccini, dal 
1° novembre andrà in pensione 
(«anche se terrò ancora un paio di 
progetti, che voglio concludere»). A 
raccogliere la sua preziosa eredità 
sarà Andrea Orsi, 45 anni. 

Professor Icardi, da dove è 
iniziata la sua carriera?
«Dal vaccino contro l’epatite B. Era 
il secolo scorso: nel 1980, appena 
laureato, fu Piera Cuneo Crovari, 
mia professoressa insieme a Pietro 
Crovari, a propormi di lavorare in 
un ambulatorio al piano terra 
dell’ospedale, per occuparmi di 
prevenzione primaria. Il 1987 fu la 
svolta, arrivò il vaccino innovativo 
contro l’epatite B, prodotto con 
tecniche di ingegneria genetica, 
c’erano circa 4 milioni di portatori. 
Allora negli Usa ed ebbi la fortuna 
di conoscere Maurice Hilleman, il 
papà di questo vaccino. Erano gli 
anni in cui esplose la più grande 
pandemia del XX secolo: l’Aids. 
Facevamo ricerca e combattevamo 
sia il virus, sia lo stigma che 
accompagna chi si ammala. Solo nel 
1996 arrivarono i primi farmaci, fu il 
periodo più difficile».

Perché?
«Ricordo le riunioni della 
commissione regionale Aids, che 
coordinava Crovari, nei fondi del 
padiglione 8: lo chiamavamo 
bollettino di guerra. Spesso non 
potevamo che fare la conta dei 
morti. Partecipai alla seconda 
conferenza mondiale sull’Aids in 

Australia: sono passati 
quarant’anni, non esiste ancora un 
vaccino, ma c’è una cura. L’altro 
momento critico è stato il Covid».

Ve lo aspettavate, il Covid?
«Voglio essere onesto. Alla prima 
riunione di esperti in Regione, dopo 
il primo caso di Alassio, dissi che 
all’inizio sarebbe stato più 
aggressivo, ma nel giro di poco 
tempo si sarebbe attenuato. 
Nell’arco di un mese sono stato 
smentito. Contavamo i morti, anche 
tra noi operatori sanitari: incontrai 
un mio amico, e collega, Sergio 
Saccà, in una delle pause delle 
molte ore che passavamo in 
laboratorio, e dopo qualche giorno 
lo ritrovai tra i referti delle persone 
ricoverate in terapia intensiva. 
Morì. Mi ha fatto capire l’enorme 
fragilità anche di noi, che 
dovevamo assistere gli altri». 

Quali sono i risultati di cui è più 
orgoglioso del suo istituto?
«Il 21 ottobre festeggeremo ai 

Magazzini del Cotone: trent’anni fa, 
l’istituto valutò il primo utilizzo del 
vaccino potenziato contro 
l’influenza. E diventato un prodotto 
universale. Arriveranno ricercatori 
da tutto il mondo. Siamo 
laboratorio di riferimento europeo 
per morbillo, Dengue, influenza, 
Sars, Covid, sinciziale. Abbiamo 
iniziato a studiare qui il vaccino per 
l’Herpes zoster. A maggio abbiamo 
concluso uno studio, riconosciuto a 
livello mondiale, sul vaccino contro 
il meningococco B». 

E come arrivò all’Università?
«Avevo 29 anni, uscì il concorso da 
professore associato, avevo già una 
trentina di pubblicazioni e lo vinsi». 
Quali virus la preoccupano di più? 
«Sicuramente i virus influenzali, a 
trasmissione respiratoria. E poi c’è 
il morbillo, oggi è una grande 
malattia e una grande sfida. Anche 
se è contagiosissimo, abbiamo lo 
strumento per interromperne la 
diffusione, il vaccino, ma lo usiamo 
male, va esteso di più. Poi i virus 
esotici, che esotici non sono più, 
come West Nile e Dengue». 

Che ne pensa della riforma 
sanitaria regionale?
«La riforma tutto sommato ha il 
senso di razionalizzare, però 
dovrebbe rispettare i tempi tecnici 
necessari. Quando la Liguria passò 
da 20 Usl a 5 Asl ci vollero 18 mesi. E 
i medici sono stressati. Si può fare la 
riforma, ma con tempi adeguati». 

Lei, riservato, Matteo Bassetti 
star dei social: siete rivali?
«Siamo amici. Abbiamo appena 
pubblicato un articolo insieme, su 
un progetto pilota, con i medici di 
famiglia per limitare l’utilizzo degli 
antibiotici».

Qual è il segreto della sua 
specialità?
«Nell’Igiene, la regola delle quattro 
P: prevenzione, profilassi, pazienza 
e perseveranza. Studiamo azioni 
che hanno bisogno di tempo per 
poter funzionare».

Entra a pieno regime la rifor-
ma sanitaria del presidente 
della Regione, Marco Bucci: 

stanno per approdare in giunta re-
gionale i due Poa, i piani organiz-
zativi aziendali, dell’Aom, l’azien-
da  ospedaliera  metropolitana,  e  
dell’Ats Liguria, la nuova azienda 
unica regionale. I due documenti 
operativi hanno appena ricevuto 
la firma del direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don.  Si  tratta  di  due documenti  
fondamentali perché, di fatto, di-
sciplinano il funzionamento delle 

due aziende introdotte dalla rifor-
ma,  stabilendo  organigrammi,  
riorganizzazioni e funzioni, oltre 
al fabbisogno di personale per cia-
scuna funzione, con relative capa-
cità di reclutamento. 

Dopo mesi di confronto tra le 
aziende e gli operatori, per quan-
to riguarda l’Aom, e più recenti in-
contri, per quanto riguarda l’Ats, 
adesso i due Piani stanno per esse-
re  definitivamente  varati.  «È  un 
passo in avanti per portare a com-
pimento la riforma - spiega Paolo 
Bordon - mettiamo a disposizione 
dei direttori generali delle azien-
de  strumenti  di  lavoro  per  rag-
giungere gli obiettivi di sanità del-
la Regione, già previsti nel Piano 
sociosanitario». 

I Piani diventeranno immediata-
mente effettivi con l’approvazio-
ne della giunta: introducendo una 
profonda rivisitazione della parte 

organizzativa  e  tecnica,  all’inse-
gna della  centralizzazione,  della  
razionalizzazione, sul fronte dei la-
boratori, e di un potenziamento, 
così viene indicato nei documen-
ti, dell’infrastruttura sanitaria ter-

ritoriale. 
Sullo sfondo dell’iter di approva-

zione dei due, attesi, Poa, però, c’è 
lo stato di agitazione proclamato 
dai medici ospedalieri, sia contro 
la Regione, sia contro Ats, accusa-

ta di procedere a un accorpamen-
to dei dipartimenti che i sanitari ri-
tengono insostenibile.  E proprio 
nei giorni scorsi c’è stato un verti-
ce tra il direttore generale di Ats, 
Marco Damonte Prioli, e l’assesso-
re regionale alla Sanità. Massimo 
Nicolò, nella sede di Ats, in piazza 
della  Vittoria,  che  si  è  concluso 
con la seconda fumata nera della 
vertenza, dopo quella uscita dal 
vertice convocato la settimana pri-
ma in prefettura, proprio nell’am-
bito dell’avvio delle procedure di 
raffreddamento. 

E poi c’è un livello di scontro an-
che sul  piano  economico,  come  
spiega la Cgil, perché «non è stata 
presentata la nuova costituzione 
dei fondi aziendali, fondamentali 
per le retribuzioni, né da parte di 
Aom, nè da parte di Ats: in teoria 
dovrebbe essere  pronta,  eppure  
non ci informano». — M.BO.

T L’ospedale San Martino dove
Icardi è direttore dell’Uoc Igiene 
Il primo novembre andrà in pensione

R La sede 
della Regione 
Liguria, oggi
la giunta 
esaminerà 
i piani 
organizzativi
delle aziende 
ospedaliera
e territoriale

Oggi preoccupano
i ceppi influenzali

a trasmissione 
respiratoria

E poi c’è il morbillo
una grande malattia

e una sfida

T Raffaele Aloi, Anaao 

di MICHELA BOMPANI

l’intervista Icardi “Dall’epatite al Covid
una vita di lavoro sui vaccini
per combattere i virus”

Con l’approvazione
della giunta regionale 
diventerà operativa
la rivoluzione della sanità

V ertice inedito e che apre un 
nuovo corso della gestione sa-
nitaria territoriale tra la sinda-

ca di Genova, Silvia Salis, e il segreta-
rio regionale Anaao Assomed, Raf-
faele Aloi: si è svolto a Palazzo Tursi. 

L’incontro ha riguardato, spiega-
no in una nota congiunta il Comune 
e Anaao Assomed, «lo stato dell’arte 
della sanità genovese — viene spiega-
to — molti sono stati gli argomenti 
trattati, in un clima di grande com-
partecipazione, finalizzati al miglio-
ramento delle condizioni lavorative 
attuali cui versano i  professionisti 
della sanità metropolitana». Il lavo-
ro di Comune e uno dei principali 
sindacati della dirigenza medica si 
estenderà oltre il territorio comuna-
le, allargandosi alla Città metropoli-
tana.

Ad essere al  centro del  vertice,  
che entrambi gli interlocutori defi-
niscono «importante e proficuo», è 
stata soprattutto la realtà dei pron-
to soccorso, in cui si intrecciano le 
enormi  difficoltà  lavorative  degli  
operatori, sotto organico, con quel-
le dei pazienti, costretti a lunghissi-
me attese. L’obiettivo è «garantire la 
miglior compliance medico-pazien-
te soprattutto nei pronto soccorso — 
sottolineano  —  dall’incontro  sono  
emerse diverse criticità, che verran-
no affrontate con le dovute priorità 
grazie alle diverse strategie politi-
che e sindacali. Da questa sinergia si 
auspica possano attivarsi percorsi e 
strategie che vadano a migliorare la 
serenità di lavoratori e dei cittadi-
ni». — M.BO.

IL VERTICE

Salis e Assomed
asse del Comune
con i medici

Riforma, pronti i piani organizzativi
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T ra i momenti più drammatici, 
c’è quando nei fondi del 
padiglione 8, a San Martino, 

facevamo la conta dei morti di Aids. 
Sul Covid, invece, all’inizio, mi sono 
sbagliato», Giancarlo Icardi, 
direttore dell’Uoc di Igiene al 
Policlinico San Martino, professore 
ordinario di Igiene all’Università di 
Genova, referente per la Liguria 
dell’Istituto superiore di sanità, 
figura di riferimento internazionale 
nel campo della sanità pubblica, 
dell’epidemiologia e dei vaccini, dal 
1° novembre andrà in pensione 
(«anche se terrò ancora un paio di 
progetti, che voglio concludere»). A 
raccogliere la sua preziosa eredità 
sarà Andrea Orsi, 45 anni. 

Professor Icardi, da dove è 
iniziata la sua carriera?
«Dal vaccino contro l’epatite B. Era 
il secolo scorso: nel 1980, appena 
laureato, fu Piera Cuneo Crovari, 
mia professoressa insieme a Pietro 
Crovari, a propormi di lavorare in 
un ambulatorio al piano terra 
dell’ospedale, per occuparmi di 
prevenzione primaria. Il 1987 fu la 
svolta, arrivò il vaccino innovativo 
contro l’epatite B, prodotto con 
tecniche di ingegneria genetica, 
c’erano circa 4 milioni di portatori. 
Allora negli Usa ed ebbi la fortuna 
di conoscere Maurice Hilleman, il 
papà di questo vaccino. Erano gli 
anni in cui esplose la più grande 
pandemia del XX secolo: l’Aids. 
Facevamo ricerca e combattevamo 
sia il virus, sia lo stigma che 
accompagna chi si ammala. Solo nel 
1996 arrivarono i primi farmaci, fu il 
periodo più difficile».

Perché?
«Ricordo le riunioni della 
commissione regionale Aids, che 
coordinava Crovari, nei fondi del 
padiglione 8: lo chiamavamo 
bollettino di guerra. Spesso non 
potevamo che fare la conta dei 
morti. Partecipai alla seconda 
conferenza mondiale sull’Aids in 

Australia: sono passati 
quarant’anni, non esiste ancora un 
vaccino, ma c’è una cura. L’altro 
momento critico è stato il Covid».

Ve lo aspettavate, il Covid?
«Voglio essere onesto. Alla prima 
riunione di esperti in Regione, dopo 
il primo caso di Alassio, dissi che 
all’inizio sarebbe stato più 
aggressivo, ma nel giro di poco 
tempo si sarebbe attenuato. 
Nell’arco di un mese sono stato 
smentito. Contavamo i morti, anche 
tra noi operatori sanitari: incontrai 
un mio amico, e collega, Sergio 
Saccà, in una delle pause delle 
molte ore che passavamo in 
laboratorio, e dopo qualche giorno 
lo ritrovai tra i referti delle persone 
ricoverate in terapia intensiva. 
Morì. Mi ha fatto capire l’enorme 
fragilità anche di noi, che 
dovevamo assistere gli altri». 

Quali sono i risultati di cui è più 
orgoglioso del suo istituto?
«Il 21 ottobre festeggeremo ai 

Magazzini del Cotone: trent’anni fa, 
l’istituto valutò il primo utilizzo del 
vaccino potenziato contro 
l’influenza. E diventato un prodotto 
universale. Arriveranno ricercatori 
da tutto il mondo. Siamo 
laboratorio di riferimento europeo 
per morbillo, Dengue, influenza, 
Sars, Covid, sinciziale. Abbiamo 
iniziato a studiare qui il vaccino per 
l’Herpes zoster. A maggio abbiamo 
concluso uno studio, riconosciuto a 
livello mondiale, sul vaccino contro 
il meningococco B». 

E come arrivò all’Università?
«Avevo 29 anni, uscì il concorso da 
professore associato, avevo già una 
trentina di pubblicazioni e lo vinsi». 
Quali virus la preoccupano di più? 
«Sicuramente i virus influenzali, a 
trasmissione respiratoria. E poi c’è 
il morbillo, oggi è una grande 
malattia e una grande sfida. Anche 
se è contagiosissimo, abbiamo lo 
strumento per interromperne la 
diffusione, il vaccino, ma lo usiamo 
male, va esteso di più. Poi i virus 
esotici, che esotici non sono più, 
come West Nile e Dengue». 

Che ne pensa della riforma 
sanitaria regionale?
«La riforma tutto sommato ha il 
senso di razionalizzare, però 
dovrebbe rispettare i tempi tecnici 
necessari. Quando la Liguria passò 
da 20 Usl a 5 Asl ci vollero 18 mesi. E 
i medici sono stressati. Si può fare la 
riforma, ma con tempi adeguati». 

Lei, riservato, Matteo Bassetti 
star dei social: siete rivali?
«Siamo amici. Abbiamo appena 
pubblicato un articolo insieme, su 
un progetto pilota, con i medici di 
famiglia per limitare l’utilizzo degli 
antibiotici».

Qual è il segreto della sua 
specialità?
«Nell’Igiene, la regola delle quattro 
P: prevenzione, profilassi, pazienza 
e perseveranza. Studiamo azioni 
che hanno bisogno di tempo per 
poter funzionare».

Entra a pieno regime la rifor-
ma sanitaria del presidente 
della Regione, Marco Bucci: 

stanno per approdare in giunta re-
gionale i due Poa, i piani organiz-
zativi aziendali, dell’Aom, l’azien-
da  ospedaliera  metropolitana,  e  
dell’Ats Liguria, la nuova azienda 
unica regionale. I due documenti 
operativi hanno appena ricevuto 
la firma del direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don.  Si  tratta  di  due documenti  
fondamentali perché, di fatto, di-
sciplinano il funzionamento delle 

due aziende introdotte dalla rifor-
ma,  stabilendo  organigrammi,  
riorganizzazioni e funzioni, oltre 
al fabbisogno di personale per cia-
scuna funzione, con relative capa-
cità di reclutamento. 

Dopo mesi di confronto tra le 
aziende e gli operatori, per quan-
to riguarda l’Aom, e più recenti in-
contri, per quanto riguarda l’Ats, 
adesso i due Piani stanno per esse-
re  definitivamente  varati.  «È  un 
passo in avanti per portare a com-
pimento la riforma - spiega Paolo 
Bordon - mettiamo a disposizione 
dei direttori generali delle azien-
de  strumenti  di  lavoro  per  rag-
giungere gli obiettivi di sanità del-
la Regione, già previsti nel Piano 
sociosanitario». 

I Piani diventeranno immediata-
mente effettivi con l’approvazio-
ne della giunta: introducendo una 
profonda rivisitazione della parte 

organizzativa  e  tecnica,  all’inse-
gna della  centralizzazione,  della  
razionalizzazione, sul fronte dei la-
boratori, e di un potenziamento, 
così viene indicato nei documen-
ti, dell’infrastruttura sanitaria ter-

ritoriale. 
Sullo sfondo dell’iter di approva-

zione dei due, attesi, Poa, però, c’è 
lo stato di agitazione proclamato 
dai medici ospedalieri, sia contro 
la Regione, sia contro Ats, accusa-

ta di procedere a un accorpamen-
to dei dipartimenti che i sanitari ri-
tengono insostenibile.  E proprio 
nei giorni scorsi c’è stato un verti-
ce tra il direttore generale di Ats, 
Marco Damonte Prioli, e l’assesso-
re regionale alla Sanità. Massimo 
Nicolò, nella sede di Ats, in piazza 
della  Vittoria,  che  si  è  concluso 
con la seconda fumata nera della 
vertenza, dopo quella uscita dal 
vertice convocato la settimana pri-
ma in prefettura, proprio nell’am-
bito dell’avvio delle procedure di 
raffreddamento. 

E poi c’è un livello di scontro an-
che sul  piano  economico,  come  
spiega la Cgil, perché «non è stata 
presentata la nuova costituzione 
dei fondi aziendali, fondamentali 
per le retribuzioni, né da parte di 
Aom, nè da parte di Ats: in teoria 
dovrebbe essere  pronta,  eppure  
non ci informano». — M.BO.

T L’ospedale San Martino dove
Icardi è direttore dell’Uoc Igiene 
Il primo novembre andrà in pensione

R La sede 
della Regione 
Liguria, oggi
la giunta 
esaminerà 
i piani 
organizzativi
delle aziende 
ospedaliera
e territoriale

Oggi preoccupano
i ceppi influenzali

a trasmissione 
respiratoria

E poi c’è il morbillo
una grande malattia

e una sfida

T Raffaele Aloi, Anaao 

di MICHELA BOMPANI

l’intervista Icardi “Dall’epatite al Covid
una vita di lavoro sui vaccini
per combattere i virus”

Con l’approvazione
della giunta regionale 
diventerà operativa
la rivoluzione della sanità

V ertice inedito e che apre un 
nuovo corso della gestione sa-
nitaria territoriale tra la sinda-

ca di Genova, Silvia Salis, e il segreta-
rio regionale Anaao Assomed, Raf-
faele Aloi: si è svolto a Palazzo Tursi. 

L’incontro ha riguardato, spiega-
no in una nota congiunta il Comune 
e Anaao Assomed, «lo stato dell’arte 
della sanità genovese — viene spiega-
to — molti sono stati gli argomenti 
trattati, in un clima di grande com-
partecipazione, finalizzati al miglio-
ramento delle condizioni lavorative 
attuali cui versano i  professionisti 
della sanità metropolitana». Il lavo-
ro di Comune e uno dei principali 
sindacati della dirigenza medica si 
estenderà oltre il territorio comuna-
le, allargandosi alla Città metropoli-
tana.

Ad essere al  centro del  vertice,  
che entrambi gli interlocutori defi-
niscono «importante e proficuo», è 
stata soprattutto la realtà dei pron-
to soccorso, in cui si intrecciano le 
enormi  difficoltà  lavorative  degli  
operatori, sotto organico, con quel-
le dei pazienti, costretti a lunghissi-
me attese. L’obiettivo è «garantire la 
miglior compliance medico-pazien-
te soprattutto nei pronto soccorso — 
sottolineano  —  dall’incontro  sono  
emerse diverse criticità, che verran-
no affrontate con le dovute priorità 
grazie alle diverse strategie politi-
che e sindacali. Da questa sinergia si 
auspica possano attivarsi percorsi e 
strategie che vadano a migliorare la 
serenità di lavoratori e dei cittadi-
ni». — M.BO.

IL VERTICE

Salis e Assomed
asse del Comune
con i medici

Riforma, pronti i piani organizzativi
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Medici, ultima spiaggia
scontro con la Regione
sciopero in vista
Incontro decisivo oggi tra i rappresentanti di sette sigle sindacali
e i vertici dell’Ats, ma si parte da posizioni molto distanti

di MICHELA BOMPANI

Incontro decisivo, oggi, nella se-
de di Ats Liguria, tra i rappre-
sentanti di sette sigle sindacali 

dei  dirigenti  medici  (Anaao,  Aa-
roi-Emac, Cisl medici, Cgil medici, 
Cimo-Fesmed,  Fassid e  Fvm) e  i  
vertici dell’azienda sanitaria uni-
ca della Liguria, a cominciare dal 
direttore generale, Marco Damon-
te Prioli. 

Nel pieno di uno stato di agita-
zione senza precedenti, a livello 
regionale, proclamato dai profes-
sionisti contro la riforma della sa-
nità voluta dal presidente della Re-
gione, Marco Bucci, e dopo il falli-
mento del vertice convocato il pre-
fettura con l’assessore regionale  
alla Sanità Massimo Nicolò, i sinda-

cati hanno accettato di incontrare 
l’azienda sanitaria unica il cui nuo-
vo Piano operativo aziendale ha in-
nescato la protesta dei medici: «Di-
strugge i dipartimenti», accusano. 

L’esito sembra a molti già quasi 
scontato: innanzitutto perché alle 
spalle ha il fallimento in prefettu-
ra e soprattutto perché proprio in 
quell’incontro i sindacati accusa-
rono Nicolò «di scaricare tutta la 
responsabilità delle scelte sui ver-
tici di Atsl», appunto, e dell’Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-
na. E dunque al termine del verti-
ce  si  attendono  le  dichiarazioni  
dei rappresentanti sindacali, che 
potrebbero annunciare un innal-
zamento immediato della  prote-
sta, fino ad arrivare ad incrociare 
le braccia. 

Alla  vigilia,  però,  i  sindacati  
stemperano:  «Parteciperemo  al-
l’incontro tra la direzione di Ats Li-

guria e le sigle sindacali firmata-
rie dello  stato di  agitazione che 
non ha trovato soluzioni in sede 
prefettizia — spiega Raffaele Aloi, 
segretario Anaao Liguria — auspi-
chiamo che tutte le criticità solle-
vate dai colleghi in questa fase di 
rinnovo dell’assetto organizzativo 

della sanità ligure possano final-
mente  trovare  soluzioni  concre-
te». Ad aver fatto scattare la prote-
sta compatta dei medici liguri, in-
fatti, è il nuovo Piano organizzati-
vo aziendale dell’Atsl: «Il periodo 
di stallo del nuovo Poa, più volte 
annunciato e ad oggi ancora og-

getto di dibattito, rende gli umori 
di molti colleghi incerti e preoccu-
pati — continua Aloi — ovviamente 
tutto è volto affinché la sanità re-
gionale  possa  funzionare  al  me-
glio per i suoi cittadini, garanten-
do sempre ai colleghi i giusti cari-
chi di lavoro in qualsiasi ospedale 
e reparto, a tutela della salute ed 
incolumità di ognuno di loro: con i 
turni, le reperibilità, le pronte di-
sponibilità e sempre un numero 
equo di forze lavoro per poter svol-
gere il proprio compito, sia a ga-
ranzia del cittadino, sia degli ope-
ratori». Aloi confida molto nell’ap-
puntamento con il direttore gene-
rale e gli altri dirigenti di Atsl, og-
gi: «Vedo in questo incontro un’e-
norme opportunità che non può 
mancare di portare a soluzioni ot-
timali per tutti in un accorato ap-
pello di condivisione e collabora-
zione tra le parti», conclude. Del 
resto, i sindacati, al termine del di-
sastroso vertice in prefettura, ave-
vano invocato un nuovo incontro 
«urgentemente» e al quale «parte-
cipino anche i direttori generali di 
Atsl  e  di  Aom per  renderlo  più  
esaustivo e possibilmente risoluti-
vo», e oggi l’interlocutore sarà ap-
punto l’Atsl. 

Gli  animi,  però, nelle  corsie  e  
nei reparti sono esasperati, davan-
ti a un piano, spiegano i lavorato-
ri, «con cui la Regione sta cancel-
lando l’ossatura della sanità pub-
blica in Liguria, elimina decine di 
dipartimenti,  accorpati  gli  uni  
con gli atri, creando corpi enormi 
dove sarà impossibile lavorare, a 
cominciare dal fatto che non si tro-
veranno  gli  interlocutori».  Uno  
dei  maxi-dipartimenti,  ad  esem-
pio, fanno notare, sarà quello chi-
rurgico, che avrà sede a Genova. E 
gli  stessi  medici  segnalano  che  
stanno aumentando, tra gli ospe-
dalieri della Liguria, le decisioni 
di abbandonare il sistema sanita-
rio regionale, principalmente per 
trasferirsi in Lombardia o Piemon-
te, che li reclutano prontamente. 

L’incontro di oggi, dunque, sep-
pur guardato con una certa attesa 
dai sindacati, viene visto con scet-
ticismo dai lavoratori che, già og-
gi, si ritroveranno sotto la sede del-
l’Atsl, in attesa di apprendere dai 
sindacati  l’esito della riunione e 
sono determinati a non mollare la 
protesta e, anzi, a spingere ad alza-
re il livello della protesta.

di ERICA MANNA

Ibagagli caricati, il navigatore im-
postato, la prospettiva di un po’ 
di ore di macchina e traffico per 

arrivare al mare. Tutto accade dopo 
appena dieci minuti da casa: «Erava-
mo spensierati io, mio marito e le no-
stre due figlie: l’inizio delle vacanze. 
All’improvviso un’auto ha invaso la 
nostra corsia». È il 14 giugno, e tra il 
prima e il dopo c’è una frazione di se-
condo.  Questa  famiglia  trentina  è  
coinvolta in un incidente terribile: 
la madre subisce una rottura della 
vertebra lombare, ma la più grave è 
Greta, cinque anni. Quando arriva al 
Gaslini, trasportata con urgenza in 
elicottero, è quasi del tutto paraliz-
zata. Non muove più né le braccia 
né le gambe. Oggi, dopo tre mesi di 
cure, Greta è tornata a camminare: 
esce dall’ospedale con le sue gam-
be, solo con un collare. Il recupero è 
praticamente completo. 

È una storia che sembra la crona-
ca di un miracolo, quella di questa 
bambina curata al  Trauma Center 
dell’istituto  Gaslini.  L’incidente  le  
aveva provocato una frattura alta-
mente instabile della seconda verte-
bra cervicale e la grave lesione del 
midollo spinale le avevano causato 
una  tetraparesi,  compromettendo  
quasi completamente il movimento 
degli arti. Quello che è accaduto do-
po è stato un grande lavoro di squa-
dra,  che  ha  coinvolto  l’équipe  di  
Neurochirurgia (diretta da Gianluca 
Piatelli), quella di Terapia Intensiva 
(diretta  da  Andrea  Moscatelli),  il  
team di Ortopedia diretto da Federi-
co Canavese e la squadra della Medi-

cina Fisica e Riabilitazione diretta 
da  Chiara  Tacchino,  in  coordina-
mento con il Centro di ossigenotera-
pia  iperbarica  del  Policlinico  San  
Martino diretto da Paola Salvetti. Un 
percorso intenso: dalla stabilizzazio-
ne  d’emergenza  alla  neurochirur-
gia, dalla terapia intensiva alla riabi-
litazione. Fino al momento più emo-
zionante: quando Greta ha ripreso a 

camminare. «Oggi Greta è pratica-
mente la bambina di prima — sorri-
de la mamma — abbiamo ancora un 
po’ di  strada davanti, certo, conti-
nueremo la fisioterapia. Ma possia-
mo tornare a casa. Dopo tre mesi bel-
li intensi». Una difficoltà resa più du-
ra dalla distanza: «Io sono stata ope-
rata a Trento — ripercorre la mam-
ma — dunque, fino alla fine di luglio 

non potevo affrontare il viaggio fino 
a Genova. Con Greta c’era mio mari-
to. Per un mese e mezzo non ho potu-
to vederla».  «Quando è arrivata al  
Gaslini, in elicottero da un’altra re-
gione, ci siamo trovati davanti a una 
situazione  estremamente  grave:  
non era in gioco soltanto la possibili-
tà di recuperare il movimento, ma la 
vita stessa della bambina — ripercor-
re Gianluca Piatelli, direttore della 
Neurochirurgia dell’Istituto Gaslini 
—  qualunque  ulteriore  disallinea-
mento avrebbe potuto determinare 
un aggravamento della  sofferenza 
del midollo cervicale. Per questo la 
prima scelta non è stata quella di 
procedere immediatamente alla sta-
bilizzazione  chirurgica  definitiva:  
abbiamo prima messo il midollo nel-
le condizioni di non subire ulteriori 
sollecitazioni. Dopo la progressiva ri-
duzione  dell’edema  e  il  migliora-
mento delle  condizioni  neurologi-
che, il 2 luglio le squadre di Neuro-
chirurgia e Ortopedia hanno esegui-
to l’intervento definitivo di stabiliz-
zazione della colonna,  con innesti 
ossei estesi fino alla base del cranio 
per favorire una fusione stabile nel 
tempo». Durante tutto il percorso è 
stata cruciale la stretta collaborazio-
ne tra Neurochirurgia e Ortopedia 
pediatrica: «Abbiamo lavorato insie-
me fin dalle prime fasi: ero presente 
come chirurgo sia durante il posizio-
namento dell’Halo sia nell’interven-
to  di  stabilizzazione  vertebrale  —  
racconta Federico Canavese, diret-
tore dell’Ortopedia del Gaslini — con 
una bambina di cinque anni, inol-
tre, il nostro lavoro non termina con 
il buon esito dell’intervento: il fol-
low-up proseguirà in Neurochirur-
gia, con il supporto dell’Ortopedia».

In consiglio la legge sul fine vita
ognuno voti secondo coscienza
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Domani il Consiglio regionale 
della Liguria discuterà la pro-
posta di legge sul fine vita. 

Proviamo a parlarne partendo non 
dalle bandiere, ma dalle persone. 
Dietro questo provvedimento non 
ci sono astrazioni filosofiche: ci so-
no uomini e donne con una malat-
tia irreversibile, che dipendono da 
un trattamento di sostegno vitale, 
che soffrono in modo intollerabile 
e  hanno  maturato  lucidamente  
una scelta. E ci sono le loro fami-
glie. Oggi, in Liguria, non hanno da-
vanti una strada: hanno un labirin-
to, senza tempi certi né procedure 
definite. Qualcuno ottiene ascolto, 
qualcuno si rivolge a un tribunale, 
qualcuno va all’estero. Molti muo-
iono aspettando. Non è libertà: è 
abbandono.

Eppure quella scelta, in Italia, è 
già legittima: lo ha stabilito la Cor-
te  costituzionale  nel  2019  con la  
sentenza 242 e lo ha ribadito nel 
2024. Da allora il Parlamento, pur 
sollecitato dalla Consulta, non ha 
approvato nulla: a giugno il Senato 
ha affossato la proposta di tutte le 
opposizioni.  Il  punto  è  che  quel  
vuoto pesa sulla vita delle persone.

In quel vuoto si sono mosse le Re-
gioni, perché l’organizzazione dei 

servizi sanitari è competenza loro 
e perché a chi bussa alla porta del-
la propria ASL qualcuno deve ri-
spondere.  Dopo  Toscana,  Sarde-
gna ed Emilia-Romagna, il 2 settem-
bre ha approvato il Veneto: prima 
Regione guidata dal centrodestra, 
con 32 sì, 14 no e 5 astenuti, resi pos-
sibili dalla libertà di coscienza con-
cessa dalla Lega. La prova che su 
questo tema le appartenenze pos-
sono contare meno delle convinzio-
ni personali.

Resta l’obiezione ripetuta anche 
dal presidente della Giunta: è mate-
ria dello Stato. Con la sentenza 204 
del 2025 la Consulta ha respinto il 
ricorso del Governo contro la legge 
toscana, riconoscendo che una Re-
gione può legiferare sui profili or-
ganizzativi  e  procedurali  anche  
senza una legge nazionale. Ha cen-
surato alcune disposizioni, ma non 
ci ha detto che le Regioni non pos-
sono fare nulla:  ci  ha detto cosa 
possono fare e dentro quali confi-
ni. È una mappa, non un muro.

Non è un alibi nemmeno l’impu-
gnativa della legge emiliana davan-
ti alla Consulta: non è una bocciatu-
ra ma l’avvio di un giudizio, e intan-
to quella legge resta efficace e le 
aziende  sanitarie  continuano  ad  

applicarla. Ogni testo,  poi,  ha un 
proprio impianto: i rilievi mossi al 
testo emiliano potrebbero non ri-
guardare il testo ligure.

C’è infine chi teme che si corra 
sul fine vita mentre le cure palliati-
ve restano insufficienti. Chi lo di-
ce, ha ragione sul dato, ma ha torto 
nel farne un’alternativa: non sono 
due strade che si escludono, sono 

due pezzi dello stesso dovere pub-
blico. Terapia del dolore, hospice e 
assistenza domiciliare riducono il 
numero di chi arriva a chiedere di 
morire, e vanno finanziati con ben 
altra determinazione.

Ma nessuna rete, per quanto ec-
cellente, cancella quel margine di 
sofferenza che nessuna terapia rag-
giunge. Davanti a quel margine lo 
Stato e le Regioni non possono ri-
spondere  col  silenzio.  Impegnia-
moci perché la Liguria faccia i due 

passi insieme.
Il Consiglio regionale è un orga-

no sovrano, non un’appendice del-
la Giunta. Su una materia che chia-
ma in causa la coscienza prima del-
la disciplina di partito, auspico che 
martedì i consiglieri siano liberi di 
scegliere secondo coscienza, sen-
za ordini di scuderia né dalla Giun-
ta né dalle forze politiche. Chi  è 
contrario voti  contro con le  pro-
prie ragioni: sarà un dissenso legit-
timo. Ma non sarebbe accettabile 
che il provvedimento venisse fer-
mato  per  disciplina  o  affondato  
con un rinvio procedurale,  senza 
che l’Aula lo discuta nel merito. Sa-
rebbe una sconfitta del Consiglio 
regionale, prima che di una parte 
politica.

Morire con dignità dovrebbe es-
sere un diritto, e garantirgli tempi 
certi è  un dovere di chi ammini-
stra. Martedì non chiedo a nessuno 
di rinunciare alle proprie convin-
zioni:  chiedo  che  l’appartenenza  
politica non impedisca alla politi-
ca di occuparsi della vita delle per-
sone. Anche, e soprattutto, quan-
do è la parte più difficile.

*vicepresidente del consiglio 
regionale e consigliere Pd

di ROBERTO ARBOSCELLO*

intervento

T Raffaele Aloi, Anaao
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Greta, 5 anni, era stata investita in auto
con la mamma, anche lei ferita
Ricoverata per tre mesi al Gaslini
è uscita dall’ospedale sulle sue gambe

T La piccola Greta al Gaslini con la mamma 
e Chiara Tacchino, una dei medici che l’hanno curata

Paralizzata dopo incidente
bimba torna a camminare

Non sarebbe accettabile 
che il provvedimento 

venisse fermato
per disciplina

Raffaele Aloi, Anaao
“Ci auguriamo

la soluzione delle tante 
criticità del piano”

Medici
in corsia
in una foto
d’archivio
Nella 
categoria sale 
la tensione
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Medici, ultima spiaggia
scontro con la Regione
sciopero in vista
Incontro decisivo oggi tra i rappresentanti di sette sigle sindacali
e i vertici dell’Ats, ma si parte da posizioni molto distanti

di MICHELA BOMPANI

Incontro decisivo, oggi, nella se-
de di Ats Liguria, tra i rappre-
sentanti di sette sigle sindacali 

dei  dirigenti  medici  (Anaao,  Aa-
roi-Emac, Cisl medici, Cgil medici, 
Cimo-Fesmed,  Fassid e  Fvm) e  i  
vertici dell’azienda sanitaria uni-
ca della Liguria, a cominciare dal 
direttore generale, Marco Damon-
te Prioli. 

Nel pieno di uno stato di agita-
zione senza precedenti, a livello 
regionale, proclamato dai profes-
sionisti contro la riforma della sa-
nità voluta dal presidente della Re-
gione, Marco Bucci, e dopo il falli-
mento del vertice convocato il pre-
fettura con l’assessore regionale  
alla Sanità Massimo Nicolò, i sinda-

cati hanno accettato di incontrare 
l’azienda sanitaria unica il cui nuo-
vo Piano operativo aziendale ha in-
nescato la protesta dei medici: «Di-
strugge i dipartimenti», accusano. 

L’esito sembra a molti già quasi 
scontato: innanzitutto perché alle 
spalle ha il fallimento in prefettu-
ra e soprattutto perché proprio in 
quell’incontro i sindacati accusa-
rono Nicolò «di scaricare tutta la 
responsabilità delle scelte sui ver-
tici di Atsl», appunto, e dell’Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-
na. E dunque al termine del verti-
ce  si  attendono  le  dichiarazioni  
dei rappresentanti sindacali, che 
potrebbero annunciare un innal-
zamento immediato della  prote-
sta, fino ad arrivare ad incrociare 
le braccia. 

Alla  vigilia,  però,  i  sindacati  
stemperano:  «Parteciperemo  al-
l’incontro tra la direzione di Ats Li-

guria e le sigle sindacali firmata-
rie dello  stato di  agitazione che 
non ha trovato soluzioni in sede 
prefettizia — spiega Raffaele Aloi, 
segretario Anaao Liguria — auspi-
chiamo che tutte le criticità solle-
vate dai colleghi in questa fase di 
rinnovo dell’assetto organizzativo 

della sanità ligure possano final-
mente  trovare  soluzioni  concre-
te». Ad aver fatto scattare la prote-
sta compatta dei medici liguri, in-
fatti, è il nuovo Piano organizzati-
vo aziendale dell’Atsl: «Il periodo 
di stallo del nuovo Poa, più volte 
annunciato e ad oggi ancora og-

getto di dibattito, rende gli umori 
di molti colleghi incerti e preoccu-
pati — continua Aloi — ovviamente 
tutto è volto affinché la sanità re-
gionale  possa  funzionare  al  me-
glio per i suoi cittadini, garanten-
do sempre ai colleghi i giusti cari-
chi di lavoro in qualsiasi ospedale 
e reparto, a tutela della salute ed 
incolumità di ognuno di loro: con i 
turni, le reperibilità, le pronte di-
sponibilità e sempre un numero 
equo di forze lavoro per poter svol-
gere il proprio compito, sia a ga-
ranzia del cittadino, sia degli ope-
ratori». Aloi confida molto nell’ap-
puntamento con il direttore gene-
rale e gli altri dirigenti di Atsl, og-
gi: «Vedo in questo incontro un’e-
norme opportunità che non può 
mancare di portare a soluzioni ot-
timali per tutti in un accorato ap-
pello di condivisione e collabora-
zione tra le parti», conclude. Del 
resto, i sindacati, al termine del di-
sastroso vertice in prefettura, ave-
vano invocato un nuovo incontro 
«urgentemente» e al quale «parte-
cipino anche i direttori generali di 
Atsl  e  di  Aom per  renderlo  più  
esaustivo e possibilmente risoluti-
vo», e oggi l’interlocutore sarà ap-
punto l’Atsl. 

Gli  animi,  però, nelle  corsie  e  
nei reparti sono esasperati, davan-
ti a un piano, spiegano i lavorato-
ri, «con cui la Regione sta cancel-
lando l’ossatura della sanità pub-
blica in Liguria, elimina decine di 
dipartimenti,  accorpati  gli  uni  
con gli atri, creando corpi enormi 
dove sarà impossibile lavorare, a 
cominciare dal fatto che non si tro-
veranno  gli  interlocutori».  Uno  
dei  maxi-dipartimenti,  ad  esem-
pio, fanno notare, sarà quello chi-
rurgico, che avrà sede a Genova. E 
gli  stessi  medici  segnalano  che  
stanno aumentando, tra gli ospe-
dalieri della Liguria, le decisioni 
di abbandonare il sistema sanita-
rio regionale, principalmente per 
trasferirsi in Lombardia o Piemon-
te, che li reclutano prontamente. 

L’incontro di oggi, dunque, sep-
pur guardato con una certa attesa 
dai sindacati, viene visto con scet-
ticismo dai lavoratori che, già og-
gi, si ritroveranno sotto la sede del-
l’Atsl, in attesa di apprendere dai 
sindacati  l’esito della riunione e 
sono determinati a non mollare la 
protesta e, anzi, a spingere ad alza-
re il livello della protesta.

di ERICA MANNA

Ibagagli caricati, il navigatore im-
postato, la prospettiva di un po’ 
di ore di macchina e traffico per 

arrivare al mare. Tutto accade dopo 
appena dieci minuti da casa: «Erava-
mo spensierati io, mio marito e le no-
stre due figlie: l’inizio delle vacanze. 
All’improvviso un’auto ha invaso la 
nostra corsia». È il 14 giugno, e tra il 
prima e il dopo c’è una frazione di se-
condo.  Questa  famiglia  trentina  è  
coinvolta in un incidente terribile: 
la madre subisce una rottura della 
vertebra lombare, ma la più grave è 
Greta, cinque anni. Quando arriva al 
Gaslini, trasportata con urgenza in 
elicottero, è quasi del tutto paraliz-
zata. Non muove più né le braccia 
né le gambe. Oggi, dopo tre mesi di 
cure, Greta è tornata a camminare: 
esce dall’ospedale con le sue gam-
be, solo con un collare. Il recupero è 
praticamente completo. 

È una storia che sembra la crona-
ca di un miracolo, quella di questa 
bambina curata al  Trauma Center 
dell’istituto  Gaslini.  L’incidente  le  
aveva provocato una frattura alta-
mente instabile della seconda verte-
bra cervicale e la grave lesione del 
midollo spinale le avevano causato 
una  tetraparesi,  compromettendo  
quasi completamente il movimento 
degli arti. Quello che è accaduto do-
po è stato un grande lavoro di squa-
dra,  che  ha  coinvolto  l’équipe  di  
Neurochirurgia (diretta da Gianluca 
Piatelli), quella di Terapia Intensiva 
(diretta  da  Andrea  Moscatelli),  il  
team di Ortopedia diretto da Federi-
co Canavese e la squadra della Medi-

cina Fisica e Riabilitazione diretta 
da  Chiara  Tacchino,  in  coordina-
mento con il Centro di ossigenotera-
pia  iperbarica  del  Policlinico  San  
Martino diretto da Paola Salvetti. Un 
percorso intenso: dalla stabilizzazio-
ne  d’emergenza  alla  neurochirur-
gia, dalla terapia intensiva alla riabi-
litazione. Fino al momento più emo-
zionante: quando Greta ha ripreso a 

camminare. «Oggi Greta è pratica-
mente la bambina di prima — sorri-
de la mamma — abbiamo ancora un 
po’ di  strada davanti, certo, conti-
nueremo la fisioterapia. Ma possia-
mo tornare a casa. Dopo tre mesi bel-
li intensi». Una difficoltà resa più du-
ra dalla distanza: «Io sono stata ope-
rata a Trento — ripercorre la mam-
ma — dunque, fino alla fine di luglio 

non potevo affrontare il viaggio fino 
a Genova. Con Greta c’era mio mari-
to. Per un mese e mezzo non ho potu-
to vederla».  «Quando è arrivata al  
Gaslini, in elicottero da un’altra re-
gione, ci siamo trovati davanti a una 
situazione  estremamente  grave:  
non era in gioco soltanto la possibili-
tà di recuperare il movimento, ma la 
vita stessa della bambina — ripercor-
re Gianluca Piatelli, direttore della 
Neurochirurgia dell’Istituto Gaslini 
—  qualunque  ulteriore  disallinea-
mento avrebbe potuto determinare 
un aggravamento della  sofferenza 
del midollo cervicale. Per questo la 
prima scelta non è stata quella di 
procedere immediatamente alla sta-
bilizzazione  chirurgica  definitiva:  
abbiamo prima messo il midollo nel-
le condizioni di non subire ulteriori 
sollecitazioni. Dopo la progressiva ri-
duzione  dell’edema  e  il  migliora-
mento delle  condizioni  neurologi-
che, il 2 luglio le squadre di Neuro-
chirurgia e Ortopedia hanno esegui-
to l’intervento definitivo di stabiliz-
zazione della colonna,  con innesti 
ossei estesi fino alla base del cranio 
per favorire una fusione stabile nel 
tempo». Durante tutto il percorso è 
stata cruciale la stretta collaborazio-
ne tra Neurochirurgia e Ortopedia 
pediatrica: «Abbiamo lavorato insie-
me fin dalle prime fasi: ero presente 
come chirurgo sia durante il posizio-
namento dell’Halo sia nell’interven-
to  di  stabilizzazione  vertebrale  —  
racconta Federico Canavese, diret-
tore dell’Ortopedia del Gaslini — con 
una bambina di cinque anni, inol-
tre, il nostro lavoro non termina con 
il buon esito dell’intervento: il fol-
low-up proseguirà in Neurochirur-
gia, con il supporto dell’Ortopedia».

In consiglio la legge sul fine vita
ognuno voti secondo coscienza
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Domani il Consiglio regionale 
della Liguria discuterà la pro-
posta di legge sul fine vita. 

Proviamo a parlarne partendo non 
dalle bandiere, ma dalle persone. 
Dietro questo provvedimento non 
ci sono astrazioni filosofiche: ci so-
no uomini e donne con una malat-
tia irreversibile, che dipendono da 
un trattamento di sostegno vitale, 
che soffrono in modo intollerabile 
e  hanno  maturato  lucidamente  
una scelta. E ci sono le loro fami-
glie. Oggi, in Liguria, non hanno da-
vanti una strada: hanno un labirin-
to, senza tempi certi né procedure 
definite. Qualcuno ottiene ascolto, 
qualcuno si rivolge a un tribunale, 
qualcuno va all’estero. Molti muo-
iono aspettando. Non è libertà: è 
abbandono.

Eppure quella scelta, in Italia, è 
già legittima: lo ha stabilito la Cor-
te  costituzionale  nel  2019  con la  
sentenza 242 e lo ha ribadito nel 
2024. Da allora il Parlamento, pur 
sollecitato dalla Consulta, non ha 
approvato nulla: a giugno il Senato 
ha affossato la proposta di tutte le 
opposizioni.  Il  punto  è  che  quel  
vuoto pesa sulla vita delle persone.

In quel vuoto si sono mosse le Re-
gioni, perché l’organizzazione dei 

servizi sanitari è competenza loro 
e perché a chi bussa alla porta del-
la propria ASL qualcuno deve ri-
spondere.  Dopo  Toscana,  Sarde-
gna ed Emilia-Romagna, il 2 settem-
bre ha approvato il Veneto: prima 
Regione guidata dal centrodestra, 
con 32 sì, 14 no e 5 astenuti, resi pos-
sibili dalla libertà di coscienza con-
cessa dalla Lega. La prova che su 
questo tema le appartenenze pos-
sono contare meno delle convinzio-
ni personali.

Resta l’obiezione ripetuta anche 
dal presidente della Giunta: è mate-
ria dello Stato. Con la sentenza 204 
del 2025 la Consulta ha respinto il 
ricorso del Governo contro la legge 
toscana, riconoscendo che una Re-
gione può legiferare sui profili or-
ganizzativi  e  procedurali  anche  
senza una legge nazionale. Ha cen-
surato alcune disposizioni, ma non 
ci ha detto che le Regioni non pos-
sono fare nulla:  ci  ha detto cosa 
possono fare e dentro quali confi-
ni. È una mappa, non un muro.

Non è un alibi nemmeno l’impu-
gnativa della legge emiliana davan-
ti alla Consulta: non è una bocciatu-
ra ma l’avvio di un giudizio, e intan-
to quella legge resta efficace e le 
aziende  sanitarie  continuano  ad  

applicarla. Ogni testo,  poi,  ha un 
proprio impianto: i rilievi mossi al 
testo emiliano potrebbero non ri-
guardare il testo ligure.

C’è infine chi teme che si corra 
sul fine vita mentre le cure palliati-
ve restano insufficienti. Chi lo di-
ce, ha ragione sul dato, ma ha torto 
nel farne un’alternativa: non sono 
due strade che si escludono, sono 

due pezzi dello stesso dovere pub-
blico. Terapia del dolore, hospice e 
assistenza domiciliare riducono il 
numero di chi arriva a chiedere di 
morire, e vanno finanziati con ben 
altra determinazione.

Ma nessuna rete, per quanto ec-
cellente, cancella quel margine di 
sofferenza che nessuna terapia rag-
giunge. Davanti a quel margine lo 
Stato e le Regioni non possono ri-
spondere  col  silenzio.  Impegnia-
moci perché la Liguria faccia i due 

passi insieme.
Il Consiglio regionale è un orga-

no sovrano, non un’appendice del-
la Giunta. Su una materia che chia-
ma in causa la coscienza prima del-
la disciplina di partito, auspico che 
martedì i consiglieri siano liberi di 
scegliere secondo coscienza, sen-
za ordini di scuderia né dalla Giun-
ta né dalle forze politiche. Chi  è 
contrario voti  contro con le  pro-
prie ragioni: sarà un dissenso legit-
timo. Ma non sarebbe accettabile 
che il provvedimento venisse fer-
mato  per  disciplina  o  affondato  
con un rinvio procedurale,  senza 
che l’Aula lo discuta nel merito. Sa-
rebbe una sconfitta del Consiglio 
regionale, prima che di una parte 
politica.

Morire con dignità dovrebbe es-
sere un diritto, e garantirgli tempi 
certi è  un dovere di chi ammini-
stra. Martedì non chiedo a nessuno 
di rinunciare alle proprie convin-
zioni:  chiedo  che  l’appartenenza  
politica non impedisca alla politi-
ca di occuparsi della vita delle per-
sone. Anche, e soprattutto, quan-
do è la parte più difficile.

*vicepresidente del consiglio 
regionale e consigliere Pd

di ROBERTO ARBOSCELLO*

intervento

T Raffaele Aloi, Anaao
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Greta, 5 anni, era stata investita in auto
con la mamma, anche lei ferita
Ricoverata per tre mesi al Gaslini
è uscita dall’ospedale sulle sue gambe

T La piccola Greta al Gaslini con la mamma 
e Chiara Tacchino, una dei medici che l’hanno curata

Paralizzata dopo incidente
bimba torna a camminare

Non sarebbe accettabile 
che il provvedimento 

venisse fermato
per disciplina

Raffaele Aloi, Anaao
“Ci auguriamo

la soluzione delle tante 
criticità del piano”

Medici
in corsia
in una foto
d’archivio
Nella 
categoria sale 
la tensione
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di MICHELA BOMPANI

C i riserviamo di proclamare lo 
stato  di  agitazione  nei  con-
fronti  di  Ats  e  un eventuale 

sciopero, nel rispetto della normati-
va e soprattutto sempre a garanzia 
dei cittadini liguri»: i sindacati dei 
medici  ospedalieri  liguri  escono  
con volti scuri e parole pesate, da ol-
tre due ore di vertice con l’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo Nico-
lò, il  direttore generale di Ats, l’a-
zienda  sanitaria  unica  regionale,  
Marco Damonte Prioli, e il suo diret-
tore sanitario, Michele Orlando. 

Dopo lo stato di agitazione regio-
nale proclamato dai medici contro 
la Regione, i sindacati ieri pomerig-
gio hanno annunciato l’apertura di 
un nuovo fronte contro Ats, e spiega-
no che le misure arriveranno «entro 
le prossime ore». Le sigle sindacali 
escono dal vertice in sei, Anaao, Aa-
roi-Emac, Cisl medici, Cgil medici,, 
Fassid e Fvm, mentre la Cimo, che 
pure  inizialmente  ha  aderito  alla  
proclamazione dello stato di agita-
zione  contro  la  Regione,  durante  
l’incontro si è sfilata. 

La fumata è «decisamente nera», 
commentano  i  delegati  sindacali,  
«viste le tante divergenze tra i medi-
ci e i dirigenti di Ats sul Poa, il nuovo 
piano di organizzazione aziendale, 
e complessivamente sul nuovo as-

setto sanitario regionale, frutto del-
la riforma sanitaria introdotta a ini-
zio anno», dicono. A far scattare l’ul-
teriore protesta contro Ats sarebbe 
stata la fermezza con cui l’azienda 
non intende modificare il  Poa, so-
prattutto dove ha imposto «una ri-
duzione drastica dei  dipartimenti,  
con accorpamenti scellerati, che ci 
impediranno di lavorare», dicono i 
sindacati. E poi c’è nervosismo pro-
prio sul piano delle relazioni sinda-
cali: «Abbiamo ricevuto la documen-
tazione che avevamo richiesto per 
quest’incontro  soltanto  domenica  
sera, a neppure 24 ore di distanza 
dall’appuntamento - indicano i sin-
dacalisti - ci sentiamo presi in giro». 

Il direttore generale di Ats, Marco 
Damonte Prioli, invece parla di un 
incontro  «molto  positivo  e  profi-
cuo». E aggiunge una posizione di 
apertura: «Con i sindacati della diri-
genza  medica  abbiamo  condiviso  
gli aspetti del nuovo piano di riorga-
nizzazione  aziendale,  accogliendo  
anche le loro sollecitazioni su varie 
tematiche. Il confronto è stato mol-
to positivo perché, a volte, leggendo 
solo slide o documenti, non si riesco-
no a cogliere aspetti che invece oggi 
abbiamo chiarito e condiviso con le 
organizzazioni sindacali, che ringra-
zio per aver partecipato all’incon-
tro. Pertanto nei prossimi giorni ve-
dremo di valutare e dove possibile 
di accogliere le loro osservazioni». 

Tra i medici però ieri era sempre 
più  concreta  l’inedita  (in  Liguria)  
ipotesi di uno sciopero regionale de-
gli ospedalieri. E i sindacati stanno 
studiando le modalità di svolgimen-
to, poiché, dato il servizio di rilevan-
za  pubblica,  i  primari  devono co-
munque prestare servizio e vanno 
sempre essere garantiti i Lea, i livelli 
essenziali di assistenza.

di MASSIMILIANO SALVO

AGenova ci sono ancora 2,9 
chilometri  di  autostrade  
senza  barriere  antirumo-

re, a quasi sette anni dall’inizio 
della rimozione per ordine del-
la Procura dopo il crollo di Pon-
te Morandi. Ma per questi tratti, 
Autostrade non sa dire con cer-
tezza  quando  termineranno  i  
cantieri.  Nella  migliore  delle  
ipotesi, «i lavori cominceranno 
nei  primi  mesi  del  2028»,  ha  
spiegato ieri l’ingegnere Fabio 
Ridente di Aspi, durante un in-
contro  dell’Osservatorio  Am-
biente e Salute a Palazzo Tursi. 

Ancora per una volta, quindi, 
slitta la fine dei disagi per gli abi-
tanti  del  ponente  genovese  e  
della Valpolcevera che vivono 
affacciati su tratti di A7 e A10 or-
mai da anni senza pannelli fo-
noassorbenti.  In seguito all’in-
chiesta che ha portato al proces-
so Morandi Bis, Aspi fu infatti 
costretta a smontare i pannelli 
perché non conformi dal punto 
di vista della sicurezza. Attual-
mente, fa sapere Autostrade, so-
no stati terminati 3,6 km di so-

stituzioni e 6 km di ripristini. Se 
si considerano i 2,1 km di lavori 
in corso, ci sono 11,7 km di inter-
venti completati o in dirittura 
d’arrivo sui 14,6 km di barriere. 
«Interventi ad alta complessità, 
sia per la tipologia di adegua-

menti strutturali previsti dalle 
nuove norme, sia per l’orografia 
del territorio che rende difficol-
tosa la cantierizzazione rispet-
to al suo impatto sul traffico», 
precisa Aspi.

Da Comitato Barriere Antiru-

more (difeso dal legale Luca Ce-
sareo), protestano però «per la 
lentezza mostruosa dei lavori i 
cui termini sono slittati di anno 
in anno e perché dove le barrie-
re sono state installate il rumo-
re si sente comunque di più ri-

spetto a quando c’erano le bar-
riere precedenti», attacca la pre-
sidente del comitato, Elisabetta 
Nasuti. 

Ma a preoccupare chi  abita 
tra Palmaro, Sestri Ponente e la 
Valpolcevera sono quei 2,9 chi-
lometri in cui Aspi sta ancora 
cercando di capire come inter-
venire. «La lentezza è legata al-
le normative che sono cambia-
te», ha puntualizzato l’ingegner 
Ridente di Aspi, in riferimento 
a regole molto più stringenti do-
po il  crollo di  Ponte Morandi.  
«Le questioni principali sono le-
gate alla presenza di ponti o via-
dotti e poi alle altezze dei panel-
li per l ’incidenza del vento».

Su quest’ultimo punto il Co-
mitato  spera  sia  possibile  au-
mentare l’altezza delle barriere 
installate: anche in questo caso, 
una risposta potrebbe arrivare 
entro tre mesi. «Apprezziamo la 
maggior attenzione di Autostra-
de sui cronoprogrammi», com-
menta l’avvocato Cesareo. La di-
rezione ambiente del Comune 
ha criticato Aspi per le mancate 
risposte agli  esposti  degli  abi-
tanti: Aspi si è presa l’impegno 
di replicare entro ottobre alle ri-
chieste di Comune e Comitati. 

Due ore di confronto con 
l’assessore Nicolò e 
il dg dell’Azienda Damonte 
Prioli non convincono i 
camici bianchi ospedalieri
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Vertice sindacati medici e Ats
fumata nera, sciopero possibile
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la sanità

“Liste di attesa, migliorano i tempi
secondo i dati diffusi da Agenas”

Nel periodo gennaio-agosto 2026 per
le prime visite sanitarie la quota di prestazioni erogate 
entro i tempi previsti in Liguria sale all’81,8% rispetto al 
65,6% dello stesso periodo nel 2025. Il miglioramento 
riguarda tutte le classi di priorità: la classe B passa dal 
72,5% all’84,5%, mentre la classe D dal 60% al 79,9%. Sono 
i nuovi dati, diffusi dalla Regione e, della piattaforma 
nazionale delle liste d’attesa stilata dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali (Agenas), che 
confermerebbero il miglioramento della Liguria nel 
rispetto dei tempi previsti per le prestazioni. “I dati di 
Agenas ci dicono che il lavoro avviato sulle liste d’attesa 
sta producendo un miglioramento concreto. Non è un 
punto di arrivo, ma un risultato che ci incoraggia a 
proseguire nella direzione intrapresa - ribadisce 
l’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò -. 
L’obiettivo è rendere sempre più efficace la capacità del 
nostro sistema di garantire le prestazioni nei tempi 
previsti, intervenendo dove ancora ci sono criticità”.

Q Uno dei tratti più 
rumorosi dell’A10 che 
attraversa i quartieri 
del ponente. La foto 
è dell’autunno 2021

Barriere antirumore A7 e A10
i lavori slittano al 2028
per gli ultimi tre chilometri
Riunione a Tursi 
dell’Osservatorio ambiente 
Autostrade fa il punto ma 
i Comitati protestano per 
i ritardi degli ultimi anni
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L a Regione, con i soli  voti del 
centrodestra, ha approvato ie-
ri in consiglio regionale l’aper-

tura di un tavolo istituzionale «per 
realizzare  il  termovalorizzatore  a  
Genova, d’intesa con il Comune del 
capoluogo». È’ quanto è stato stabi-
lito con l’approvazione di un ordine 
del giorno presentato in aula dalla 
lista civica del presidente della Re-
gione Marco Bucci, Vince Liguria.

La sindaca di Genova Silvia Salis 
ha chiarito più volte l’indisponibili-
tà del territorio per la costruzione 
dell’infrastruttura.  Peraltro  sono  
state individuate altre possibili se-
di, come nel Savonese, in val Bormi-
da, contro cui si sono sollevate le co-
munità locali. 

E il dito del centrodestra punta 
su Genova: «È la città che produce 
più rifiuti - ha detto Federico Boglio-
lo, Vince Liguria - i due terzi del tota-
le della regione, circa 260mila ton-
nellate l’anno: è l’unica città ad ave-
re avanzato la richiesta di un im-
pianto di termovalorizzazione per 
chiudere il ciclo dei rifiuti e poi non 
lo vuole sul suo territorio». 

Compatto, e contrario, il centrosi-
nistra: «Se volevate trovare un ac-
cordo,  dovevate  pensarci  prima»,  
riassume il consigliere Pd, Simone 
D’Angelo. E in serata il comune di 
Genova diffonde un comunicato in 
cui ribadisce nettamente: «Il  con-
fronto tra gli enti locali avrebbe do-
vuto orientare l’operato di Regione 
Liguria  nella  fase  precedente  la  
pubblicazione del bando regionale. 
Prendiamo atto che ciò non è avve-
nuto, né a Genova né in Val Bormi-
da - si legge nella nota di Palazzo 
Tursi - l’amministrazione comuna-
le di Genova è sempre disponibile 
al confronto. Ma il confronto deve 
precedere  gli  atti  amministrativi,  
non essere ricercato dopo una lun-
ga serie di errori per evitare il  ri-
schio di fallimento del bando pub-
blicato dal Arlir». — R.C.

di MICHELA BOMPANI

T agli  ai  trasporti  sanitari  in  
uno dei distretti più anziani 
d’Europa, che si sommano al-

la contrazione del trasporto publi-
co locale: la Asl 4 infligge un duro 
colpo ai pazienti del territorio»: in-
terviene duramente la parlamenta-
re  Valentina  Ghio,  vicepresidente  
del gruppo Pd alla Camera, racco-
gliendo la protesta dei medici di fa-
miglia e dei volontari delle pubbli-
che assistenze davanti alle nuove re-
gole sui trasporti sanitari che han-
no appreso da una lettera a loro in-
viata  dall’area  sanitaria  4  (la  ex  
Asl4). Le nuove regole, disciplinan-
do le categorie di persone che han-
no diritto ad accedere al trasporto 
sanitario, impongono anche ai pa-

zienti, attraverso i medici, di”preno-
tare” il trasporto sanitario con dieci 
giorni di anticipo. «I medici temono 
di non poter dare seguito ai bisogni 
di diagnosi e cura dei propri pazien-
ti — spiega Ghio — ed è irrealistico 
mettere sulle spalle dei Comuni ul-
teriori aggravi senza risorse dedica-
te. E poi non si tiene conto del terri-
torio, che comprende un distretto 
sociale fra i più anziani d’Europa, e 
la progressiva contrazione, nel cor-
so degli anni, del servizio di traspor-

to pubblico, che rende, specie per i 
tanti anziani soli che vivono nelle 
aree interne, sempre più difficolto-
so il raggiungimento dei plessi ospe-
dalieri». E dal territorio si levano le 
voci di Antonio Bertani, segretario 
del Pd Tigullio, e Laura Bacchella, 
responsabile Sanità del Pd Tigullio: 
«Le  nuove  indicazioni  di  Asl4  ri-
schiano di lasciare senza trasporto 
persone che ne hanno necessità. Il 
Tigullio non può subire un altro ar-
retramento dei servizi sanitari». Re-

spinge ogni protesta Ats Liguria, l’a-
zienda sanitaria unica, che nega di 
aver provveduto ad alcun taglio del 
servizio: «Il nostro obiettivo — spie-
ga Fabrizio Polverini, direttore del 
112 e del progetto d’istituzione del 
116 117 — è una corretta applicazione 
dei criteri relativi al servizio di tra-
sporto sanitario e non di una loro va-
riazione. Vogliamo evitare gli spo-
stamenti, quando non strettamente 
necessari, utilizzando la telemedici-
na  o  l’intelligenza  artificiale,  in  
un’ottica di ottimizzazione e razio-
nalizzazione dei servizi. Il comfort 
del paziente deve essere primario, 
nell’ambito  di  una  corretta  pro-
grammazione  e  non  certamente  
una soppressione dei servizi». E la 
stessa Area sanitaria 4 elenca tutte 
le fattispecie in cui i pazienti potran-
no usufruire del trasporto sanitario 
«e il preavviso di dieci giorni vale ov-
viamente per le prestazioni non ur-
genti, P o D, non certo per le U o le B, 
così come sono esclusi dalla preno-
tazione tutti i pazienti oncologici, e 
tutti i pazienti non deambulanti — e 
prosegue — la revisione introdotta 
ha l’obiettivo di consentire una più 
efficace organizzazione dei flussi di 
trasporto e una migliore pianifica-
zione delle attività». 

di FABRIZIO CERIGNALE

O ltre 520 mila dosi di vaccino 
antinfluenzale già opziona-
te, pari al cinquanta per cen-

to in  più rispetto  a  quelle  dello 
scorso anno, e un contingente di 
novemila trattamenti per proteg-
gere i neonati dal virus respirato-
rio sinciziale, sono i numeri con 
cui  Regione  Liguria,  in  anticipo  
sui tempi ha lanciato la campagna 
vaccinale 2026-2027, conferman-
do per il secondo anno consecuti-

vo l’offerta universale e gratuita 
estesa a tutta la popolazione. Una 
scelta, quella del cambio di calen-
dario, che nasce dall’analisi epide-
miologica di quanto avvenuto in 
Australia dove il virus ha mostrato 
una curva anticipata e una mag-
giore severità clinica, con un incre-
mento  di  polmoniti  e  ricoveri  
ospedalieri. L’avvio, quindi, il  28 
settembre con la fascia pediatrica 
dai due anni, e con i neonati per il 
sinciziale, per proseguire il 5 otto-
bre, con le Rsa, con quindici gior-
ni di anticipo rispetto al 2025. Dal 
12 ottobre, invece, scatterà la profi-
lassi per gli over 65, i soggetti fragi-

li con patologie, e i bambini dai sei 
mesi, mentre dal 15 novembre le 
somministrazioni saranno aperte 
a tutti i residenti. «Anche quest’an-
no la Liguria garantirà la gratuità 
a tutta la popolazione — spiega l’as-
sessore regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò — dopo il successo della 
scorsa stagione con trecentocin-
quantamila somministrazioni. Ab-
biamo organizzato una rete capil-
lare  che  prevede  anche  alcuni  
open day, il primo sarà il 5 ottobre 
con un ambulatorio mobile davan-
ti al Salone Nautico, oltre all’impe-
gno delle Case di Comunità, dei 
medici di famiglia, dei pediatri e 

delle farmacie». Sul piano organiz-
zativo il lavoro punta alla tempe-
stività logistica,  come sottolinea 
Barbara Rebesco,  direttore delle  
Politiche del farmaco di Regione 
Liguria:  «Abbiamo  incrementato  
le scorte — ha spiegato — per garan-
tire disponibilità immediata a tut-
ti i presidi. Sul fronte del sincizia-
le, dopo la copertura record del 
novantuno per cento che ha taglia-
to dell’ottantacinque per cento i ri-
coveri tra i lattanti, partiamo subi-
to a pieno regime». A coordinare 
la task force saranno il professor 
Giancarlo Icardi è l’infettivologo 
Matteo Bassetti.

Antinfluenzale, vaccini gratis: tutte le date
Campagna anticipata, primo open day il 5 ottobre davanti all’ingresso del Salone Nautico

Una donna di 66 anni è la pri-
ma paziente  vittima di  un  
contagio autoctono di West 

Nile in Liguria e versa in gravissi-
me condizioni: è ricoverata in Ria-
nimazione  all’ospedale  Policlini-
co  San Martino.  «Ha  un quadro 
neurologico complesso – confer-
ma Matteo Bassetti, direttore del-
la Clinica di malattie infettive del 
Policlinico  e  a  capo  del  diparti-
mento interaziendale regionale di 
Malattie infettive della Liguria – si 
tratta di un caso certamente au-
toctono, perché non ha effettuato 
viaggi  recentemente.  Peraltro  
non è una paziente commorbida, 

e, in partenza, aveva un quadro ge-
nerale buono».

Il  professor  Bassetti  lancia un 
appello nazionale per la preven-
zione: «La West Nile è ormai ende-
mica in Italia e in Liguria, i casi gra-
vi che arrivano in ospedale sono 
solo la punta dell’iceberg, non sap-
piamo quanti  casi  ci  siano real-
mente, visto che spesso la malat-
tia si risolve con un po’ di febbre. 
Non ha terapia,  e non esiste un 
vaccino:  e  soprattutto,  ora,  non  
serve a nulla disinfestare il quar-
tiere in cui vive la paziente, per 
duecento metri intorno alla sua ca-
sa.  Gli  interventi cosmetici sono 

inutili, serve profilassi a tappeto». 
Dunque,  secondo  l’infettivolo-

go, sono inutili gli interventi spo-
radici,  come quelli  già  compiuti  
dal  Comune nei quartieri  in cui  
nelle scorse settimane sono stati 
rintracciati volatili contagiati con 
la West Nile. E aggiunge: «Il mes-
saggio che lancio è nazionale: rive-
diamo tutti i protocolli a livello ge-
nerale, va imposto ai Comuni di 
procedere  con  disinfestazioni  a  
tappeto a maggio e a giugno, e van-
no codificati  interventi  e  norme 
cui  attenersi  per  scongiurare  il  
proliferare  delle  zanzare.  Tutto  
questo oggi non esiste». La pazien-
te è gestita con protocolli speri-
mentali: «Faremo di tutto per far 
regredire i sintomi - dice Bassetti – 
sul tema delle malattie infettive bi-
sogna  agire  sulla  cultura  epide-
miologica,  dalla  cittadinanza  ai  
medici di famiglia». — M.BO.

T La presentazione 
della campagna

Trasporti sanitari e tagli ai bus
la tempesta perfetta in Asl4

È una donna di 66 anni
in origine in buone 
condizioni di salute

e non ha fatto viaggi

Ghio (Pd): “Nuove regole 
che colpiscono un distretto 
tra i più anziani d’Europa” 
Ats: “Servizi invariati per 
chi ne ha davvero bisogno”

West Nile, primo caso autoctono
Bassetti: “È in rianimazione”
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L a Regione, con i soli  voti del 
centrodestra, ha approvato ie-
ri in consiglio regionale l’aper-

tura di un tavolo istituzionale «per 
realizzare  il  termovalorizzatore  a  
Genova, d’intesa con il Comune del 
capoluogo». È’ quanto è stato stabi-
lito con l’approvazione di un ordine 
del giorno presentato in aula dalla 
lista civica del presidente della Re-
gione Marco Bucci, Vince Liguria.

La sindaca di Genova Silvia Salis 
ha chiarito più volte l’indisponibili-
tà del territorio per la costruzione 
dell’infrastruttura.  Peraltro  sono  
state individuate altre possibili se-
di, come nel Savonese, in val Bormi-
da, contro cui si sono sollevate le co-
munità locali. 

E il dito del centrodestra punta 
su Genova: «È la città che produce 
più rifiuti - ha detto Federico Boglio-
lo, Vince Liguria - i due terzi del tota-
le della regione, circa 260mila ton-
nellate l’anno: è l’unica città ad ave-
re avanzato la richiesta di un im-
pianto di termovalorizzazione per 
chiudere il ciclo dei rifiuti e poi non 
lo vuole sul suo territorio». 

Compatto, e contrario, il centrosi-
nistra: «Se volevate trovare un ac-
cordo,  dovevate  pensarci  prima»,  
riassume il consigliere Pd, Simone 
D’Angelo. E in serata il comune di 
Genova diffonde un comunicato in 
cui ribadisce nettamente: «Il  con-
fronto tra gli enti locali avrebbe do-
vuto orientare l’operato di Regione 
Liguria  nella  fase  precedente  la  
pubblicazione del bando regionale. 
Prendiamo atto che ciò non è avve-
nuto, né a Genova né in Val Bormi-
da - si legge nella nota di Palazzo 
Tursi - l’amministrazione comuna-
le di Genova è sempre disponibile 
al confronto. Ma il confronto deve 
precedere  gli  atti  amministrativi,  
non essere ricercato dopo una lun-
ga serie di errori per evitare il  ri-
schio di fallimento del bando pub-
blicato dal Arlir». — R.C.

di MICHELA BOMPANI

T agli  ai  trasporti  sanitari  in  
uno dei distretti più anziani 
d’Europa, che si sommano al-

la contrazione del trasporto publi-
co locale: la Asl 4 infligge un duro 
colpo ai pazienti del territorio»: in-
terviene duramente la parlamenta-
re  Valentina  Ghio,  vicepresidente  
del gruppo Pd alla Camera, racco-
gliendo la protesta dei medici di fa-
miglia e dei volontari delle pubbli-
che assistenze davanti alle nuove re-
gole sui trasporti sanitari che han-
no appreso da una lettera a loro in-
viata  dall’area  sanitaria  4  (la  ex  
Asl4). Le nuove regole, disciplinan-
do le categorie di persone che han-
no diritto ad accedere al trasporto 
sanitario, impongono anche ai pa-

zienti, attraverso i medici, di”preno-
tare” il trasporto sanitario con dieci 
giorni di anticipo. «I medici temono 
di non poter dare seguito ai bisogni 
di diagnosi e cura dei propri pazien-
ti — spiega Ghio — ed è irrealistico 
mettere sulle spalle dei Comuni ul-
teriori aggravi senza risorse dedica-
te. E poi non si tiene conto del terri-
torio, che comprende un distretto 
sociale fra i più anziani d’Europa, e 
la progressiva contrazione, nel cor-
so degli anni, del servizio di traspor-

to pubblico, che rende, specie per i 
tanti anziani soli che vivono nelle 
aree interne, sempre più difficolto-
so il raggiungimento dei plessi ospe-
dalieri». E dal territorio si levano le 
voci di Antonio Bertani, segretario 
del Pd Tigullio, e Laura Bacchella, 
responsabile Sanità del Pd Tigullio: 
«Le  nuove  indicazioni  di  Asl4  ri-
schiano di lasciare senza trasporto 
persone che ne hanno necessità. Il 
Tigullio non può subire un altro ar-
retramento dei servizi sanitari». Re-

spinge ogni protesta Ats Liguria, l’a-
zienda sanitaria unica, che nega di 
aver provveduto ad alcun taglio del 
servizio: «Il nostro obiettivo — spie-
ga Fabrizio Polverini, direttore del 
112 e del progetto d’istituzione del 
116 117 — è una corretta applicazione 
dei criteri relativi al servizio di tra-
sporto sanitario e non di una loro va-
riazione. Vogliamo evitare gli spo-
stamenti, quando non strettamente 
necessari, utilizzando la telemedici-
na  o  l’intelligenza  artificiale,  in  
un’ottica di ottimizzazione e razio-
nalizzazione dei servizi. Il comfort 
del paziente deve essere primario, 
nell’ambito  di  una  corretta  pro-
grammazione  e  non  certamente  
una soppressione dei servizi». E la 
stessa Area sanitaria 4 elenca tutte 
le fattispecie in cui i pazienti potran-
no usufruire del trasporto sanitario 
«e il preavviso di dieci giorni vale ov-
viamente per le prestazioni non ur-
genti, P o D, non certo per le U o le B, 
così come sono esclusi dalla preno-
tazione tutti i pazienti oncologici, e 
tutti i pazienti non deambulanti — e 
prosegue — la revisione introdotta 
ha l’obiettivo di consentire una più 
efficace organizzazione dei flussi di 
trasporto e una migliore pianifica-
zione delle attività». 

di FABRIZIO CERIGNALE

O ltre 520 mila dosi di vaccino 
antinfluenzale già opziona-
te, pari al cinquanta per cen-

to in  più rispetto  a  quelle  dello 
scorso anno, e un contingente di 
novemila trattamenti per proteg-
gere i neonati dal virus respirato-
rio sinciziale, sono i numeri con 
cui  Regione  Liguria,  in  anticipo  
sui tempi ha lanciato la campagna 
vaccinale 2026-2027, conferman-
do per il secondo anno consecuti-

vo l’offerta universale e gratuita 
estesa a tutta la popolazione. Una 
scelta, quella del cambio di calen-
dario, che nasce dall’analisi epide-
miologica di quanto avvenuto in 
Australia dove il virus ha mostrato 
una curva anticipata e una mag-
giore severità clinica, con un incre-
mento  di  polmoniti  e  ricoveri  
ospedalieri. L’avvio, quindi, il  28 
settembre con la fascia pediatrica 
dai due anni, e con i neonati per il 
sinciziale, per proseguire il 5 otto-
bre, con le Rsa, con quindici gior-
ni di anticipo rispetto al 2025. Dal 
12 ottobre, invece, scatterà la profi-
lassi per gli over 65, i soggetti fragi-

li con patologie, e i bambini dai sei 
mesi, mentre dal 15 novembre le 
somministrazioni saranno aperte 
a tutti i residenti. «Anche quest’an-
no la Liguria garantirà la gratuità 
a tutta la popolazione — spiega l’as-
sessore regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò — dopo il successo della 
scorsa stagione con trecentocin-
quantamila somministrazioni. Ab-
biamo organizzato una rete capil-
lare  che  prevede  anche  alcuni  
open day, il primo sarà il 5 ottobre 
con un ambulatorio mobile davan-
ti al Salone Nautico, oltre all’impe-
gno delle Case di Comunità, dei 
medici di famiglia, dei pediatri e 

delle farmacie». Sul piano organiz-
zativo il lavoro punta alla tempe-
stività logistica,  come sottolinea 
Barbara Rebesco,  direttore delle  
Politiche del farmaco di Regione 
Liguria:  «Abbiamo  incrementato  
le scorte — ha spiegato — per garan-
tire disponibilità immediata a tut-
ti i presidi. Sul fronte del sincizia-
le, dopo la copertura record del 
novantuno per cento che ha taglia-
to dell’ottantacinque per cento i ri-
coveri tra i lattanti, partiamo subi-
to a pieno regime». A coordinare 
la task force saranno il professor 
Giancarlo Icardi è l’infettivologo 
Matteo Bassetti.

Antinfluenzale, vaccini gratis: tutte le date
Campagna anticipata, primo open day il 5 ottobre davanti all’ingresso del Salone Nautico

Una donna di 66 anni è la pri-
ma paziente  vittima di  un  
contagio autoctono di West 

Nile in Liguria e versa in gravissi-
me condizioni: è ricoverata in Ria-
nimazione  all’ospedale  Policlini-
co  San Martino.  «Ha  un quadro 
neurologico complesso – confer-
ma Matteo Bassetti, direttore del-
la Clinica di malattie infettive del 
Policlinico  e  a  capo  del  diparti-
mento interaziendale regionale di 
Malattie infettive della Liguria – si 
tratta di un caso certamente au-
toctono, perché non ha effettuato 
viaggi  recentemente.  Peraltro  
non è una paziente commorbida, 

e, in partenza, aveva un quadro ge-
nerale buono».

Il  professor  Bassetti  lancia un 
appello nazionale per la preven-
zione: «La West Nile è ormai ende-
mica in Italia e in Liguria, i casi gra-
vi che arrivano in ospedale sono 
solo la punta dell’iceberg, non sap-
piamo quanti  casi  ci  siano real-
mente, visto che spesso la malat-
tia si risolve con un po’ di febbre. 
Non ha terapia,  e non esiste un 
vaccino:  e  soprattutto,  ora,  non  
serve a nulla disinfestare il quar-
tiere in cui vive la paziente, per 
duecento metri intorno alla sua ca-
sa.  Gli  interventi cosmetici sono 

inutili, serve profilassi a tappeto». 
Dunque,  secondo  l’infettivolo-

go, sono inutili gli interventi spo-
radici,  come quelli  già  compiuti  
dal  Comune nei quartieri  in cui  
nelle scorse settimane sono stati 
rintracciati volatili contagiati con 
la West Nile. E aggiunge: «Il mes-
saggio che lancio è nazionale: rive-
diamo tutti i protocolli a livello ge-
nerale, va imposto ai Comuni di 
procedere  con  disinfestazioni  a  
tappeto a maggio e a giugno, e van-
no codificati  interventi  e  norme 
cui  attenersi  per  scongiurare  il  
proliferare  delle  zanzare.  Tutto  
questo oggi non esiste». La pazien-
te è gestita con protocolli speri-
mentali: «Faremo di tutto per far 
regredire i sintomi - dice Bassetti – 
sul tema delle malattie infettive bi-
sogna  agire  sulla  cultura  epide-
miologica,  dalla  cittadinanza  ai  
medici di famiglia». — M.BO.
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